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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il 4 aprile «rUnltà,, in 
ogni casa, còl rappòrto di 
Togliatti al VII Congresso 
del P.C.I. 
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Una copia L. 20 - Arretrata L. 28 


La guerra 

del petrolio 


La reazione imperialista mon¬ 
diale ha per centro il blocco an¬ 
glo-americano. dominato esso stes¬ 
so dairimperialismo americano, il 

a nale aspira airegcmonia mon- 
ìale. I due compari sono con¬ 
cordi nelle loro mire aggrcssiAC, 
ma ciò non attenua l’aspro bi¬ 
ro antagonismo. Alcuni mesi or 
sono, Acheson, dette ai suoi di¬ 
plomatici la consegna di < evitare 
gli attriti anglo-aniericuiii nel vi¬ 
cino Oriente in modo che le ri¬ 
valità anglo-americane non ab¬ 
biano ad impedire la formazione 
di un blocco antisovictico >. 

I colpi di pistola che hanno uc¬ 
ciso due ministri persiani assu¬ 
mono oggi dunoue il significato 
di una rissa tra ladri i quali que¬ 
sta volta non sono riusciti ad evi¬ 
tare il clamoroso fracasso denun¬ 
ciatore. 

Nell'industria petrolifera del 
mondo copitniista operano ven- 
tidue compagnie americane e al- 
l’incirca altrettante inglesi. La po¬ 
sizione dominante, eia per l’estra¬ 
zione che per lo smercio del pe¬ 
trolio, è tenuta da giganti quali 
il trust americano Standard OH 
e il trust anglo-olandese Koyal 
Ducili Shell, a maggioranza in¬ 
glese. La terza balena nell’oceano 
del petrolio capitalistico è VAn- 
gl^Iranian, controllata dall’am¬ 
miragliato inglese. Questi irusts 
controllano quasi tutte le regioni 
petrolifere e tutti i mercati dei 
mondo capitalistico e li sfruttano 
per conto proprio, o in comune o 
tramite compagnie dipendenti. 

Più dei due terzi aei capitali 
americani investiti a lungo ter¬ 
mine airestcro, appartenevano 
nel 1947 a compagnie petrolifere 
ed^ una importante aliquota di 
essi era impegnata nel vicino e 
medio Oriente. Il capitale ingle.se 
investito all'estero non è di mol¬ 
to inferiore a quello americano. 
La lotta fra i monopoli petroliferi 
inglesi e americani si svolge in 
quasi tutti i paesi capitalistici c 
«opratutto nei paesi coloniali e. 
droendenti, inclusa TI taiia. La lot¬ 
ta più acuta, tuttavia, si combatte 
nel vicino e medio Oriente, nel¬ 
l'Arabia Saudita, io Transgiorda- 
nia, Irak, Siria, Libano, nei prin¬ 
cipati di Kowsit, Bahrein, Kata, 
cosi come ncH'Iran. 

€ 7 giacimenti di petrolio del 
vicino e medio Oriente — scrive 
la rivista americana "United Na- 
tions World” — sono divenuti il 
centro della strategia economica 
americana, la quale è legata alla 
strategia americana nei settori po¬ 
litici, diplomatici e militari >. 

Per l’importanza dell'estrazione 
1 paesi del vicino e medio Oriente 
occupano il terzo posto nel mon¬ 
do capitalista, dopo gli Stati Uni¬ 
ti e l’America del sun. Quasi tutto 
quel territorio è stato venduto ai 
monopoli americani e inglesi: i 
primi, cioè le compagnie petro¬ 
lifere controllate dai Rockfeller, 
Morgan, Mellon ed altri, vi pos¬ 
siedono la metà circa delle riser¬ 
ve petrolifere conosciute. 

Recentemente la Standard OH 
of Nero Jersey e la Socony Va- 
cuum OH hanno acquistato un 
pacchetto di azioni delle Anglo- 
ìranian Company, estendendo il 
loro campo d’azione all'Iran. Gli 
inglesi tuttavia non si ritirano sen¬ 
za un'accanita battaglia, che si 
esprime in colpi di mano, sabo¬ 
taggi, fnmultì e colpi di stato a 
ripetizione. 

Per comprendere l'importanza 
della battaglia anglo-americana 
per il petrolio occorre ricordare 
che questo ultimo non è il solo 
settore nel quale l’interesse del¬ 
l'imperialismo americano e in¬ 
glese cozzano con violenza. 

Sottolineando il fatto che la 
contraddizione anglo-americana è 
la contraddizione fondamentale 
nel campo capitalista, Stalin, nel 
1928, scriveva; cChe prendiate 
la questione del petrolio, la coi 
importanza è decisiva sia per la 
edificazione della società capita¬ 
lista che per la guerra; che pren¬ 
diate le questioni dei mercati di 
sbocco, mercati che hanno la più 

I grande importanza per la vita e 
0 sviluppo del capitale mondiale, 
poiché non si possono produrre 
merci senza che sia assicurato Io 
sbocco a quelle merci; che pre¬ 
diale la questione dcH'esportazio- 
ne dei capitali, che costituisce no 
tratto caratteristico della tappa 
imperialista; che prendiate la 
questione delle vie che initiano 
ai mercati di sbocco o ai mercati 
di materie prime, tutte queste 
questioni fondamentali conducono 
ad un problema fondamentale, al 

f troblema della lotta ingaggiata 
ra ringhìlterra e TAmerica per 
l'MCTonia mondiale». 

£* evidente che l'attrito fra gli 
Stati Uniti e ringhilterra nel set¬ 
tore petrolifero comporta neces¬ 
sariamente raggravarsi di tutte 
- le altre contraddizionL Se, per 
esempio, rimpcrialismo inglese ha 
lottato con tanto accanimento per 
il dominio della via mediterranea 
che condnee al Ticino e medio 
Oriente, non è soltanto perchè 
quella è la via delle Indie, ma 
anche perchè essa comanda le po¬ 
sizioni strategiche deiringhiRerra 
nelle r^oni petrolifere^ vicine. 
Oggi rimperialismo ameticano si 
sfom con ogni Mezzo di acne* 


IN SPREGIO DELLE SPERANZE DI PACE DEI POPOLI 

Slaccialo ìnlervenlo di lessup 
per sl roncare i lavori dei q uallro 

Alle volgari calunnie del delegato americano^ Gromiko risponde 
invitandolo ad accettare il controllo internazionale degli armamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mal legittimo attendersi dagli oc- sa agli armamenti. E* Insomma la alano Illogiche le posizioni occl- 
PAOtri 97 4 iettimnml'^'ùcntali, pronunciava un lungo vecchia tattica del ladro che grida: dentali su questo problema: 1 tre 

della conferenza del quattro identico, nella sostanza, a « al ladro». _ accusano l^UJtS.S. di avere troppe 


LNA TAPPA NELLA LOTTA DEL POPOLO SPAGNOLO; 

111 . ... I I 

Un articolo di Dolores Ibarruri 

sui grandi scioperi a Barcellona 

t r V 

La dura lotta contro la politica di guerra e . di fame di , 
Franco ha rafforzato Vunità di tutti gli operai spagnoli 

» « i i • . 

Diamo qui un articolo di catalano la coscienza della neces- Gli ultimi avvenimenti testimo-^ 
Dolores Ibarruri, segretario df condurre una lotta attiva ninno dunque che Franco è inco- 
gcnerale del Partito coimi- contro il fascismo. pace di distruggere la coscienza ' 

nisia di Spagna, che apparirà Barcellona, capitale della Cata- rivoluzionaria c la volontà di lotta 
sul prossimo numero di « I er |op7}({ c grandissimo centro indù- dello classe operala forgiatasi nel 
una irace stabile, per una de- gij-ifjif, dii popolazione si ag- corso di lunghi anni di lotte acca» 
inocrnzin popolare », organo jjyg Tulllonl, presenta oggi nite ed eroiche. Lo sciopero ge~ 

dell Unicio di Informazioir yy quadro desolante. Decine di ncrale di Catalogna ha anche di» 
tra I parliti comunisti e jnfpifato di famiglie operaie vi- mostrato ai fautori di guerra ame- 

vono in infetti tuguri o in cauerne ricano-britaiinici che non è cosi 


SuTmbrava“ s“mmane“‘dovcrsè Quelli della scorsa «etllmana. ac- Quanto ai pretesi quadro mllio- armi, l U.H.SS. ris,mndc e. cifre vono in infetti tuguri o in caverne ricano-britannlcl che non é cast 

mn una cusando l'U.R.S S. di avere 4 mi- ni e mezzo di soldati sovietici, alla mano, dichiara che 1 tre han- nrntrstn omerale del nonolo della fortezza di facile come pensavano — e come 

Jolta df i ù a delegato amTncS o Gromiko ha denunciato come falsa no armamenti doppi di quelli so- camlanf^direttrial^^^^^ Montjninch e nei sobborphi della Franco aveva promesso loro — 

«rmi e concludendo con una specie tale cifra ed_ ha ripetuto lo c^re vietici. I tre mettono In dubbio le _ „ 


caverne I ricano-britannici che non è cosi 


anuòna*^ nate^im^ dì uirin^at’umT-Ò accettar^ 7071'. fornite ’daù'ùnione "sovietica. Per c'tre sJvrcllche:'ru.R.S.s77rop7- Alla miseria, alla fame, alla ro da cannone ' .... 

Dandoli af dL sKiti e ’occidentali sulla redazione sfornare la sua calunnia — egli ne ollor» un controllo Intcrnazio- chista^nm^è^lin ^o nò fonSitò iì La lotta di Catalogna, che é ini- 

tando al a ionfere^za Palalo dell'ordine del giorno o niente ha aggiunto - 11 signor Davles ha naie ed una riduzione degli arma- ^ Oui sm «rofesfa è condannato la Catalogna c con 

.pt?p nf ppni! rfpiip conferenza a 4». trascorso con poco successo le sue menti; l tre riflutano il controllo e isolato. Qm sta protesta c «afa ^y,,„ jy Spagna, si aggiunge 

Inrp ipJpptìp*! nvrphhpro ànviitn Jcssup ò andato Bncora più In là ferie pasquali, a sfogliare 1 poi- la riduzione. Si può. dopo tutto provocata dalle tragiche condizio- una gravosa oppressione naziona- 

esse P fatali * aovu o sentito probabilmente vorosi archivi dcirintelllgcnce Scr- questo credere ancora alla loro ni di vita nelle quali à costretto le. Si giunge a negare ai Catalani 

t / onpcnnzp Hutpncìvp HI «tnma. comc il Sistematico sabotaggio dei vice In merito aircsercito sovietico, buona fede? il popolo dal regime fascista. Que- il diritto di parlare la loro lingua 

n Paripi prann dnviitp ari aù effettuato dalla delegazione Ma se ha dubbi perchè non ac- 1,'ora tarda ha Impedito al de- sta protesta è il risultato del la- materna, a distruggere tutte le 

Piinp ufflpinw nrr.vPTTinfiiÌ americana le ha attirato rostilità cotta 11 controllo sulla riduzione legato sovietico di terminare 11 suo poro, pieno di abnegazione, del conquiste nazionali del popolo cu¬ 
na T./inHra copnnHn 1 p mnii il Hp. generale deU’oplnione pubblica; degli armamenti proposto ed In- Intervento. Egli finirà di parlare partito socialista unificato di Ca- falano. Il franchismo si è brutal- 

ippatn hrùnnnipn n-ivìp»! «inrphhò ha vjsto Inoltre Come tale eluso dairU.R.S.S. nell'ordine del domani rispondendo In particolare talogna che è riuscito, malgrado mente abbattuto sulla Catalogna, 


alle nuove rlchie.ste di Jessup. 

GIUSEPPE BOFFA 


il terrore selvaggio, a ridestare cercando di spezzare la combatti-i 
nella classe operaia e nel popolo vltà della classe operaia catalana. 


IL CONFLITTO TRA IL REGIME CLERICALE E IL CAPO DELLO STATO 

L’incontro Einaudi-De Gasperi rinviato 
Rinunci a d.c. al voto contro il Pres idente ? 

Ai Senato verrebbe soppresso r emendamento che sottrae al Capo dello Stato la nomina di cinque giudici 
della Corte Costituzionale - Caos permanente in campo socialdemocratico - Domani Consiglio del Ministri 



mero 13 dell» • Gaxzett» Ufficiale • nello sfesso tempo una lotta prin- 
dell» Regione .Icilian» nacito In da- cipalmente politica diretta contro 
la di oggi franchismo ed i suoi protettori 


~ , jt „j il franchismo ed i suoi protettori 

.e elezioni in Sicilia . , . , 

. . ta n — AlUIIVerjarfO oell AerOnailTICa in questi uUiml tempi, man ma» 

ISSBIB por II al niOOnO . ■" ■ ■ no che la penetrazione americana 

* _ ” ” Oggi ricorre tl 33 annivenarlo del- in Spagna diveniva sempre piu 

la londazlone CeirAeronautlca mtll- aperta e che, in seguito alla pali- 
PALERMO, 27. — La onos-a M- Manlfeatazlonl avranno luogo fica di guerra del franchismo, le 


'Ha T./ir»Hra cof»nnH/\ li» ntinll il Hp- evuciuic UCll upilllUllC liuumiwu, ai iiiaiiiviiii vvt sia- ^ iiiitia Ui fjaiiaiti fJUritlU 6l/GfUllAiU UTIIJIUUCU U* j f mi v a/i wn»*- 

loeatn britannico Davies sarobbò Visto inoltre come tale eluso dall'U.R.S.S. nell'ordine del domani rispondendo In particolare talogna che è riuscito, malgrado mente abbattuto sulla Catalogna, 

ritnrnnt/. Hai «!iin Ropuinrnn na. reazione provocasse pericolosi ton- glomo? alle nuove richie.ste di Jessup. il terrore selvaggio, a ridestare cercando di spezzare la combatti-' 

sauale in natria con nronoste che fcnnamentl delle delegazioni dei Gromiko ha dimostrato quanto GIUSEPPE BOFFA nella classe operaia e nel popolo vità della classe operaia catalana. 

avrebbero finalmente apportato, * di ordirli - - --- -_ 

sotto certe condizioni l'adesione '‘icevuti da Washington, che gli 

occidentale alla inclusione del di- |lS"rrco"„‘fSR'ls'‘‘hT\™ui; IL CONFLITTO TRA IL REGIME CLERICALE E IL CAPO DELLO STATO 

quattro * manovra di diversione che dovreb- -v 

11^ Einaudi-De Gasperi rinviato 

stampa francese che nutre L’America ha proposto cioè la W 

simpatie per 1 Unione Sovietica, inclusione ncU’ordine del giorno di !■ atti B ■ ■ 

d.c. al voto contro il Presidente? 

Cosi Le Monde nel suo editoriale p^rte di tutte e tre le potenze c 

scriveva, r^olgendosl tre: « In jjy parte deU'Unlone Sovietica. ' ' .- ' ~ 

Stare iwfschr^T^robiem^ chS'^con^TCnl^^disc^^^^ in'- Al SBuato Verrebbe sopprosso r emendamento che sottrae al Capo dello Stato la nomina di cinque giudici 

deschi siano discussi In precedenza tcramente hasato sulle piCi assurde • t 

dal Mitiistri degli Affari Esteri? So calunnie de ,La voce dell America - dolla Corte Costituzionale - Caos permauento lu campo soclaldemocrallco - Domani Consiglio del Ministri 

gli occidentali hanno davvero Im- circa persecuzioni e sopraffazioni _*__" 

penose ragioni per non applicare della libertà umana che caratterlz- ' ' 

si precede "Ìhe co?a pS^uXe «nn®ninr7 .lonnH^ rilevante della fior- numeroirl quotidiani ufficio»!, che in un articolo che uscirà oggi CipoB». ebe in proposito aveva pò- 

da ^n dibattito su qu^n accordo H^f ^ politica di ieri è costituito da In questi giorni hanno esplicita- sulla € Stampa », Romita et mastra co prima ricevuto un» lettela da 

il nlce d^SrooTdEde in^^ ^ fascismo amedesDO..^ _.una brevA e secca notizia dirama- niente accusato la maggioranza di appunto' convinto di- rlutclre -a Restivo. -- *- 

tima*^ analisi dalla Minzióne che g- r* *1. *• agenzia di stampa uffl- violazione della Costituzione Invi- persuadere Saragat a mantener La data della prima convocatlo- 

sarà Hat7 al’nroblemi tedeschi E' Tfpogta di Crcmtko ciosa, che suona testualmente Cori: landò 1 senatori democristiani ad fede agli Impegni. Tanto più che oc della nuova assemblea è stata 

mai ammissibile di conseguenza E’ abbastanza strano che la de- cnsUtuzionS K* me"ra dal yoro°*conS”di “iartUn 7 fi voce che circola n.»ta ri 2 luglio. Le liste del ran¬ 
che. per una semplice ragione d: legazione americana abbia dovuto “Irto a li . .1 '*‘dril dovranno essere Presentate Ooiores Ibarruri, la .Pasiona.Ìa. 

carole l’occasione cori rara di una attendere tre settimane ner accor- F. ^ MontecHorio si notava in prò- rigetto della unificazione da parte entro II prossimo 19 aprile. Il de- 

spiegazione a quattro sulla Ger- gersi che essa desiderava discutere mrA^l’-frirrnU» t1»*uue* ^ Saragat potrebbe portare a una ^,^,0 convoeailone del comlJ ziata come un movimento contro ■' 

mania vada pertuta, perchè vi è questo punto: e tanto strano da tratta comi è Zo' remesso‘*'èont1L "l'r‘ranf. ‘ie'n. 1", nufra .*df uT è oUto comunicalo sul nu- la fame ed il caro vita, è divenuta . ^ 

una sola probabilità su cento di permettere a chiunque di indivi- 7, famoso emendamento nreseu- ♦* ia T ^ ^ ^ mero 13 dell» «Gazzetta Ufficiale» nello stesso tempo una lotta prin- 

ac™rd,rsi,% ciò .neh, s. quali, Su,e, 11 cratler, di diver,.,,, „ STun d'SiSt d " ™*r Sn.'àpoSc^ v’TS m, pari li. n,l P.S.U. ^ cipplmenl, polisca direna coni™ 

probabilità non i «radila alla au- mpilcit. In Que«o dlrcorao. che dallo .tasr, Sovcrno. p^rùS'^TioZllZ- . . ^ ‘ I. di ...l, L'n/:?,™',""'’ "* ' *”' " 

tori tèdi Bonn.». ® complicare maggiormente gj^gy^amento che violò la Costi- ^joni politiche che il dissenso tra la p|p7innÌ III ^ÌpIIÌoÌ ~ ' americani, . . : : ^ 

^ discussione per evitare che »i turione e privò il Presidente del- n Capo dello Stato e il governo "" UIBmllHII III ollslllO «rf.. atairiaranaiiHca ^ 

poste di Da\'ies? possa giungere ad un qualsiasi jg Repubblica della prerogativa di può cau.sare, o tl n «UNVenanO 0611 AefOnpUIICa In questi ultimi tempi, man ma» 

Questa rera è moRo diWcile ri- risolato positive^ I discorsi del de- scegliere liberamente cinque giu- gravità del dissenso esìstento IISSBIB PCP II il DIOQIIO ——^hc la penetrazione americana , 

godere. Quello che è certo è che putati inglesi ed americani, aspri ,iic( della Corte Suprema. tra governo e Presidenza della Re- * _ ” ™ Oggi ricorre tl 33 annivenario «let- fn Spagna diveniva sempre piu 

dopo rarrivo a Parigi del delega- fino a divenire volgari, confermano se è vero che non si può esprl- pubblica ha trovato proprio ieri lonaazlone deirAeronautlca mlll- aperta e che, in seguito alla poli- i 

to britannico e dopo rincontro con questa impressione. mere un giudizio sicuro sulla fon- una inattesa conferma nell'annun- PALERMO, 27. — La ouos'a M- taro. Manifestazioni avranno luogo fica di guerra del franchismo, le ' 

Jessup, il delegato del Foreign Of- Alla volgarità del tre Gromiko datezza della noUzia che annun- ciò che il Capo delio Stalo ave- ■*mble» regionale sari eletta ÌI 3 net maggior centri e negli aeroporti condizioni di nifa delle masse si 

flce ha diramato una secca smen- ha riposto brevemente facendo eia una aperta ritirata del gover- deciso di tornare nella Cani- giugno. Per quel giorno infatti il della penisola. Per l’occasione li Pro- erano aggravate in modo intolle- . 

tita. E nella seduta a quattro del giustizia delle accuse britanniche no, non per questo è meno sin- tale soltanto domenica prosiima Presidente della Regione, con suo sidente della Repubblica ha inviato rabile, nelle officine e nelle fab- 
pomeriggio, la più lunga dopo lo circa il preteso superarmamento tematico che una agenzia di stam- Questa notizia suscitava animati H-crelo odierno ba convocato i co- messaggio agli ufficiali, graduati briche della Catalogna si sono ' 
inizio della conferenza, perchè è sovietico e dimostrando come tali pa notoriamente legata al VimI- crmmenti perchè tutti 1 giornali i a »» ed avieri nel quale dopo aver espres- sviluppati scioperi e movimenti di 

durata circa cinque ore, Davies, calunnie servano solo a mascherare naie affacci una ipotesi del gene- avevano preannunciato 11 rilo,-no miri eieiiorair ^ * ,7 « . • saluto beneagumnte. li Ca- protesta che hanno dimostrato la 

anziché prendere queU’atteggia- preparativi di guerra degli occi- re. La notizia, d’altra parte, fa del Presidente della Repubblica mnnlcaU alrAssemble» all Inizio p^, aello Stato rende omaggio alla polontà dei lavoratori di non la- " 

mento conciliante che sarebbe or- dentali, U riarmo tedesco e la cor- seguito alla presa di posizione di la stessa serata di ieri ore- ùclla seduta di oggi dal presidente memoria del valorosi cadutL telarsi trattare come bestie. 

- — ■ - - cisando che egli avrebbe dovuto . - Nel corso delle elezioni sinda- ' 

incontrarsi subito con De Gasperi. cali organizzate nell’ottobre scorso 

LA LOTTA DEI DIPENDENTI PUBBLICI PER I MIGLIORAMENTI jil quale tornerà al Viminale questa I pen UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE BRANDI j secondo le direttive franchiste; la 

__ mattina. L’incontro tra il Preslden- ^ classe operaia catalana ha diiara- 

f — — * . della Repubblica « l'on. De Ga- mente dimostrato la sua maturità . 

__ quindi un nuovo - rivoluzionarla e la sua Volontà 

VOTI al ancora incontrato con nte riunione rànte la preparazione della caia» 

■ _ . . ■ . Einaudi dopo il suo ritorno da Lon-- . pyp„^ elettorale il Partito Soda- 

contro r intransigenza del governo si dei Partigiani della Pace^^^‘£^ 

--- to che il Consiglio dei ministri, ^ lavoro diorganizz^ioneedichia- 

L’azione si svolgerà per regioni dal 7 al 18 aprile - La Feder- m,”„'b"dovS"‘ocSp«»™ "ca^S; ^ennl svolgerà una relazione al Comitato jarrtalì'flella Catalógna e. In por- 

statali documenta le gravissime condizioni di Vita della categoria S'^ eq^SroV^aSr?, ?a^ nazionale sulla prossima grande campagna 

- ' ' ■ ~ — ■ I lazione di Pclla sulla situazÌ3ne ^ ' F'af hanno opposto i loro propri 

n SiDdacaUi narionrie dell» revisione di carriera del persona-pubblici dipendenti. Il comunicato *^Gir*a!^^en?menU^deHe^Ulme^o» t* ***** prese dai TOnsi^i romunaU e daj ^”docc^ciò*n^n^^iuafo^i^i/Ml^ 

Scuola Media ha Ieri annooclato lo le di segreteria delle scuole del- della Federstatali costituisce una ccr.fermar o che la question» del *** '7® Savoia 82, .avrà luogo il** Partigiani operai hanno deposto rtrlìe 

inirio di nn» azione dei professori l’ordine classico e dei segretari chiara risposta alla stampa gover- l'u^jflcazione è ancora *n alto ma- importante riunione Co- della pace. Oltre alle prep di po- schede bianche o recanti , ' 

medi avendo eonalatato ebe il go- economici; 3) assenso del Tesolo nativa che ha voluto attribuire un SaraeaL in una dichiarazione mitato nazionale dei partigiani sizione già citate nei giorni scritte antifasciste. In una f b-' 
verno non accenna neanche a voler alla revisione deUe indennità e contenuto «demagogico» alle ri- ^^.^aj^rato questa ?®**’ *°r - „f'**""* ‘*® '‘1**7®*;® ,8^* brica df fessufi di Barcellona doro 

iniziare s risolvere i problemi della prcpine d esame; 4) approvazione chieste degli statali proponendosi impressione affermando cho ve- svolgerà una relazione sull unico ni del giorno votati dal consigli lavorano 500 operai 385 schede 

categoria. Un primo deio di sciope- da parte del ministro della P.I. e. evidentemente di suscitare neU’o- n^rdi prossimo egli e^orrà alla punto aH’ordine del giorno: « Una comunali siciliani di Parlanna jono state dichfarate’nulle perché 

ri sarà ritaato regione per regione successivamente di quello del Te- pinione pubblica l’ostilità verso 1 Direzione del P.S.L.L il raoporto grande campagna per un patto (Trapani) e MUterbianco (Ca- recavano questa scritta- mVoglia- 

dal 1 ri 17 aprile prossimo mentre soro. della propo^ per Teliinl- dipendenti pubblici. che Intende tenere al Congres» il di pace fra i cinque granai». tania). mo l’aumento dei salari’m. In al- • 

ano Kiopero nadonale concluderà nazione del limiti rituali nelle i) il 70 per cento del personale gtemo successivo per precisare il Com’è noto un incontro tra i "Intanto in provincia di Firen- tre fabbrichi- gli operai hanno 

il It aprile questo prima fase di proinozi^i dei e Diretto- statale e precisamenute tutto il suo punto di vista - su tutti I prò- Capi di Stato delle cinque mag- z®, mentre ha avuto in tutta la espresso la urro protesta contro 

lotto. p 3l gradi 5. e 6.; 5) anroglimen- personale operaio, 1 subalterni di blemi in discussione». Nella gior- glori potenze mondiali (Unione provincia fortissima ripercu-^sione fi regime franchista scrivendo 

E’ assai significativo che I diri- ^ roolo e non di ruolo, gli avvenUzI nata di oegi si riunirà poi. a quan- Sovietica. Cina, Gran Brelagna, l’annuncio dello sciopero gene- sulle schede: mViva Stalin!», «Via- 

genti democristiani del sindacato *^*,*5°^®’ ** P^r^nale to pare, l’t^rativo del P-SU., con Francia e Stati Uniti) è stata rale indetto per U 30 in se,jno di va l’Unione Sovietica!». In molti 

scuola media — che fino ad ora della f*» bilone pei yu^oj-evolmente indicato, a nome protesta contro » preparativi di luoghi sono stati diffusi volantini 

avovann fatto di tutto ner imoedire "o ® conseguente presentazione ri retribuzioni inferiori alle 29.000 li- la sua lettera contro raccordo j.,,r . "f, *““•*-«"« *•***. i« mnrr.-i i eandidttti {rnnnati dolle 

u^l IriSnl raitorto dL Tesoro della proposta relativa; 6) re. mentre con una famiglia di cin- Saragat-Romita dèflnito, come è milioni di uomini amanti ^Mr?tà banchisti ’ 

^a^ne unita™ «ipuboua m ,30 ^ persone non raggiungono la noto, -un documento da ubria- della pace .dal Consiglio mondia- persecuzioni dei jwrtigiani delia autorità franenute 

shJw £lta JSSoS^dei ìfrriesS- «P^le W50. nelle sue conseguenze «mpl^va cifra di lirl 39 000 lor- chi^ le della Pace svoltosi a Berlino, ha suscitato larga e^ l’ap- 

ri e dalla decisa nosizione assunta »ui compensi per H lavoro straor- de mensili, compreso stipendio^ ca. Romita, dal canto fuo. contimi» come 1 unica vna per giungere pelle lanciato alla popolatone franchista e unserto^in- 

dalle orsanizzazloni unitarie *d dinario ai professori; 7) stanzia- rovita, caropane. Indennità di pre- Imperterrito a dichiarare che tut- ad una distensione nella politica rontro il riarmo in atto del na- della maturità ricolu-ionaria 
anniinriAr» l'inTrift dell’azione mento dei fondi per il pagamenti senza, assegno perequaiivo. to procede nel migliore del mod. Intemazionale e ad un patto rismo tedesco da un gruppo di -fei rrmùtnrfmt^* 

T niSfe^J^mrft ^omó tutti dell’indennità di studio agl. inse- » tutto il restante personale, e che egli è sicuro di riuscire ad permanente che scongiuri il pe- madri e di vedove di Me-iaglie fT^aS^ èdi^lS^ lL^S^ 

1 nuSùcT rivendi- tecnico-pratici, in applica- «ivo alcuni più elevati ^di. pur appianare le divergenze con Sa- ricolo di guerra ^ **1 Caduti di tutte le guer- Jla caliSS 

eeó^omili L ** raggiungendo questo minimo ali- ragat I contra.«tl con Silone, gli gS in in semiito « movimento di pro»esta con- Si 

Mr aitamàr^riT^rtio^i ri costa ciroolare recentemente diramata; mentare. è ancora al disotto delie screz? con FImonini e-tutta la con- «W arbitrii di Pacciardi è sta. Sii óirai’ mmuiiìril i »?«nS3 

S^lla^tfìL zif^tJ^^cnere un PubW>wrione dei bandi di con-.pese familiari del cosidetto minimo fusione diffusasi in questi giorni aUappello di lino numero» accresciuto daUa notizia del- dilla Cbn%dSS^e»U-ioJIitedeI 

fo"34.r,^uu n.««.,r» u.. p-sl... ,^,« 0, ». o«p.n. ««qd.. ««.o 

i Le altre rivendicazioni che la ^i conc^r, f 9? ^ __ delle «rtoline rosa. ^ elezioni sindacali, hq^no stimola-_ 


LA LOTTA DEI DIPENDENTI PUBBLICI PER I MIGLIORAMENTI 

f professori medi in sciopero 

contro l'intransigenza del governo 

L’azione si svolgerà per regioni dal 7 al 18 aprile - La Fedcr- 
stafali documenta le gravissime condizioni di vita della categoria 


incontrarsi subito con De Gasperi. 
il quale tornerà al Viminale questa 
mattina. L’incontro tra il Presiden¬ 
te della Repubblica e l'on. De Ga¬ 
speri subisce quindi un nuovo 
rinvio (ai pensi che De Gasperi 
non al è ancora incontrato con 
Einaudi dopo il suo ritorno da Lon¬ 
dra) e la questione sollevata dal 
voto democristiano contro le pre¬ 
rogative presidenziali assume pro¬ 
porzioni sempre più rilevanti tan¬ 
to che il Consiglio del ministri, 
convocato nella mattinata di do¬ 
mani, dovrà occuparsene certa¬ 
mente. AH’ordine del giorno dei 
lavori consiliari figura anche la re¬ 
lazione di Fella sulla situaztane 
economica Kenerale e sui bilanci 


PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE BRANDI 

Importante riunione 

dei Porligiani della Pace 

Nenni svolgerà una relazione al Comitato 
nazionale sulla prossima grande campagna 


^ “ comui.a.1 siciliani ai x-arvanna gfyno State dichiarate nulle perché 
patto (Trapam) e Misterbianco (Ca- recavano questa scritta: «Voglia- 
lin. tania). pio l’aumento dei salari! », In at- 


della Confederazione nazionale del 


I .V... ................w .v-.. — «o acgii avaufii non ra.simiac 

le aoc^ie. , ». i. amministrazione per la revisicne minimo 

^ al^ Ti^dkazionl che ta ^rile modalità dei concorsi; 9) g) vi reno reiribuzlonl menrili 
azione dei professori ireai a prò- predisposizione degli strumenti inferiori a 24.000 lire lorde, compre¬ 
pone di raggiunga fono: atti a garantire la nomina dei vin- » ogni competenza ftasa ed acce»- 

1) assenso del Tesoro riio flato citori dei concorsi a posti di r-f.t. reria. Vi reno famiglie con cinque 
giuridico dei professori non di lur'oamento della vita fco- persone che non ragglcngono le 33 

ruolo; 2) assenso del Tesoro alia lajpca, con decorrenza 1. ottobre ,j,na mensili, sempre al lordo di 

1951: 10) impegno per il prossimo ritenute. 

inizio dei corsi per gli allievi del- 4j moderazione degli Imp!e- 
ciare gli inglesi da qnelk posi- le ex Accademie di EF., Costi- statali è ben nota; nessuno può 
zioni e di conquistare il dominio tuiione delle Commissioni per gli contestare il grande senre di equi- 
della vìa strategica mediterranea. Jl Stato ^n remmisarl ubrio e di parsimonia del dipen- 


Il dito nelFocchio 


rialista. 


le ex Accademie di EF^ statali è ben nota; nessuno può Miotti OBBloriioti 

tuzione delle Commissioni per gli! contesta re il grande senre di equi- Secondo dati jmbbUcatl dotta Ras- 
psamì di Stato con commissari>{({.rio e di parsimonia del dipen- l'iT"*» L>bn e R<rT»te » rfpretf dol 
tutti esterni; 11) Impegno del mi- <j^nU pubblici; nessuno può accu- 

nistero della P.I. che gli alunni «^11 11 menare vita dispendiosa. ~ al «a*** **** “ **^ 

esterni possano presentarsi come parlare In questa situazione, di olù’moschetU' 

r.- . ■ • - -ii_ . .-■ i.— candidati agli erami di licento richieste « demagogiche » — conclu- deinocrS»il più che perfettL 

lismo amencano a quelito inglese, inedia esclusivamenle presso le n comunicato — credianao che ^ 

ma anche il conflitto che oppone .cuole medie statali. sia offeitsivo per le centinaia di mi- U»**a^**R _« 1 . , « 

l'insieme degli imperialisti ai p«> ^a Federazione degli statali ha gliaia di famiglie che hanno dato 

poli oppressi e che prepa-a il intanto voluto Ieri portare a cono- al Paese Innumerevoli prove di spi- che eli amici del noatri amici 

crollo dcirinlero sistema impe- scenza deiroplnione pubblica alcu- rito oì sacrificio e la cui tradizlo- nostri amici, non è men vero 

ni dati ImpiesslonanU sulle attuali naie riservatezza nasconde spesso che gli amici del nostri nemici sono 


l■ftlnfllIllllllIIllllllllllfllllllltflll■ delle cartoline rosa. elerionf sindacali, hanno stimoìa- 

Ccntinuano frattanto a veri- fo i lavoratori e li hanno prepa- 

H gs ■ • fìcarsi manifestazioni di solida- rati a delle azioni di am^eszà 

^ con Bruno Pasqualini. il ancora maggiore. 

partigiano della pace illegalmen- Coti, quando alta fine del fet¬ 
te - condannato per ordine di brolo di quest’anno, è stato cn» 
Pacciardi. nuncìato a Barcellona ttn aamenfo 

Giungono a lui continuaniente, del 40c{> delle tariife dei tram. 
Non i tutto: perchè, a pensarci nel carcere militare di Peschiera, I lavoratori della città haaiso 

dei nemici dei nostri acrilici. Noi raf.orzare la lotta in difesa della ^ cinque gicn^ 

rimaniamo sconcoltt, ma la Giusti- pace. B*‘ ahfOTOS e gli OUfotiiezzi 

rio. abituala a destreggiarsi tra le ~ ■■ ■ di Barcellona hanno circolato « 

amicizie pericolose deifunificazio- T *arsTkfsnnincs 1ii/»avir» vuoto. In alcune località le rotaie 
ne. ti trova perfettamente a tuo agio a|A|n:illllllu lULttllU tram sono siate divette e le 

nei pasticci. CODCrto HÌ nCVC vetture incendiate o dierrsOte, Sei 

* - D^naKIa»-~ 


pace. 


PIESO MOmAGNANl gravissima condizioni di vita o'eilenoiRii privasloaL 


nostri nemici», DoUq Glustlsla. 


amicizie perlcotose tìeil’umficazio- T *or»ràs>»iT»i«rfc 1ii/»avic» ouofO. In alcune località le rotato 
ne. ri trova perfettamente a tuo agio a|A|n:illllllu lULttllU tram sono siate divette e le 

nei posticci. CODCrto HÌ nCVC vetture incendiate o dietrutte. Smi . 

Il fesso dal alamo -7— . . Rambtos sono steli^ àrmM Sei ; . 

. • «Al POTENZA. 27 — 1 monti deU'Ap- chioschi dove si ve nd e vem m i |d^ 

1 *1*®? 1***^**? •* pennino Lucano sono coperti di ne- saif tossiti. Decime df MAaMa 

ta detoni del p^lmo C<mgrt»80 ve. una forte ondata dllreddo si è df tomnMarf mnssoMM 
del PSU ». Rodolfo Ara,a, dai Po- abbattuta sulla città 41 Natara. fcn- 
polo- pedendo tori la c alab earioa» «aBa *■ 
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li II Sindaco smetta ^ ì - B'iB ^*V e pensi a sistemare PICCOLA 

Il I difarePasquetta: JULd-^m^d. ^JLJi J^^^JLXJLd. civilmente l senzatetto! CRONACA 

<f — ^ * V II florM 

.':C -■ "- ' ' a'•■ • . . ,• ) t'- . • • • \ ' ■ — Ogri mirMltU 2| ami (87-aT8); 5. ZH* 

i: ALTRO CHE CAMERE D'ALBERGOI * TKABPOBT I Al.f.A PIIBUMCA aTTKWZIOXK UN INGLESE CALATO A CIAMPINO 

■' • ■'/’' ’■ ■*'. " ' ' I > •' r\ » ' , , - ’ - - ) _ ■ - ■ ■ ’ _ mischi 47. tmm.ie 57: aiti Borii Z: morti 

BfiOnlsiro DBF I sinistrati *’® esigenze dei servizio e del personale Ifoleia darò al Ponlellro3 iJ?aS5S 

^1 ulllsinni lini npllpfirini o®*''®'™* convegno dei ferrotranvieri un ìiie ssagfllo nel padr elerno 

■ ■ **‘ "BU* PP* pvllv |flllll II jj appiia verrà disciimo al OoiisIkIIo di Stato II rlcor- Lo strano ambasciatore costretto a rlpar ;;;?riU‘™'*tT.C.Sr'.ViBC;*:^ 

Il „..«*« 1 - c ' IJ •! • . 1 • I *-».i 80 contro la Sleter per lo autolinee del Oa.stelll romani ‘tre perchè sfornito di passaoorio terreno Ste' 

Il vuoto in tanipid 02 lio intorno ai sinistrati _ ’ ___ _ ciMint* dvroi. .ii Edn . Modefi:«.m«i 

*''■ r r» ■ ■■ “ . . , ' 4 jt X 4 i >1 jt 1 . 4 X ' •'•af® b« ritrii • ill’ETreislor; • Dit 

delia Flaminia ■ I contratti a Donna Olìmpia ** Blndacàt© provlarlale deell ai conveeno. che riveste Impor- so rigettendone IMstanzn; rimane ben'applfca”^* alf^e^oscal^^di *Clam- sta'to'^'ffttò le %tan^e° delle 

^ ^ ’ tofcrrotranvlcri nello Intendimento lanza particolare per i lavoratori era da discutere sulla legalità o pino, con... Tayt/raranfe' che la me- altre scale de! lotto. • AirO’itmn' ■! triffifiniì baU 

i • - - di portare un concreto contributo sono invitali ad Intervenire lutti i meno della disposizione, argomen- sc-olama e confusione di nazionalità. Intanto, per 1 pros.s!ml giorni, ad t«, s^ion# Maryhtrit»; . Noa ee p»ce u» 

j Nella mattinata di ieri, una com. ne che Imponga alla Giunta prov- “H* preparaiione ed alla buona componenti del comitato Utrettivu to sul quale Tazienda dovrebbe di razze e di linyue è accresciuta InlzlatWa dell'UDI locale sono annua- ,,ii uhm. ill’loJyno. 

:• milione di .bilami dall, borac vedlmonl, .iti per lo meno 0 le- tlu,cll. del Convefno , ..,l«l..le pr.vlnel.1., ,11 .llhl.ll .Iml.cll . «ve™ SiiS;.,.. r oer&n» à° mSno l4rlom UndSii, ."Xolv.™' rSl.™ M..n. 

. che crollate nel cahipo sfollati sul- nirlo, jn un primo tempo, e quindi sullo «sfruttamento del lavoratori lutti 1 membri delle Commissioni che l azic^ svolta dalle tre dit- pp^c/ò, ne capitano di tutti i colori igrave problema della Maternitd e In- — Nti loeill Mìt tei'.ote lir'.U reo. (T. 

^ la Flaminia si è recata in Campido- avviarlo a soluzione. dell'industria e del trasporti», die interne della categoria degli auto- te private aoDia avuto, ad ugni mo. (qualche volta ci si mettono te ou- lancia, il cui edificio, già distrutto Anr» Kta-i n» 3«J) 4; S. ? 4 bi è iprrts U I. 

'■ gito, accompagnala dai rappresen- ■ - . ' .s. , si terrà n Torino nella seconda de- ferrotranvieri. “U* t’h effetto di stasi per 11 mi- torità stesse delfaeroporto, ad aumen- dal bombardamenti, non è stato an- 'l'^tr» |>jpoIar« por gionani p.tU-rU 

. tanti dell’UDI, delle Consulte Po- TMtrìiicéìfnliMiGiivn prossimo mese di aprile. E* stata ns^ata per 11 0 aprile la gHoramento del sette servizi è d‘- tare la confusione e a provocare in- "ora ricostruito. j,||-uoi 

■ polari, dei Comitali dj rione, del- ingHISIIIlCma CllIlISUrU ha indetto un convegno pro\ÌncÌa- discussione al Consiglio di Stato mostrato dai fatto che il Consiglio cldentl. come nel caso della lihanese —- _ • 

■ del ninglificio « Llk » meJSuDStó'S'ciirprcimio^tl d4,‘ir" r Beniamino Cigli è patito 

in aereo per li Su d Unta W.'.?. 

A Kn.W.,.. Hi .... _ J 1 __ *’t*' ttl- 


ALTRO CHE CAMERE D'ALBERGO ! 


dì Romfà 


e pensi a sistemare 
civilmente I senzatetto! 


1 TRASPOSTI AI.fbA PtIBHf.lCA ATTKSIZIOA'B 


UN INGLESE CALATO A CIAMPINO 


R 6 QDÌSÌr 6 per i Sioistrati ^ BSIgenze dei servizio e del personale l/oleta dare al Ponlelire 

i villsillii dpi npllpni'inl fenotranvieri un nie ssangle lei padr elerne 

I .Vllili||||l Uvl pullv{|lllll II JJ oppile verrà cJInciihho al Oofislirilo di Stato II rlcor- Lo strano ambasciatore costretto a ripar- 


• ♦ » li 

Il vuoto in Campldoi;lio intorno ai sinistrati 
delia Flaminia -1 contratti a Donna Olìmpia 


Il 9 aprile verrà discusso al Ootislufilo di Stato II ricor¬ 
so contro la Steter per lo aiitolfiiee del Castelli romani 


Lo strano ambasciatore costretto a ripar¬ 
tire perchè sfornito di passaporto terreno 




I- rlmnnp L'ejtprcwfone « porto d< mare * pud menti normali, come d'altra parte ò p* M^no .r« ■) . tl rum*»:’ . Ore- 

|, rimane applicarsi all aeroscalo di Ciani- già stato fatto per le stanze delle ntem ài on lawr. . «MMris- . (, uflg't di 

legalità O pino. con... raggravante che la me- nitro scale de! lotto. . . , . . Ambito. «IlOIimi-i; •! trifficAiitì M\\ noi- 


' le donne di S. Vincenzo e dal con- dcl 111U£flìfÌCÌO « bjllc 5> della cmtegorim degli auloferro- del ricorso presentato da tre dille di amminislrnzione della STEPFiH. ®^ ' ”*“ ojc am n* 

stgliere comunale compagno Lapic- ”_ tranvieri. IJ Convegno si terrà do- private di trasporti automobilisti- Succede talvolta che' a Ciampinoi 

. Lirella, • ' . - -• •. veniamo Informati che alcuni alojnl C*mer» del Lavoro ed Ci Contro il decreto di concessione “"f"“‘7’ '1® , tborchfno avventurieri intervazlonalt.' 

■ Alle 10,30 — ora ormsl abbastan- or sono ic 33 operole dei magiincio Eik Inizierà 1 suoi lavori alle 17,30 pre- fatto alla S.T.E.F.E R. dal Mini- 1 acquisto di 12 vetture ncccs- eoTiirabbandfcri d'oro, di gioielli, di 


Beniamino Cigli è pa tito 
in aereo per il Sud Africa 


boi do di un aereo diretto a 


• ■ Alle 10,30 — ora ormai abbastan- or sono te 33 operole dei maglinclo Elk Inizierà 1 suoi lavori alle 17,30 pre- fatto alla S.T.E.F.E R. dal Mini- ” ‘«'-‘luisio veiiure niits- eoTiirabbandfcri d'oro, dt gioielli, di 

'■za inoltrata, per cui ogni effeltn sono state Improvvisamente so.vpese dal else. stero dei Trasporli per lesercizio P®*" 'ntenslllcare le corse cocn/na di imlnta prcofato, magari. ^ aoiao ai un aereo diretto a|u j, . 

‘ della ’ trascorsa Paaquetta avrebbe lavoro e. In iegulio, licenziate, con la corso del dibattito saranno di selle linee nel Castelli s“P®''“*“ questa battaglia, la *!? w”" c. Johannesburg, è partito il noto can- «ozre d argento 

dovuto cessare_nessuno dei meni- motivazione che la ditta ct'Mava ogni »railntt (iiitt I nmlileml rlvimnlnnli '‘"®® '’®* '-..tei. STE-P.E.R. dovrà prepararsi ad p'^^urlpl indiani, capi di Saio fan- tante Beniamino Gigli. Egli .si reca -1 «mpzgDi Allrido SilTiitrl • S«9te» Ta- 

“*^* "*‘^*‘‘ ouivltà. Il nrovvrdlmento adottato dal- *“•*' • Problemi rlguanlanit j| ricorso in quo.stione — come . ' . ' ^ i.. ^ uomini politici di prlm ordine, nei Sud Africa per una serie di con- irteli-, r.^,Nr»no o-jg. Il 25. »anuer,»r.o del 

*/ responsabili cJcjJa Oiunta era Dlmlonc doll'ElzK AilMtiAftputft dfllr * cA'cg’orlà, In riferimento allo ricorderà __ venne presentato altra Importante azione che In- j/u tipo stnior'iiTìtirfo conte (t xfytioT certi nel principali centri minerari loiu mi.r.irfziio. G ungine ii due cari C'>mf4- 

reperlDiie: Rebecchint, oddtnllura organizzazioni sindacali, * tanto più sfrutinmento intenso che vlerc al Consiglio di Stato dalle tre dii- leressa tutto 11 complesso servizio J. C. Pike non era però mal capi- Alla partenza erano presenti nume- J™: ili «iguri p.ù affen;«si della Sziiona 
ancora fuòri città; Andreoli m al- strano In quanto II niagliflclo, di prò- csercllato, attraverso 11 lavoro stia- [f. u 20 dicembre scorso subito E’ stata recentemente approvala 'ufo. fino a ieri sera. ■ tosi parenti, amici, ed alcuni gior- ln^trwr* e dot iur»ir« g.trotlc. 

. I r A i fnnnttrtfì^ ta KAfrta. ..... ^ A M.. . 1 S ^..t... t,.. _.i.t i_.. A i ..... .... • . .« a ..._- « a -js . 1 . fi •lAvirss' nfL*A A vhnr/*ntf% n r*ineT»x. rVnIIcH ili efslim o ki#kvrt#% 


Solo in serata, Il pro-Sìndaco si provyhamentc ! battenti mettendo riF Umanall fd annuali, turni di servi- snosizioni del Ministero perchè 11- socialista in Parlamento, dovrà go- en'f p(>.?aoa 73 chili che recata con sè 
à fatto vivo ed ha fatto sapere che 'svtrlco ir 33 operale. Giriamo la noti- rigpetto delle norme di prole- legali derne anche la S.T.E.F.E.R.. per- ano valigia del peso di 14 chili, che 

■ S-“b«mrn.rdM,a’’'c;^« r *«one sociale, malattie tipiche della Sulla richiesta d. sospensione, il cliè .1 decreto P^®;;®d® Zuam^df' 

M ^ ** Intervenga, «e ancora In tempo, nello ralegorla, dRe.«a contro gli Inasprì- CoasiRllo d! Stato si pronunciò meni! anche a ftcììe socie- axttoriuì del cani- 

^ a tutte quelle lamiglie che verrnn- ituerrM? d^Ilf 22 opcrAle ilcen/fate. menti dNclplInarl, eco. sfavorevolmente il 12 gennaio scor- tà di proprietà di enti pubblici. pQ^ dichiaralo di cadere 

no a trovarsi nelle stcs.^e condizio- rrnuto a / 7 orfia Dcr «-iMarKiafo dfrfTiO''. 


OffiTf^rriiforlo 


ni di quelle della Flaminia. " ' • " - ".g .. ■ ■ . .... g== 

Il pro-Sindaco ha continuato na- 

'• turalmente a non volere rendersi • MENTRE r.A POLIZIA VA A OAfXUA DI PETARDI NELLE FABBRICHE 

conto che la soluzione da lui prò- — - 

'spettata non giova nè al bilancio ^ a rba—m. 

=:■= un bimho ucg so, a mamma a la soralla lente 

ne possibile de] problema dei slnl- ^ 

dallo smipoio d’an ordigno bellico aboandonato 

; vamente aU’opera di ricostruzione — ■ — -- — -— 

f edilizia, senza attendere l’ulteriore _ • ' ... • ■ .Maa aa a 

approssimarsi dcl comizi elettorali. I»a Hciag^iira HI è venficata III iinu baracea al irlaiinrìone - Il ra^a^xo raccolHe 

' ne dei senzatetto diventa sempre la bomba fra i rifinii che riveiiilrva per arroloiaclare il mÌMero naiario «lei padre | 

' più precaria. I sinistrati di V. Don- . , < • _ ' 

na Olimpia, che hanno occupato lo . • ' ' 

! stabile in costruzione di fronte a Mentre ' continua, — secondo 1 rano affatto. Esse, infatti, non ser- visamenfe, l’ordigno, perchè ap- l'autista Umberto Ferri, che ha rl- 

quello ■ crollato, hanno cominciato piani prestabiliti, — la serie delle vono a speculazioni politiche. So- punto di tm ordigno bellico al portato ferite non gravi. AiTuspe- 

. ad avere 1 primi inviti per la sii „ scoperte « di depositi d’armi clan- no bombe e proiettili lanciati dai trattava, esplodeva fragorosamente, ‘late S. Spirito è stata ricoverata. 

•' pulazione del contratti per le case destini nelle fabbriche dell'Alta tedeschi c dagli americani; non so- Una flarrunata, un boato, una rosa Per probabile frattura di due costole 

.di Tormarancia, tolte ad altri i In- Italia, dove più viva ferve la lot- no «avvolti in giornali di slni- di sclieggè incandescenti. Con le e per una lesione al cranio. Glcelflo 

felici prenotati da anni. Tale con- ta contro la smobilitazione, contro stra». E’ inutile preoccuparsene, carni orribilmente dilaniate, lo Cattedra, mentre la sorella, dopo 

tratto prevede, però, 11 pagamento j licenziamenti, contro 1 soprusi E se. ogni giorno, si può dire, un sventurato ragazzo si abbatteva al **"“ sommarla medicazione, ha po- 

anteipato di tre mensilità e di un padronali, una nuova terrificante essere umano, un cittadino perde suolo, morente. La mamma e ta **'■* rit orno a cas a, 

deposito, per complessive 12-30 mi. sciagura è venuta ad aggiungersi la vita o rimane orrendamente sorella, ferite a lorà volta, veni- - . _ Air* 

la lire; non tutti possono naturai- lunga, ossessionante, sangui- mutilato, tanto peggio pcf luH scaraventate a terra dallo LO Slt^nOgmiO All! 

^mente far fronte di punto in bian- nosìssima catena di incidenti mor- L’episodio è accaduto questa voi- spostamento d’aria. > 

co all esborso di una simile somnaa, provocati da ordigni bellici la In via del Mandrlone 132, verso Al fragore dello scoppio e ai la- L lliori pLl ICOIO 


Il pesce d’aprile 
per i disoccupati 


po, coli ha subito dichiaralo di essere 
ornuto a lìomti per emandato dlvlno->. 

« Vf prc'io di telefonare al Papa, egli 
ha aggiunto e di informarlo che sono 

latore di un Importante rnessaggio da - 

parte di Dio, ricevuto questa mattina, Giorni or sono, nelle sedi dcl 
dt hiion’orn. MI sono subito Imbarcato vari settori ECA, era stata fatta 
sutl'ncrco, (ippiinto per adempiere a circolare la voce deirimminente di- 
questa divina missione*. stribuzione dcl terzo pacco-viveri 

Naturalmente si è cercato di fargli ai disoccutmti. La notizia aveva su- 
capire che. in mancanza di un passa- f® VifP ^ assistiti la viva e 


Offerta pervenute 

— fir i bimbi p»i»ri: D» Tr'^nUIe: F.Ul 

Zz.-ipftl; tirja: g crelUil.. Iizn<h.ni us pSM> 
■li -rarpt: 300 gr. d. r.tnmell. « 

ui lorruce: Birlvr. 8 (is:i di psil.jile; Bft- 
nmirlli car.TO'Iie: Pa:t“!li rel/rtlmi . uaa 
s.c'/lielti. Pfri.ovi 2 iMX) lire: Di-aat: !00. N»- 
M't. Ilulìtrni 2 oiJ. 100 , Uole.ol'i 

.'lO. P. 4 rcn:ia: 100. Lroc.rdo 100. 

— LiiA I^ADJO 

RETE AZZURRA — Giornali 1 
Radio: 7, 8 , 13, 14. 20. 23.10. — ' 
Ore 7,10: Previs. tempo — 12: i 


vsee:» SII sfiiesii-iefe-es «e «aie ^ . ,, 1*" **wv*o« ' A4» • 

porfo TiOTi poteva entrare (rt ftnlfa. •^ff«ì*9na speranza che il /micco > Melodie e romanze — 13.20: Mus. 
Enfi ha /mf.stro con rffonitosa pra- distribijifo almeno per > rich. — 14.10: Previa, tempo — 

t’ftd. Non t'alerà persuadersi che te Non sarebbe stato molto, > 17 ; jj novellino dei plecoll — 

owfon'frt del governo De Gaspcri ri- tl accordo; tuttavia anche quel pac- . 28: «Lohengrin* di R. Wagner, 


d'accordo; tuttavia anche quel pac 


w—, j 28: «Lohengrin* di R. Wagner, 
fiutassero di,ricevere un * me.ssagge- poteva rappresentare qualche ) ^tto III — 19.20: Mos. ridi. — 

ro » ili Dio. Infine, sdegnosamente, è migliaia e migliala di fa- , 20.20: Sport — 20.33: Il convegno 

salito n fiordo di un aereo in partenza ' ,.® .,®,„ ‘i molte da > ^.inque — 21.15: Piero Paveslo 

per Londra, cd à scomnar.so nello ^ propri uomini di- J ;,j piano — 21,30: • C.irosello tra- 

sfe.MO modo in cui era venuto altra- p ,,*,';'Ì SÌco *, giallo radiofonico — 22 10: 
t erso la fitta e artnia coltre di nubi . ^ZÌnian fJr , Canta Rino Salvlatl - 22.35: 

che copriva il cielo. ^ passato e la calda speranza co- > Qrch. Fragna - 23.30: Duo planl- 

tanto desiderio si sta tra- > r-nrini-l nr^nri 

mutando In una amara delusione. ® ^ 

Eppure, lo stesso Prefetto, nel cor- i RC^SA 

so di un colloquio avuto tempo fa } Farigl _ Canti 

con una delegazione di pensionati < spirituali negri — 14: Mii.s. rich. 

- " . . . * 4 ... ' •lA» r^*»a.v> rà/m.% .«.11 «« t»T. 


che coprfna U cielo. 


di raplfamiglla 
oggi alla Gaitalella 


vota con tanto desiderio si sla tra¬ 
mutando in una amara delusione. 
Eppure, lo stesso Prefetto, nel cor¬ 
so di un colloquio avuto tempo fa 
con una delegazione di pensionati 


vyyi Olio wmuHiviiii accompagnata dal segretàrio della > “ Orrh. Donadio — 17; J 

Camera del Lavoro Moroncsi, as- ' Pomeriggio teatrale — 18.30; BrU j 
Gli abitanti del lotti 41 e 4.7 della sicuró che la distribuzione del ter- { gada orch._— 18 50: «Grand Ho- | 

20 pacco viveri era in corso rii ^ • — 1® 5“' M'ts, rich, — 20.50: j 

preparazione, aggiungendo, anzi, i Sport — 21.03: Angelini e 8 .-trii- j 
che per tale occasione il jxicco ( menti — 21.30; Conc. slnf. dir, 1 
sarebbe stato distribuito ' anche ai ^ tls Hermann Sehcrchen — 23,20: j 
pensionati, date le loro riconosciute > L-ott| orch | 

condizioni di estremo bisogno. c TERZO PROGHAATMA — Ore j 

Vorremmo essere smentiti dai ) 21: « Don Chisciotte » j 


Lo stenografo Alfi 
è fuori pericolo 


che per tale occasione tl jhicco 
sposta da parte delle autorità com -1 sarebbe stato distribuito ' anche ai 
petenti. Oggi 1 captianilgila del due pensionati, date le loro riconosciute 


stabili si riuniranno alla presenza d! condizioni di estremo bisogno, 
un co:islgllcre comunale per decidere Vorremmo essere smentiti dai 
ix. ,11 o.a. .,ir>it,.r« I fatti; si sa però quanto valgano. 


un co:islgllcre comunale per decidere 
le lorri'o di azione da adottare. 

OH abitanti dcl due lotti so.no in ormai, le promesse delle autorità e 
agitazione ocr diversi motivi, che tut. del governo demo • cristiano » spe- 
tavl.n confluLscono tutti nell'angoscl.'sj ciolmcntc in materia di assistenza 
problema della casa. Quelli del lot- oi disoccupati; sono dcl continui 
to 41. per i quali l’Istituto Case Po- PMcI d'aprile! 
polari aveva promesso ia costrurlone — - « 

di alloggi nuovi, chiedono che l’ICP CONVOCAZIONI DI PARTITO 


Non potendosi dar pace 

si uccide 


E’ facile immaginare la dispera¬ 
zione deH'infelice, quando ha ap- iTsei 

preso la luttuosa notizia. Unico | Ìf%Dn7Ì!ltO nOTOnO inOintO 
conforto è stata per lui la com- LiluCII 4 l d ICl UCI UlIC illUllllQ 

mossa e fraterna solidarietà del • 

E una domestica si avvelena 

dell’incidente. Enorme è il cordo- 

gllo popolare, cordoglio al quale ». * 1 . . . •* • «j* ta . -i i- 

si mescola un senso di profonda Vn altra tenta II suicidio perché teme il licen- 

tndignazione. Si siamento - Uno 8cono§ciuto si setta nel Tevere 

povero ragazzo raccoglieva rotta- o 

‘ Co^^iS"SÌa'!rll4l*pTruS n*4o^lo““la*“dtll'e'^impte Sl.'“™nlSl.t’”ro..o!.a'r'p;n."; „„ a.,- eh. rta»u« . a,„u 

■ cSSSSista e gli impegni per va- del Ministero e un quadro In compagno Pasqualini si lni^»na rotte .* namlnio.*'Ver^“ ir‘llJS?’arcu?;‘l“^i* lIrcT* nuovo’^Ya 

lorizzarlo * degnamente 6Ì molli- bianco e nero dcl pittore Carlo a terminare U tesseramcalo al per aiutare U pedre a mantenere scorgevano una giovane don' Un’altra domestica, la 25eniie Lu- 


IN ONORE DEL CONGRESSO NAZIONALE DEL P,C.I. 

Gli imp egni deila cellula del “T esoro,, 

' Una vasta azione pTopagandìstica in seno al Miiùstero 
Altri quarantuno lavoratori reclutati dalie varie Sezioni 


CONVOCAZIONI 01 PARTITO Pinco Panetto arrivato alla aua 

accortesi di aver smarrito un 
J bellissimo abito acquistato da «SU- 

&>!!« IVII.. forni. AtliT.sti Smd. e dj-i Ormi PER AB ITO . In Via Po. 30-P (an^ola 
di ^«•IluIl oggi «L- dir: 44 cotie « P. l.o\t'.«l!i. r. 

MIN. DIPESA: li»ti>n'«^llul»re tl n>npl«HU) ogg: Slmeto). Roma. Perduta la ape- 

tllo tlcBvooite it poO rrnza di poterne trovare altro uguale 

SE2. lUDOVISI: C.D.’dellt c»llu!« - itien- ha rinunciato alla vita, 
dtli romprc-d — gufsti »c 2 » «Ite dir «nnuTf « SUPERABITO » ha Un meravl- 
V irenit hi tot. per ma rioaon* strtonli- qllo 6 o assortimento In abiti pronti 
nar'*. e su misura con stoffe di gabardine^ 

. *,^**^^**'‘’ ,* 7 ^’’' ^ iiettlnato e popellne. pantaloni « 

! F , ® ripcche In tutti 1 tipi e modelli In 

“■V’o?PDrT«?r ■ATi.iin j II . flanella, gabardine, ennnetté. ere 

I SEunETAlI rOllTICI drlle «Marnli nenoni *.,*n . cTtr>c,Ti 1 

r cellule uienddi .«00 leautl • f»r pirt*ci- tutti da « -.UPER.ABITO sj 

p«re il riaii>igM inr«r>«b> del Itroro in p.'o- Portando la stona, confe/lonansl 
Tinci* «Ut nonione d» »i terrà In Fed. gio- abiti e tallleurs. Accettansl In pa- 
Te«U «Ile 18: Serooi: hytr.o, fo>|onai. Bugni- gamento buoni Fides. Epovar. Ecla, 
lino. I^or;»'. Macao. Prati. Prenestmo. 5«- q M A. VENDITA ANCHE A RATE. 
Uno. S. bircio, Tu^luo. Micie: ATAG 

opere! 4 e! OMrsìefi Flta:fi' 0 , Mauini. Prr»^- - ~ - - ■ ^ 

óS: JTr,.? rSr’i.i*'"»7»‘lr.i: cinodromo Rondinella 

fauur» T»8a<Tbi. Fatine. Pcltgnliro G.C.. Po- «iviiMiiiAiiHi 

ligraPco P. V., Pen^iwil di goerra. TETI. Oggi, alle ore IO. riunione COr- 
I. SBTTDBZ; Amminiatr. A Sta. «Ile 18.30 se levrieri a parziale beneficia 
oggi «Ila Sea. Colonna. . della C.R.I. 


'. plicano nei vari organismi della Del Noja sul riarmo imperialista. 100 per cento. 

nostra Federazione. SuH’esempio ' Altri lavoratori hanno inoltre - 

della Sezione Garbatella. che è chiesto di iscriversi al nostro Par- |Jn sari» 

. ■ stata la prima a render noti I tito e in particolare dobbiamo se- , . 

• propri impegni, è oggi la volta gnalare le sezioni di Torpignat- da parai 
della cellula del Ministero del tara con 12 nuovi iscritti; Subia- ' 


Un sarto fulminato 
da paralisi cardiaca 


la famiglia. na. dimessamente vestita, accasciarsi da Trevlsan, abitante presso la fa¬ 

ll popolo considera perciò U pie- • ferra svenuU dopo aver ^rcorso miglia Peloso. In via CheUInl 4. ferì 
colo K Matteo una nuova, aulen- barcollando un breve tratto di stra- pomeriggio si è gettata sotto un 
^vnrn- la rLnon- ^ Poveretta veniva subito soc- Riobus della linea «39*. Ma 11 con- 
cors* c accompagnata aU'ospedale S. ducente, con ammirevole sangue 
sabihtà della sua morte» si diceva Giacomo. freddo ba evitato l’Investimento 

ieri sera al Casillno, ricade tutta Dopo aver ricevuto le prime cure. Bloccando 1 freni. Raccolta da alcuni 


suali »; 2) diffondere settimanal- Per il ritiro delle tessere si so- bérto e Franco, i quali, costernati e il mondo civile, 
mente un tino di manifesto che no distinte particolarmente le se- addolorati, dichiaravano che il po- - - 

;. pren<i. «mito dalle lotte per u aSS?. Due sorelle ferilc 

pace, la libertà. U lavoro; 3) eoa- Vicovaro 20 -To^l- ^l rlanlni^rlo. l figli ave- . ,,, -UU-fa 

ditivare il locafe Comitatn della S^ttara 12. seguono sezio- ,,^^0 chlama’o un medico, ma anche IH UH flOlCllrO SCOIlfrO 

murare u t^ie aeua Subiaco, Sambuci. Ago- questi non era riuscito a fargli ri- _ 

1 Pace per la popolarizzazione ael- Aurelio, Gianicolense, prendere 1 sensi ed infine ne aveva |j, violento scontro tra 

, le deliberazioni prese a Berlino a. Acetosa ed altre. consigliato u rleoi-ero in ospedale. Ma , xopoUno • e un tassi, sono rii 

aull’incontro dei 5 grandi; 4) dif- Altre sezioni hanrv) già preso *** *®*^“* **wi*®^®V*. 

. fondere quoUdianamente almeno precisi impegni come Esqmlmo. paralisi cardiaca. Lqncldente ai è verificato aU'uni 

50 copie de « l’Unità » nei giorni che intende reclutare in onore e - ieri notte, in via Silvio Peuico. 

^'.-del congresso; 5) lanciare una per la data del congresso, altri 50 DmhsìI BATli R bofKofìafe rantolo con via Pietro Bor.<»ieri. 
eottoscrizione per contribuire alle nuovi compagni e, la VII cellula ^ * ”*! ! TopoiinS”* 1* tS *appwtem 

•pese congressuali; 6 ) offrire alla di strada della sezione dì P. Mil- PCT OCCHI Ol IMO OOHBH dut« saape, era guidato ( 


il mondo civile. d, domestica, la poveretta era rt- ta dal pomeriggio di Pasqua, fino a 

■ — masta incinta In seguito ad una re- lunedi mattina, 

f^iio cdSl*i«11is fprìlo lazione. ed era stata licenziata e Un altro suicidio, conclusosi pur- 

SMlcriiA; na, gettala sul lastrico con un bambino troppo tragicamente, si è verificato 

ta «rinitin. sulle braccia. Colta da profondo Ieri mattina, verso le 3.45. Un uomo 

UH flvKlItV SLOniJ V Bconforio. non sapendo più come ti- di mezza età si è gettato nel Tevere 

— rare avanti, l'infelice ha Ingerito 25 da Ponte Cavour. Alla drammatica 

sensi ed Infine ne aveva| |j, violento scontro tra una compresse di Veramon. Ora giace In arena ha assistito un passante, tal 

li rleoi-ero In ospedale. Ma 1, TopoUno • a un tassi, sono rima- i^tto di S. Giacomo, e si spera Saccardl. che ha avvertito 


1 

yiUìnàìì:"' I 


ste ferite le sorelle Giselda e Ceslra 
Cattedra, abitanti In via Sebmo là. I 
L'Incidente al è verificato all'una dii 
ter! notte. In via Silvio PeUlco. al- 


_ _ i. inciucu** •» ..— —_I roHOTlEW: 1 csavanl _ _ , _ 

- Ieri notte In via Silvio PeUlco. al- 1 0iivftiT« fadattl». ««fi» CC-D., 4»lls Accorrevano alcuni carabinieri con 

SS --—t -mhI a liAffliMnala l'angolo con via Pietro Bor.ileri. Le I C»aaiMi»ai di t«!if»ri«, • 1 quali il Modero e il Scardi si 

rHgHI mOlSI C DOIllQlISlC sorelle Cattedra erano a bordo della 1 c«BiUti dt c«ll«l« d«aui «111 ut diei»tt« mettevano a perlustrare 11 Tevere In 

SIAT «K mtM Jt HMa «tsMHI» • Topolino *. Il tassi, appartenente i «Ut ««xi«»t Emilia». .‘*®"? sconosciuto, nessuna 

per PR wCCM M IHH CVIUm *lia ditta saape, era guidato dal- • traccia veniva trovata. 


il vigile notturno Mario Modero. Per 
chiamare soccorso, li vigile csplode- 
1 d(l C»ait«t« va in aria alcuni colpi di pistola. 

I 0C.O., 4(41» Accorrevano alcuni carabinieri con 






« Topolino ». Il tassi, appartenente 
aUm ditta SAAPE, era guidato dal- 


PANICO A PONTE GARIBALDI 

Idroscivolante biposto 
si copovolge nel Tevere 


:k>.ie vestliL Un terzo nuotatore ha Intoe un ciclista, rimasto sconosciuto per. Boccatelll. ordinario di architettura noto o stimato tra gli Intelletlutó 


^ ■■■' K«! pomertgfto di Ieri, una scena menti, data la sua mole un po ^rl 
; * drammatica cd emozionante al è avol- dell'ordinario, non sarebbe rltscito a 
P ' U irei Tevere, allorchò due giovani prendere posto a boi^o. è alato aal- 
'« Inventori ». 1 fratelli Amedeo ed vaio da due valorosi nuoUtorL che 
-C Enrico Cavicchlrtl. hanno voluto va- s! sono lanctaU In acqua Interamente 
pi», rare una loro singolare Im.barcazlone vesttiL Un terzo nuotatore ha Infine 
Maoato. sul tipo degli Idroaclvolantl. trascinato a riva anche lo scafò. 1 
} ' • Il battello, uno scafo saaal slmile a fratelli Cavlcchloll hanno dichiarato 
«uello degli aerei monomotori di vec- che ripeteranno l'eaperlmenio. L'In- 
Sfe tìil» tipo, munito di una grande elica cidente. secondo loro, è stato caiaato 
Hroatop’ano c di un potente moftore. da un'avaria Imprevista, ma che po- 
4 stata poeto bi acqua verso le 15,30. tré cascre facilmente eliminata- 
MTaltaga di ponte Garibaldi, tra lo • — ■- — 

^4 kitarataa di alcune centinaia di cu- fT_ fAs*il«a 

vltaL die cemnantavano con mottog- Ull IllWJCflllICO I«^rilO 

ÌM id «d aactamaztanl aatlrlcba io strano ^ - A. 

anstta daU’lnliarcaaJooa. H SN Hmnv W OH 

E ta t e oo^o t fata hanno data rm- - - 

Ottone al detrattali L^rosclvotente. Tctm lo ore «.SO di lerL 4 auto 
intatti, al è roveedata dapo aver per- traeppruto aU'oapcdale 8 . Giovanni 
eoioo soltanto pochi metri, traaelnando u meccanico Bruno Giordani, di 96 
^«Kt’acqu* 1 dua fratellL L’IneMente anni, abitaste la vicolo della Mar- 
■g!^ ha provocalo un'ondata di panico nella ranelta IIL Q Giordani praacntaya 


Per 1 begli occhi di una «cntre- 
iteuae », una di quelle ragazze, cioè, 
che intrattengono 1 clienti nel locali 
nottumL una furibonda rissa è ecop- 
piata ieri iMtte nel « dancing » Co¬ 
lumbia. In Via Gregoriana. Un Indi¬ 
viduo. rimasto sconosciuto, ha aggre¬ 
dito 1 fratelli Giuaeppe e Luigi ^n- 
tangelo. abitanti In Via Cerveteri 13. 
che stavano seduti ad un tavolo con 
una delta ragazze del locale. Sono 
volati pugni, morsi e bottigliate. In¬ 
fine. io sconosciuto è rlt«clto a fug¬ 
gire. 

Travolge uno scolaro 
e si dà alla fuga 


Improvvisa e ìmmalura morie 
del co mpaqoo proL Roc calelii 

Noto architetto e docente universitario - Sospe¬ 
so il lavoro in segno di lutto aìl’Olimpionico 

AU'età di soU 56 anni, ai è spento iresllnlo, in via Monte Zehio 19. 
Improvvisamente 'li compagno Carlo! n compagno Rorcateill era moRo 


barca. Ma. dello sconosciuto, nessuna 
trsrcla veniva trovata. 

Ed ecco, per concludere, una no¬ 
tizia che del tentato suicidio ha solo 
l'apparenza Un giovane manovale di 
19 anni. Mario GiovannellL abitante 
In via Federico Borromeo 67. verso 
le ore 20 di ieri sere, perchè abban¬ 
donato dalla fidanzata, ha bevuto una 
bottiglietta, di profumo. Il bruciore 
di stomaco lo ha però spinto a re-, 
carsi all'ospedale S. Spirito, dove è 
stato medicato. Ne avrà per pochi 
giorni. 

Appartamento ivaliiìafo 
Ih V. S. Aaàea delie batte 

Durante il pomeriggio di Pasagua. 
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ALLE GALLERIE 


MOBILI BA6USCI 


ECCEZIONALE 


davanU airabltazione oci cuccagna uingviiuo » centinaia di migliaia di lire. 

II bambino è s'alo raccolto e accom- di comptriamento dello Stadio Ollm- giunte numerose e affettuose testi- _ 

pagnato al Policllntco dalla nonne pionlco al Foro italico ed aveva rea- ntonlanze di soIldartetA. A queste RIUNIONI SINDACALI 
Isabella VenturinL I medtai gli hann^ lizzai.o un eccellente progetto II uggjungUmo. da parte nostra, le con- niU: fV-» alta ta» «ceouti e de»«re 
riscontrato la frattura della gamba nuovo Palazzo dello Sport di Bolo- . i . . '- 


LIQUIDAZIONE 

NITRI ESOM, n (là Mtrn) PUZZA CIU MIIEIZI. 8 




doglianze più sentite della redazione , ac è. à^*. Qwrtne:»]» • S. Basii'.*, ««dir 


sinistra. Ne avrà per 40 giorni. gra. n compagno **®®®**®J** ii/nità e della Federazione co-|'-^hTr 


Bettridsta ustionate 
per Uff corte circuite 


sempre dedicato la sua Intelligenza 

ed 11 suo fervere allo studio e alla munista romana 

creazione di nuovi impianti sportivi. .. 

La sua morte, avvenuta alle ore 14 || CORgCBSl 

di lunedi aroiso. è stata appresa so- 


ha provocai» unonoataai panico nanairansna ni. n cioroaal prascatava , F»»» av»iw uiswiiw --- — Il CORgCOSSO prOVÌnCldlO BlUPro sriltrii «n«U a«iii; Onesti slV 

^fothL Ida. per fortuna, pochi Mntl una lesiona sbbastaasa grava aA una —— òl lunedi «coreo, è stata appresa so- r*rtrkrkf>rn 7 Ìnn<» t*-’» »v*mk,rs m. rvas» Is CdU Pj» 

-C^èk^po. I due piloti sono rlcmcTsI. ae- mano, per cui, dev* la oiadleaalone. Un riettrlclsta, H aantunenne Pietro lamente Ieri dalle maestranze del aClltl COOpcraZiOnU FmiL»* • 1 ' 

jtf-'canto allo acaro, che la corrente tra- veniva trattenuto • gindleato gua- Adesso, abitante la vu Raffaela Di cantiere Oarhartno-Sclaocaluga e — — 

feS arinava alla deriva. ribll» in due aertlmana. Interrogato Cesare 79. 4 rimasto nstleoato nlle UKzacana cita lavoravano alle sue Sabato prossimo, alta 9.36. avranno FARTIDIAPII PACK 

ff. Uno, munito di sa:vagenta. è rlu- dal maresclailo di PB., U mece^co mani. In aeffulto ad nn corto eir- n areno di eordoriio inizio 1 lavori del Congresso ordinarlo 6 mI alle 18 30 ose iati recai» «d «fr«o*sl' 

a^igritoa iegflur.gere V greto del fiume ilchiarava di easers rimasto ferito catto, mostro ta^a-^ pea conte della Pnlerazlone delle Cooperative e de: Nn-g-M. MI» N<v g.-re* T.i Fs:««ii« 

con I cool mezzi. L'altro, che aveva Sa una puleggia, mentre, «fa Intento della ditta PATME. In ala Apple R* •‘***^ 1 ,, Mutuo delta nootra provincia. R COn- M; W:i« -bt ftarv«; • Fipolir'iiii:*»» d»i- 

doauto tastare la cintura di salva- al laaoro neirofficlno della. ditta Nuova 97*. L'eiettrlcista è stato mo- « funerali aviBnno luogo alte 16 30 f^ggo si terrà nel’a sedo dcll'ANPI. I «m^It A BnUse re nsostiv del • 5 

tacita colta l arr ai er tns, perchè altri- Bosal, la via Appla Nnova 701, dlcnto aU'odpedala 8. GloaaaaL , dt oggi. parteBdo dairaUtazlone del- fn Via Savoia 13. On^ «. , 


fornai oggi «ise le.» nss. dei c.d 

àiSr-jiti !a *éi%. 

mai: Dttare: sJc iS riss. hi C.!L e 
•no'O*. eell» mkm O «rè». 

6II1FP0 sriitrii tre«la astia: Dnasai alV 
!8..V> «««reà.^ I«a. frt«M la Cd.U fj*» 
fi«9eà;a». a. 1. 

PARTIGIANI PACK 

OmI alle 18 30 o»e't»ti rewol» ed «flredel* 
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DI MASSIMO lìURKI 


SuH’oceano e sulla terra grnva- 
To una nebbia intrisa di ruinu e 
una pioggerella fine eude\n su bIì 
oscuri erbrici della citta e sulTuc- 
qua torbida della rada. 

Gli emigranti si erano radunati 
sul ponte del piroscafo e guarda¬ 
vano intorno, in sileii/io, con oc¬ 
chi curiosi, pieni di sperante e di 
timori, di paura e di gioia. 

— Questa che cos'è? — doman¬ 
dò piano una ragar/n polacca, in¬ 
dicando stupita la statua della 
Libertà. Qualcuno rispose: 

— E’ il dio americano... 

La figura massiccia della don¬ 
na di bronzo è tutta copi'rtu da 
una patina ^erde. Il freddo \ollo 
scruta, con occhi di cie<‘o. attra¬ 
verso In nebbia, l’oceano, come 
aspettando che il sole rianimi le 
sue spente pupille. Ai piedi della 
Libertà, poca terra; sembra che 
la statua emerga dall’iK-enno e che 
il suo piedistallo siano onde pic*- 
trifi<’ntc. Intorno al piccolo pez¬ 
zo di terra, sul quale essa sorge, 
scivolano siiiracqiin. come mostri 
antidilin inni, enormi bastimenti 
di ferro, guizzano piccoli cnttors, 
come affamati animali da preda 
l’iuinno le sirene simili a voci di 
faiolosi giganti, risuonano fischi 
rabbiosi, cigolano le catene delle 
ancore, rombano sordamente le 
onde dell’iK-eano. 

Tutto, intorno, corre. s’nfTrettn. 
palpita intensamente. Ix* ruote dei 
piroscafi battono Tacqua coperta 
da una schiuma gialla, solcata di 
rughe. 

Sembra che tutto, ferro, pietre, 
«equa, legno. proti*sti contro una 
vita senza sole, senza canti e feli¬ 
cità. vita prigioniera di un du¬ 
ro lavoro. Putto genie, urla, stri¬ 
de, sottoponendosi alla volontà di 
una forza misteriosa, ostile al- 
riiomo. Dovunque, sulla superfi¬ 
cie deirncqiia solcata e franta dal 
ferro, chiaz-zatn di grasse macchie 
oleose, cosparsa di irneioli e di 
.segatura, di paglia e di rifiuti, 
airisce una invisibile, fredda, cat¬ 
tiva potenza. Essa con tetra mo¬ 
notonia mette in movimento que¬ 
sta enorme macchina di cui le 
navi e i dncks sono piccole parti 
e riiomo è una minuscola vite, 
un punto invisibile nell’informe 
groviglio del ferro e del legno, 
nel caos dei navigli, delle barche, 
delle zattere. 

Stordito, assordato dal frastuo¬ 
no, scosso dalla ridda di questa 
morta materia, un coso a due 
gambe, nero di fuliggine, mi fis¬ 
sa stranametite, le mani nelle ta¬ 
sche dei pantaloni. Ha il volto 
coperto da un denso .strato di su¬ 
dicio untume; non vedo brillar¬ 
gli gli occhi, come ad un uomo 
vivo; vedo il morto fulgore dei 
suoi denti. 

Lentamente il bastimento «’in- 
siniia tra la folla delle altre na¬ 
vi. Gli emigranti stanno al para¬ 
petto e guardano in silenzio la 
nebbia. 

E in essa nasce e cresce qual¬ 
cosa di enorme, un fracasso pieno 
di .spavento, un respiro pesante e 
malcodorante. 

E’ la città. New York. Sulle ri- 
nti p 

oscuri grattacieli. Quadrali, sen¬ 
za prete.se di bellezza, ottusi e 
pesanti edifici si levano in alto 
con aria annoiata, orgogliosi del¬ 
la propria altezza e della propria 
bruttezza. Nessun fiore alle fine¬ 
stre. nessun bambino.- 

Da lontano la città sembra nna 
enorme mascella dai neri denti 
ineguali, che espira ninole di fu¬ 
mo e geme come un ghiottone 
sofferente di pinguedine. 

Entrandovi hai la sensazione di 
es'cre capitato in uno stomaco di 
pietre e di ferro, che ha divorato 
milioni di uomini e li sta dìgc^- 
rcndo. 

Iji strada è nna gola lubrica 
ingorda, sulla quale scivolano 
verso l’abisso gli oscuri alimenti 
della città: gli uomini vivi. Da- 
pertiitto, sopra il capo, sotto i 
piedi, accanto, vive, romba, fe¬ 


steggiando il suo trionfo, il fer¬ 
ro. Chiamato in \ita dulia forza 
dell’oro, da lui vi\ifìcato. il fer¬ 
ro avvolge ruoino nella sua ra¬ 
gna, lo soffoca, ne succhia d taii- 
giie e il ceri elio. 

Le locomoti\e strisciano, cm r- 
mi vermi, trascinandosi diel.o i 
lagoni, .starnazzano i cìr.^ksoii 
delle auto, come grasse anatre, 
l’aria densa gronda come una 
spugna mille suoni laeeianti. 

Nelle piazze, dose poh erose fo¬ 
glie (lendono morte dai mini, si 
innalzano oscuri monumenti. Han¬ 
no il vidto nascosto da no denso 
tralo di sporcizia, gli iKchi, un 
tempo ardenti d’nmor di ] atrio. 
Olio sciati dalla piiherf della 
città. Questi uomini di Oronzo 
solitari nella rete delle case dai 
molti piani, semhrniio iiiiiierottoìi 
tieH’omlira <legli alti piihiz/i, si 
sono sperduti nel folle caos che b 
eiiconda, si sono fermati e, mez¬ 
zo ciechi, coiitem|)hino con |ri- 
tez/n raffannarsi degli nomini ai 
loro piedi. Gli nomini, piccoli 
neri, corrono itidarinrali accanto 
ili monumenti, mn nessuno degiin 
di lino sguardo gli eroi. 

Gli nomini di bronzo seiiibrnno 
essere in preda n un solo, trisp 
pensiero: 

— Era questa, forse. In vita die 
noi volevamo creare'' 

Intorno bolle, come una pen¬ 
tola sul fiiiK'o, una vita febbrile, 
i piccoli iioniini corrono, girano 
eoiiie trottole, scompaiono in que¬ 
sto bulicame. La città li iiighiot- 
te lino dopo l’altro nelle sue fauci 
insaziabili. 

(Qualcuno degli croi ha lasciato 
cadere le braccia, altri le hanno 
sollevate sulla testa degli uomini, 
in segno di monito: 

— Fermntcvil Qiic.sta non è vi¬ 
ta, è pazzia... 

Gli eroi sono superflui nel caos 
della vita della strada, sono spae¬ 
sati in mezzo a questo tetro deli¬ 
rio di pietre, di vetri, di ferro 
Talvolta, di notte, essi scendo¬ 
no dai loro (liedistnlli e. con pas- 
o pesante di nomini offesi, tra¬ 
versano le strade, per portare la 
loro mnlinconin lontano da qiii.'^ 
sta città, nei cnnipi dove spleiid* 
la luna, dove è aria c silenzio 
(filando un nomo hn lavoralo tiil- 
In In vi»a per il bene della patria 
Ila pure il diritto di essere lasciato 
in pace dopo la morte. 



Per i marciapiedi, qua e là. In 
gente s’affretta in tutte le dire¬ 
zioni. I pori profondi dei muri 
di pietra li rlsuccbiano, il rombo 
trionfale del ferro, l’iiliilo della 
elettricità, il frastuono della co¬ 
struzione di nuove reti metalliche, 
di nuovi muri di pietra, soffocano 
la voce degli nomini, come la bu¬ 
fera sul mare spegne il grido degli 
uccelli. , 

Il volto di questa gente è di 
un'immobile tranquillità; nessu¬ 
no di loro, dunque, .sente Tinfe- 
licità di essere schiavo della vita, 
cibo della città-mostro. Poveri il 
lusi, essi credono di essere pu 
droni del proprio destino; lialc- 
.. ,na, talvolta, nel loro sguardo, la 

ve, case di venti piani, muti ^ Incoscienza della propria indipen- 

<!cnz.a. ma essi ignorano evidcii- 
temente che, la loro, è solo Tin- 
dipendenza deH’nsr'ia nelle mani 
del carpentiere, l’inilipendenza del 
martello nelle mani del fabbro, 
i’indipendcnz.a de! mattone nelle 
ninni di un invisibile muratore 
che costruisce, con un sorriso fur¬ 
besco sulle labbra, per tutti loro 
un’unica enorme ma angusta pri¬ 
gione. Vi sono molte persone ener¬ 
giche qui. ma di esse vedi, prima 
d’ogni altra cosa, i denti.^ La li¬ 
bertà interiore. la libertà dello 
spirito non brilla nei loro occhi. 
Questa energia senza libertà fa 
pens-nre al freddo bagliore di un 
coltello ancora non completamente 
ottuso. 

E’ la libertà di ciechi slnirnenti 
nelle mani del Diavolo Giallo. 
i’Òro. 


11 28 ni.irzo 15IS9. tlnpo tre anni ili eroica lotta contro le ■overchlantl 
forze Ilei fascismo intcrna/lonnlc, cuililc Madrid, capitale della Ite- 
pubblUa spaRiiohi Ma la Spagna non si piegò. La recente grandiosa 
protesta dclln rn'nbigiia ha costituito en chiaro segno dcll'iipposizin. 
PC al regime fasiist.i c della volontJl di risc.itto clic anima 11 popolo 
spagnolo contro i piani di guerra del boia Franco e dei suoi padroni 
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per la pàGé 

di UMBERTO TERRACINI 


La convocazione del nostro VII 
Congresso nazionale non rispon¬ 
de solamente alla formale osser¬ 
vanza di una norma statutaria o 
alla generica esigenza funzionale 
di una più facile possibilità di 
incontro e di comune elaborazio¬ 
ne ideologica e politica olTertn 
agli organismi periferici della va¬ 
sta struttura del Partilo e ni suoi 
organi dirigenti di vario grado 
fino al più allo: Il Comitato Cen¬ 
trale. 

Essa, per 11 tempo In cui è stata 
deliberata e si realizza, rappre¬ 
senta ben piuttosto una manifesta¬ 
zione organica della stessa nostra 
vita nazionale: un momento ti¬ 
pico delta congiuntura a cui ti 
paese è stato avviato con testar¬ 
da pervicacia e sciagurato suc¬ 
cesso dai suoi governanti. 

A tale stregua il Congresso co¬ 
stituirà la manifestazione più ef- 
tlcente della reazione del noslio 
corpo nazionale alla minaccia, al 


pericolo che gli sovrastano: la mi¬ 
naccia, Il pericolo della guerra. 
Non reazione spontanea cd impul¬ 
siva però, quale può produrne 
un elementare spirito di conser¬ 
vazione; ma consapevole e ragio¬ 
nata. nutrita del più severo pen¬ 
siero seientilìco e sorretta da un 
prezioso bagaglio di lunghe e ri¬ 
petute esperienze. 

La politica dt guerra de! celi 
reazionari italiani ha dunque ge- 


In tutti l Congressi provinciali 
si è parlato ampiamente dell’ude- 
slone piena e incondizionata che 
il partito ha dato, fino dal suo 
inizio, al Movimento del Partlgla- 


sta sUuarione. riducendo II mon¬ 
do capitalistico a un sistema di i 
sudditanze, più o meno rlgoro- ‘ 
se, di tutti gli altri stati nei con¬ 
fronti di quello statunitense. Esu- 


tributo olTerto dal compagni alla 
raccolta delle firmo contro l’ato- 
mlca; della risoluta opposizione 
anche in sede parlamentare al 
Patto Atlantico; dello necessità e 
della po.ssibilità di una politica di 

( 1 IIUIICUH im UIIIÌVH..W t I t A .411 1 __ ^ 

nerato. come propria aalilebi o con lutJ l popoli c 


ni della Pace; del grandio.so con- la cosi ormai dalle prospettive la 


come avvio al suo superamento. 
Il Congresso di pace del Partilo 
Comunista. Il problema della pa¬ 
ce e della guerra, della lotta con¬ 
tro la guerra e della lotta per la 
pace, è stato quindi al centro del¬ 
le discussioni pre - congressuali, 
cosi come al Congres.so sovraste¬ 
rà ogni altra materia cd argo¬ 
mento, tutti commisurandoli a sò 
stesso e di tutti definendo nei 
propri confronti la misura od il 
valore. 


IRA I SICILIANI I N LOTTA PER LA DIFESA D ELL’AUTONOMIA 

Querrìeri sensta ideate 
nett e rocche di 9^etr aiia 

Un terribile detto popolare - Ganci è un carcere - Epifanio Lì Puma e 
il suo grande sogno - 31 limite di 200 ettari alla proprietà latifondistica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE i 

GANCI, inalzo. — «Cu pausa pi 
hi Ilaffu e in)‘ò arruhatu o Spadari 
danne o Puttnin c nnilatu ». Dt boc- 
ta in bocca sommesuainvnte ripe- 
tuta, da lunga tempo questo detto 
antico corre da Ganci a Pctralia, 
per Pinimcnsn disusa di terre che 
m buona parte son dominate dai 
baroni Sgadan e Pattino ed in mez¬ 
zo alle quali vi è Raffo. la misera 
borgata dt Epifanio Li Puma. « Se 
uno passa per Rajfo r non subisce 
furti vuol dire che o Sgadart dor¬ 
me a che Potano i malato », cosi 
tuona all’incirca la traduzione ita¬ 
liana. E forse mai più terribile tin¬ 
tesi fu operata dalla fantasia po¬ 
polare per definire la rapacità di 
coloro che son nominati e dei loro 
amici, che di sè hon lasciato im¬ 
pronta in tutte le cose sulle qiali 
l'occhio ti ferma in questo viaggio 
nelle Madonie, dove in vecchie roc¬ 
che feudali abitano i baroni, nelle 
masserie i banditi e nelle case mf- 
serabdi i buoni, forti e generosi 
'fratelli di Epifanio Li Puma. 

Ganci non è un paese. E* un 
carcere mostruoso costruito sulla 
sommità di una collina, a giróni in¬ 
torno ad es.m, cella di fronte a cel¬ 
la, tra di loro divise da strettissimi 
corridoi larghi da uno a due metri, 
che un solo vantaggio offrono agli 
abitanti di Ganci rispetto ai car¬ 
cerati: conseniono la vista di una 
fetta di cielo e di pochissime stelle 
luccicanti. D'istinto il pensiero cor¬ 
re a Mori, al suo assurdo e grotte¬ 
sco operato. Egli venne .qui una 
sera di carnevale e incatenò l’ot¬ 
tanta per cento degli uomini e del¬ 
le donne luti di trascinandoseli via. 
Dove II portò? E per qual motivo 
mai? Ness'inb che voglia concede¬ 
re un minimo di buona fede a lui 
e ai suoi mandanti può rispondere 
in modo sensato: perchè a nessuna 
prigione più orrenda di Conci si 
può condannare un uomo ed in nes¬ 
suna prigione ti possono trovare 
guardiani più feroci dei baroni di 
Ganci di Pctraha. Basta guardare 
le loro case: son rocche grifagne, 
degne dimore di guerrieri senza 
ideale Essi non hanno nulla in co¬ 
mune con i nobili siciliani che nel 


Settecento fecero di Bagherla il 
teatro dei toro ozi fantasiosi, co¬ 
struendo Villa Patagonia, che fu 
meta di scrittori e di artisti di ogni 
}>arte del mondo; e nuHii di comu¬ 
ne ha ques>o tetro paesaggio del¬ 
l'interno con la ricchezza di colori 
e di vita del paesaggio detta costa. 

I campieri a cavallo 

Qui siamo di fronte ad un altro 
aspetto della Sicilia: altra storia, 
altra struttura sociale ed economi¬ 
ca, altri rapporti tra gli uomini, al¬ 
tre forme di lotta tra le classi. 

Le migliata e migliaia di ettari di 
terra che formano Pagro di petrii- 
lia e di Ganci sono in mano a cin¬ 
que o sei baroni che abitano qui, 
che hanno qui il centro del foro 
affari e che per difendere l’inte¬ 
grità del loro dominio hanno impe¬ 
dito la penetrazione di ogni forma 
di vita civile. Sono uomini fvrti, 
fisicamente forti, abituati a trattare 
in prima persona con mafiosi e con 
banditi, loro agenti diretti contro 
la massa dei braccianti e dei con¬ 
tadini affamati. Dalle laro case non 


viene mal il suono di una voce 
amica: son mute, gelose custodi del¬ 
le storie vergognose che han preso 
corpo entro le mura. Soltan'o ni 
mattino, nella luce incerta della 
prima alba, dai portali sopra cui 
spiccano i rozzi emblemi nobilta-f, 
escono a cavallo uomini dallo 
sguardo d’acciaio, armati di lunghi 
fucili da caccia. Ma non sono amici: 
sono campieri o banditi che porta¬ 
no nel feudo il segno del pesante 
dominio padronale. 

Da lungo tempo 4 cast In una 
Italia governala dalle forze di una 
borghesia di mente ristretta, inca¬ 
pace di trarre le noluroM conte- 
gttenze dalla sua stessa rivoluzio¬ 
ne, era praticamente proibito, per 
tacito accordo, metter mano nelle 
cose dei baroni di Ganci e di Pe- 
tralia, che hanno potuto cosi fer¬ 
mare la storia nella loro terra e 
realizzare l’assurdo mostruoso del¬ 
la sopravvivenza di una struttura 
feudale nell'epoca moderna. 

Da quando il fascismo é stato ab¬ 
battuto, tuttavia, un nuovo perso¬ 
naggio ha fatto il suo ingresso nel- 








awtowe 
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le rocche di Ganci e di Petralia: 
la paura! La paura delle marce 
contadine verso il feudo, la paura 
digit uomini come Epifanio Li Pu¬ 
ma, che scrollandosi dt dosso le 
catene mettono in pericolo t im¬ 
mobilita imposta con la forza net 
rapporti tra gli uomini e tra le 
classi. B nella paura è da ricerca¬ 
re la causa delle sproporzionate, 
feroci reazioni dei baroni siciliani 
contro l Contadini, dall’assassinio 
di Li Puma a Portello della Gine¬ 
stra. 

Perché Ganci ha l’aspetto di un 
carcere mostruoso? Perchè la gen¬ 
te che vi abita vive neU'ambito di 
una economia feudale ed è troppo 
numerosa perchè questa economia 
possa dar pane a tutti. Perchè Gan¬ 
ci è un paese dove l’ottanta per 
cento circa della popolazione ha il 
certificato penale macchiato? Per¬ 
chè quando non si pud vivere è 
facile incappare nelle mani della 
legge, se questa legge è egunie per 
gli abitanti di altre parti d’Italia 
che vivono nell'epoca modermi e 
ver gli abitanti di Ganci che fico- 
no nell’età feudale. 

Questa è la realtà espressa con 
parole semplici. Ma quando per le 
strade di Ganci, m un giorno di 
vento, si incontrano uomini avvolti 
negli •scapolari» che sembrano mo¬ 
struosi pipistrelli, veramente nen 
fatto di pensare che soltanto un 
grande musicista, forse, potrebbe 
esprimere compiutamente il senso 
della grande tragedia della stona 
che rumoreggia per queste terre, 
che pure sono fertili terre che In 
mano dell’uomo può trasformare in 
oiardint fiorenti. 

Un grande capo contadino 




GERMANIA DE.MOCRATIC.V — All» Fiera di Lipsia è stalo pre¬ 
sentato questo naovo tipo di macchina, la B.M.V. 1931 
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NOTE DEL CEL EBRE REGISTA SOVIETICO SERGIO GHERASSIMOV 

La nno va vita cinese vista nei docm neiitari 

Cortometraggi Molla riforma agraria - 1 film a Moggetto - Co piccolo attore prodfgioMO 


L’autore delle note che qui 
pubblichiamo. Sergio Gheras- 
slmov. è uno det magg.orl 
registi sovietici. Egli ha com¬ 
piuto un lungo viaggio nella 
Repubblica popolare cinese, 
durante il quale ha realizza¬ 
to. in collaborazione con ar¬ 
tisti e tecnici cinesi, un lun¬ 
gometraggio • colori, « La 
Cina libera*. Per quest opera 
é stato insignito recentemen¬ 
te dei Premio Stalin. 

La traversata itilo Yaag Tse 
Kiang 

Allo scopo di familiarizzarci col 
cinema cinese siamo andati a ve¬ 
dere, a Sciangai e a Pechino, un 
certo numero di film. A l’echino 
avemmo modo di assistere alla 
proiezione di alcuni documentari, 
che ci fecero, in generale, una gran¬ 
dissima impressione, e fra i qualL 
al primo posto, metterci Lo Ira- 
persala dello Yang Tse Kiang, II 
titolo non è del tutto esatto, in 
verìtA, poiché, oltre la traversata 
del fiume, il film mostra anche 
altre operazioni di guerra e infine 
la liberazione di Sciangai. 

Il film documentario cinese uti¬ 
lizza allualmcnte, con eccezionale 
maestria, I mezzi espressivi creati 
e perfezionati dal documentario 
sovietico. Esso s’ispIra al principio 
della scelta dei fatti olili a mo¬ 
strare il significalo profondo di 
questo o di queiras-vcnimento al* 
Iraverso il coordinamento del ma- 
(criale visivo con il testo parlato-, 
in tal ro'zdo ai nostri occhi i di 
versi as'venlmenti appaiono nel lo¬ 
ro profondo Blgnificato e non sotto 


gli aspetti fngaci che riproducono 
soltanto l’apparenza della vita. 

Nella Traversata dello Yang Tse 
Kiang (il titolo preciso è Un mi¬ 
lione d’uomini traversano lo Yang 
Tse Kiang) si trosano tutti gli 
elementi die cosliluiscono ii st-ro 
film documentario e, cosa molto 
importante, penetrati da un’arden¬ 
te ispirazione politica. I legami in¬ 
distruttibili che congiungono Tar¬ 
mata di liberazione al pofwlo ci¬ 
nese, e ratta coscienza sociale di 
questo, sono perfellamcnle rap¬ 
presentati in qncsto film. Esso 
possiede tutte le qualità della nuo- 
\a arte cinese, strettamente vici¬ 
na sila sita del popolo, qualità 
che appaiono in ogni campo del- 
Tarte. dalla pittura alla canzone 
popolare. 

Il senso del ritmo, proprio del 
l’arte cinese, aiuta straordinaria¬ 
mente i tecnici e trovare le forme 
drammatiche corrispondenti nella 
loro produzione cinematografica. 
I.a progressione drammatica della 
sceneggialora ddls Traversata del¬ 
lo Yang Tse Kiang rappresenta fe¬ 
delmente gli as-venimenti storici ed 
appassiona lo spettatore con la sua 
forza. Questo film ha Inoltre II 
carattere d’nn reportage assai pre¬ 
ciso che illuslra fin nei dettagli la 
vita dei soldati cinesi. 

La storia ià eoataibù 

Bisogna segnalare tra gli altri 
documentari .quelli dedicati alle 
riforme intraprese dal governo po¬ 
polare cinese. Questi cortometraggi 
dànno un'idea complessiva deU’im- 


mcnse realizzazioni consegnile, peri 
esempio, nella .Manciuria, e ci per¬ 
mettono di conoscere i vasti piani 
già attuati e quelli in corso di at¬ 
tuazione. In lai senso il docuracn- 
tarlo sulla riforma agraria suscita 
ii tnassiinu interesse, presentando¬ 
ci uno dei momenti più importanti 
nella storia dei contadini cinesi. 

Questo film provoca un’impres¬ 
sione cosi profonda perchè Illustra 
il passato, il presente e l’avvenire 
del contadino cinese. Non è proba¬ 
bilmente un film eccezionale, e il 
suo montaggio è in qualche parte 
difettoso: tuttavìa la sua forza e 
il suo valore stanno nelTanlenti- 
cità. nel sno diretto rivolgersi al 
popolo, nel contenuto politico di 
coi sono pieni lutti gli episodi, 
nel vigore del lesto parlato e del 
commento musicale. 

l'n altro cortometraggio. Ln ri¬ 
forma agraria nella Manciuria, cl 
mostra Io stesso momento cruciale 
nell’esistenza millenaria del popolo 
della Cina. E’ evidente che la ci¬ 
nematografia cinese tornerà ancora 
su questo soggetto, ma già fin da 
ora sono stati fissali snlla pelli 
cola gli storici giorni che videro 
l’inizio delia riforma agraria • in 
Cina. Fra gli altri film documentari 
di grande interesse bisogna ricor¬ 
dare quelli dedicati all’educazione, 
al lavoro della gioventù operaia 
progressiva, alla eliminazione del 
Tanalfabetismo, ecc. Benché assai 
brevi, questi documentari esprimo 
no il grandioso cambiamento av¬ 
venuto nelle condizioni di vita 
delle masse lavoratrici cinesi. 

Tra i film a soggetto che abbia 


mo avuto occasione di vedere, due 
hanno prodotto una grandissima 
impressione so di me. Il primo, 
/-a speranza delTumanilA, è stato 
girato ancora all’epoca del Kuo-Min- 
I)an. La storia narra vicende della 
guerra contro il Giappone, ma la 
critica al regime di Ciang Hai Scck 
vi é già chiaramente espressa. Vi 
si racconta la vita d'uno studente 
che viene arrestato dalle autorità 
giapponesi Questo personaggio cen¬ 
trale possiede i tratti caratteristi¬ 
ci del professore rivoluzionario 
della celebre facoltà di Sciangai, 
dalla quale sono usciti tanti mili¬ 
tanti. Gli attori sono eccellenti. 
Più bravo di tutti, ipcontestabil- 
mente, quello che Interpreta la 
parte de! professore. Ma anche gli 
altri testimoniano d’un fervore e 
d’un vigore espressivo che danno 
a quest’opera un profondo carat- 
ere riv-oluzfonario. La speranza 
deiramanilà è un film realistico, 
e lo é anche nel campo della mci- 
sinsccna, della regia e del mon¬ 
taggio. Secondo il nostro giudizio 
esso riunisce le migliori tradizioni 
del cinema sovietico e dell’arte po¬ 
polare cinese. 


Carki a Seiaogai 


Cn altro film, che trae 11 suo 
spunto dal dramma di Gorki L’al¬ 
bergo dei poveri, e il cui soggetto 
si ispira alla vita dei poveri e dei 
mendicanti In un asilo notturno 
di Sciangai, può essere egualmente 
considerato come nna realizzazione 
stupefacente. A questo proposito 
vorrei dirvi sopralulto qt^alche pa* 


rola intorno al personaggio di un 
ragazzo; la recitazione dell’attore 
che Io impersona è cosi convin¬ 
cente c possiede una tale forza di 
espressione, che è difficile capire 
come un bambino sia riuscito a 
liberarsi complelaincnie dalla pra» 
senza imbarazzante della macchina 
da presa. Può essere interessante 
stabilire un parallelo tra la reci¬ 
tazione di questo ragazzo e quella 
degli «astri» infantili americani. 

Hollywood si coltiva presso i ra¬ 
gazzi il sentimento della loro ecce¬ 
zionalità. E* per questo che ogni 
loro gesto infastidisce per il desi 
derio di «sbalordire» di cui testi¬ 
monia. E ciò non ha niente a rhr 
vedere con l'arte vera. 

Il cinema cinese invece fa leva 
snila più profonda franchezza c 
sulla realtà dell’esistenza. Il pic¬ 
colo attore che ha recitato quella 
parte neìì’Albergo dei poveri con¬ 
cepiva io questo modo i problemi 
dell’arte. 

Attraverso quest’Interpretazione 
d’nn ragazzo noi prendiamo egual¬ 
mente coscienza d’un’allra qualità 
propria non solo delParte, ma an¬ 
che del popolo cinese; l’amore pro¬ 
fondo per i bambiril. Sullo i’ìmpni- 
so di questo amore, tradizionale 
in Cina, la nuova ' generazione è 
cresciuta nella maggiore sincerità 
e senza alcuna costrizione. Su que¬ 
sto aspetto particolarmente com¬ 
movente — la vita dei bambini in 
Cina — varrebbe 1« pena di fare 
un discorso a parte# anche se esso 
ha poco a che vedere con i prò- 
blecòi del cinema. ) 


collaborazione, a tale scopo, con 
lutti gli Italiani desiderosi di evi¬ 
tare al paese le sciagure di una 
terza guerra. Nè è mancato in 
que.sto ri.soluto e unanime schie¬ 
ramento di opinioni, quel momen¬ 
to di concretczj’.a senza il quale 
la politica del nostro partito — 
condizionata alla presente realtà 
storica — correrebbe il rischio di 
sfumare nel generico e di confon¬ 
dersi, indifferenziata, con la vec¬ 
chia tradizione neutrallstlca del 
socialismo, con Tanlibelllcismo 
astratto che fu proprio di lutto 
li passato movimento operalo del 
nostro paese; il momento della 
solidarietà operante con TUnione 
Sovietica nella grande direttiva 
della sua politica di pace. Non 
già che la posizione attuale del 
Partito Comunista, di aperta oo- 
posizlonc ad ogni collusione col 
programma di guerra dell’impe¬ 
rialismo americano e di attiva or¬ 
ganizzazione del fronte di pace 
nazionale, come parte integrante 
di quello mondiale, suoni critica 
o sconfessione di quei preceden¬ 
ti. I quali furono ciò che furono 
perchè propril di congiunture sto¬ 
riche diversamente caratterizzate 
dalla odierna, e tali da non con¬ 
sentire — sino ad un c.-'rto mo¬ 
mento, almeno — altra conse¬ 
guente politica alle larghe masse 
lavoratrici. 

In un mondo tutto capitalistico, 
in cui — conclusosi li periodo del¬ 
le guerre per l’indipendenza e 
l’unità nazionale — i conflitti ar¬ 
mati infatti non potevano più es¬ 
sere diretti se non alla reciproca 
sopraffazione delle rivali borghe¬ 
sie, ai partiti socialisti non si dava 
naturalmente scelta o preferenza 
per la vittoria. Qualunque Stato 
vincesse, ai popoli tutti non ne 
sarebbero venuti che sacrifici scn 
za ricompensa. 

E, solo per la canagliesca de¬ 
formazione polemica degli avver¬ 
sari, la resistenza alla guerra del 
partito socialista ' poteva venir 
presentata come un parteggia- 
mento per 11 nemico. Cosi, volta 
a volta — stando agli integerrimi 
patrioti delle banche, delle baro¬ 
nie agrarie e del Consigli di Am¬ 
ministrazione delle grandi Indu¬ 
strie — il socialismo Italiano 
a\’Tebbe parteggiato per Menelik, 
per il sultano di Turchia o per 
l’Austria contro l’Italia. Mentre 
es.so non fu in realtà che il di¬ 
fensore ardito e geloso della pace, 
nel cui grembo 11 popolo Italiano 
avrebbe con maggiore probabilità 
realizzata la elevazione economica 
e civile in cui si sostanziava il 
programma del partito socialista. 

E come avrebbe potuto concorrere 
a ciò una vittoria del re africano, 

0 delTimpero del Divano, o della 
monarchia asburgica? La difesa 
degli interessi nazionali non po¬ 
teva dunque in tale situazione 
uscire dalTambilo di una appas¬ 
sionata negazione: no alla guerra. 

Poi il mondo non fu più tut¬ 
to capitalistico. Dalla sanguinosa 
congiunta gestazione di una guer¬ 
ra e di una rivoluzione era nato 
finalmente 11 socialismo vivente, 
non più .solo aspirazione ma real¬ 
tà: l’Unione Sovietica. E tutti 1 
problemi della politica infemazio- 
nale e interna mutarono conse¬ 
guentemente presso ogni popolo: 
Dcr il nuovo fattore in sè, e por 
la re\i.sione che tutti gli altri non 
potevano non subire in funz.ione 
sua. Nè il problema della guerra 
o della pace si sottrasse a questa 
legge di causalità Da allora una 
scelta si impose ai partiti socia¬ 
listi. senza evasione, nei confronti 
dei conflitti armati possibili, de: 
conflitti predisposti e voluti dalle 
clas.si borghesi ancora dominanti: 
se per la guerra in generale era 
ancora v’al'do il no. per le guerre 
contro l’Unione Sovietica, la ne¬ 
gazione si faceva inadeguata. Nei 
loro confronti, travolta che fosse 
la opposizione popolare con l’astu¬ 
zia o con la violenza, la vittoria 
airUnlone Soxnetica divenne Tesi- 
genza e la ragione politica d: coni 
HgTe soc'alista A questo impe¬ 
rativo non si soltraseore comple¬ 
tamente. Quanto meno nel loro 
comportamento pubblico, neppure 
certi partiti socialdemocratici, 
tanto era chiaro che la salva- 
guard’a delle libertà oopolari nel 
mondo era ormai una sola cosa 
con la sopravvivenza in Russ'a. 
col consolidamento, con lo s\i- 
luppo del regime nato dalia nvo- 
luz’.one di ottobre. 

Guerra alTURSS e dittatura an- 
tidemocratica si accoppiavano in¬ 
fatti oscenamente nei programmi 
iel fa.scismo italiano e straniero 
Vittoria deinjRSS'e vittoria del¬ 
la libertà si dovevano dunque, in 
’oglea e armonica contranpos^zio- 
ne, identificare nei propositi di 
fu't< i democratici. 

Tuttavia — poiché alcuni del 
caoitaì’smi soprtivis«uti. nazio¬ 
nalmente distinti, conservavano 
ancora reciorocamente un’auto¬ 
nomia ed una potenza saffìcimt! 
a contranoorli l’un l’altro In gara 
Il dominio — non era del ♦vitto 
scomparsa, neanche nella nuova 
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E questo era il sogno di Lprtan.o 
Li Puma, grande capo contadino, 
fhe questo sogno pago eoo la vita. 

Quando egli si ergeva alla tes’a 
degli imprigionati di Ganci e di Pe- 
tralia guidando le loro marce a ca- 
tallo verso i feudi, egli esprimeva 
li senso stesso della storia: e quan¬ 
do legava la sua lotta alla lotta 
degli operai di Milano, dì Tonno, 
di Genova egli diventava ver le 
Madame, forse senza saperlo, un 
possente cavaliere dell'ideale, lo 
ideale dell’unità d’Italia. 

E? alla sua vita, alle tue loVe 
ed alla sua morte, che ci si deve 
rifare per comprendere quel che 
è avvenuto nelle Madame e rhe ha 
avuto il suo riflesso nell’Assemblea 
regionale. Sgadari, Pettino e gli 
altri hanno sperimentalo tutte le 
armi contro i contadini per mente- 
cere il loro triste dominio: la ma¬ 
fia, il confino di Stato, i banditi, lo 
assassinio, il terrore, la corruzio¬ 
ne. Ma tutte queste armi potevano 
dar frutti soltanto a due condzrioni. 
l’una all'ultra legate: che in Italia 
in Sicilia non venisse alla luce 
un grande movimento popolare ca¬ 
pare di fcun’ere le fcndamenla del 
vecchio Stato e che nelle Madame 
non sorgesse un uomo come Epifa¬ 
nio Li Puma. Ques’e Condizioni non 
ri sono più: le lunghe marce con¬ 
tadine hanno dato tremende scrol¬ 
late alla struttura feudale e la loro 
eco potente è giunta aiVAsteinh'ea 
regimale, dentro la quale si seno 
levate voci di accusa contro i ba¬ 
roni di Ganci e di PetraPa. 

Queste voci non provenivano sol. 
tanto dai banchi del « Blocco del 
Popolo ». La prorpettiva n\ova 
aperta dalle lotte contadine si è 
fatta strada anche nella men’e dei 
rappresentanti dei ceti industriosi, 
nTodii»C»ri. f ovali hanno comoreso 
che il loro destino è legato alla 
ne del feudalismo in SieiPa. ver 
rhé questa è la condi'ione per al¬ 
largare il campo della loro atti- 
c’M. per un nuovo fiorire di com¬ 
merci e dt opere. Per questo l'At- 
srmblea regionale siciliana ha ro¬ 
tato il limite di duecento ettari ver 
la proprietà latifondis’a: ed oggi 
siamo ai punto che lo stesso pre- 
jfdeTife dell’Associaziove degli m- _ 

dusiriaìi siriìiani pronuncia POcolei "Tr , ... . , , 

di fuoco contro fi mondo deoli Sga-|p ^ a vittore*! del- 

dorf e det Pattino. I ‘ ° a^^ra Parte rimanesse 


Significativo scherro della storta; 
nna sola voce si è levata fn difesa 
dei baroni df Ganci e di Petralia. 
IjO voce di Scriba, rhe ha trfmc- 
cfnto df distruggere l'autonomia, os¬ 
sia di rerocare la condanno che è 
stata inflitta ai ouernVri senza 
ideale, 

ALBERTO JACOVIELLO 


al fini del propri pbb^e'tlvi di 
progresso sociale, indifferente 
ma preziosa invece, come sempre. 
^o«re la pace — guerre cioè da 
onnugnprsì in sè. senra rvolci- 
mentl Ideologici o politici circa 
il loro sbocco. 

La seconda guerra mondiale ha 
trasformato completamento que* 


Ipotesi di una guerra fra Stati 
capitalistici. Restano Invece storl- 
ca.menle attuali — c di es.se si nu¬ 
tre sanguinosamente la realtà di ‘ 
questi anni — le guerre impe¬ 
rialistiche contro l popoli oppres¬ 
si, colunidli e seiiiicoloniah, in 
lotta pei la loro indipendenza, e 
al CUI flancu si schierano le lar¬ 
ghe masse democratiche del mon¬ 
do Intel o, le quali riconoscono 
nella loro vittoria una garanzia 
per la propria lioertà e una con¬ 
dizione pei il proprio progresso. 

Ed è poi possibile — termine, 
quest’ultimo, che, nonostante le 
acrobazie cerebrali dei bellicisti 
non è sinonimo nè analogo di 
«inevitabile • — la guerra del 
mondo capUallstlco contro 11 
mondo socialista, o. per esprimer¬ 
si in massima concretezza, degli 
Stati Uniti coi loro alleati e vas¬ 
salli contro TUnione Sovietica 
unita ai Paesi di nuova demo¬ 
crazia. • . 

caratteristiche politico-eco¬ 
nomiche del due eventviali prota¬ 
gonisti scolpiscono a nriori l'inti¬ 
mo meccanismo d’impul.so, e di 
scatenamento di questo potenzia¬ 
le conflitto, qu:\lunque possa far- 
.sene apparire noi e possa predi¬ 
sporsene in superficie la Iniziala 
cronaca episodica. 

Gli Stati Uniti, 1 quali subli¬ 
mano in sé tutte le leggi tipiche ' 
del sistema economico-.sociale cho 
in essi ha trovato massimo e ul¬ 
timo baluanlo, sono Infatti pre¬ 
muti dal bisogno irresistibile dt 
c.spansione, quello stesso bisogno 
che ha segnato le tappe sanguino- 
.se di .sviluppo di ogni capitalismo . 
nazionale, e che si è esasperato 
negli Stati Uniti per il restrin¬ 
gersi quasi fino a scomparire del¬ 
le aree di potenziale pacifica sua . 
'odd'sfnzione. 

L’Unione Sovietica, per contro, 
nrin ha fame di connul'te ner- 
chè non ha organicamente biso¬ 
gno di mercati dove realizzare 
l profitti dalla .sua cre.ccente pro¬ 
duzione. la quale è indirizzata — 
secondo le leggi del suo sistema 
economico-soclale — esclusiva- 
mente a soddisfare 11 consumo 
crescente del svio! popoli. 

La terza guerra mondiale pos- 
•slbile nelle prospettive storiche 
non può dunque essere che una 
guerra di aggressione da parte 
degli Stati Uniti contro nintono 
.Sovietica* ner distruggerne la in¬ 
fluenza ideologica ' — che, pro- 
romoendo dalle sue realizzarionl 
grandiose di civiltà, opera natu¬ 
ralmente come scinta e coordina¬ 
mento del più vari moti di eman- . 
cinaziore vimana e sociale — e 
per connuistame gli immensi 
marcati. Già Questo fatto sarebbe 
sufficiente a giustificare nell’occa¬ 
sione un aprioristico sriiieramen^ 
to dei sociali.sti — come di ogni 
fautore di pace e quindi di oenl 
avversario di qualunque aggres¬ 
sione — dalla parte dell'Unione . 
Sovietica. H .semnllce • no alla 
guerra » rontiene dunoiie nui. net 
la dialettica stessa del conrf»’to, 
un imnliclto imnegno di solida¬ 
rietà con lo Sfato al quale, rel- 
Teventualità la guerra sarà im- 
pos’a come necessaria difesa. 

Ma vi è. su questo piano di 
ipotesi, ben altro da considerare 
e da dire. Da dire esnliritamente. 

In una guerra cosifatla la vit¬ 
toria o la sconfitta dell’uno o del- 
Tal’ro dei contendeut» non prtreb- 
bero più e.ssere indiffe’*ert; tv>r 
quanti nutrono amore di libertà 
e di progresso, per quanti voglio¬ 
no ai popoli più alte forme di vi¬ 
ta. Poiché dalTesito della guerra 
dipenderebbe che 11 giogo rimbar- 
barito del regime sociale, che è 
Indissolub'lmente legato al siste¬ 
ma capitaiistico di produzione, 
venisse incbiodato nuovamente 
sull’umanità o che questa potes¬ 
se a.ssicurarsi. colTesercizio delle 
libertà demorratiche con.=ervate e 
oofenziate. nuovi rapoorti di ci¬ 
vile convivenza progressiva. 

Posti al gran varco noi nort 
possiamo dunque più attenerci 
al solo vecchio glorioso « no al¬ 
la guerra». E, pure convirti che 
la lotta per la pace svolta con¬ 
seguentemente. mobilitando tutti 
gli s’rati cieTa popoìa'^iore con-un- 
que interes'^ti a stroncare 1 pia¬ 
ni di guerra degli imoerialismi, 
miò riuscire ad imtvjme la ri¬ 
nuncia ai resoonsabili. dobbiamo 
tuttavia aggiungere. In piena con- 
sapevo’ezza. « Ma se mai. vnt- 
tora all'Unione Sovietica’ ». 

Che è ciò che fa imbestialire 
gl! integrtrimi patrioti delle ban¬ 
che. delie baronie agrarie e del 
Consigli di amm’nistrarone delle 
grandi industrie in uno co: loro 
».’ane*tl politici di ogni risma e 
grado. 

Ma che colpa ne abbiamo noi 
se il vecch’o mondo, per le be¬ 
stiali imore«e attuali e passate 
ie’Ia su.-» classe dominante, si è 
ridotto a questa irarica altema- 
tlv*a’^ E .«e miesta cla.sse, portala 
alTultima demenza dalla sua sfre¬ 
nala cuDid’gta. ha per conto suo 
scelto, e ©ocra per imoorre ad 
ogni costo la sua scelta? 

Ad essa noi opnonìamo la no¬ 
stra. cui è arra di stKresso Var- 
dente volontà di nace di tutti l 
noooll e alla quale, per il no¬ 
stro Popolo, dà rigillo la parola 
'anc’ta detta legge fondamentale 
Reputwtica, ^ • 

E* su onesto contrasto che 1* 
VII grande Assemblea narinnale 
del commisti itaVanl leverà la 
sua poro!» ammonitrice e frater¬ 
na. Ispirata al sen-so di ponrordtg 
nazionale che è stato raratterisrt- 
■*o semevre d’ tetta la poutlca d“l 
Partito e che oggi riceve dalla 
parola di pace che VaccomoamM 
e illumina. unlncomparabUe po¬ 
tenza persuasiva. ^ • 
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"PERCHE' LO SPORT NON MUOIA.,E PERCHE' LA PACE SIA DIFESA 

- - - - T— - -- ' r 

Sempre più vaste adesioni di sportivi 
ail*app ello dei calciatori dello StaUa 

Il fììanifeato sottoscrìtto in numerosi centri della Toscana e della Campania - Una 
squadra di ragazzi denominata ^^Pace^^ - Jj*adesione degli atleti della Ternana,, 


locali hanno apposto la loro /Irmo.l 
' ' ■ „ tignificativa atleslotte ^ 


' r di pochi giorni fa la noUsia — * •* ‘f 

pubblicata anche dal nostro giornale !» = ' , ‘ ^ ‘ 

squadra capolista del Girone D *d«“ ffìertUi fo Sfiori noti muoia 


la Serie C, »i erano riuniti assieme 
et loro allenatore Sentimenti II ed 
• avevano concàrdato l'appello « Per~ 
chè lo Sport non muoio », da indl- 
Tizeare a tutti gli sportivi italiani 
affinchè si unissero ver manifestare 
concordemente la toro volontà di pa¬ 
ce e scongiurare il pericolo di un ntio- 


I . : SPORTIVI, ; s-, ' r 

t •ft periio/e dì mu rni^m ttilui-fro/f ,‘*i/<itfiViu l'e itoflre /oiiil 
jf//e, U fttnirr tiiii", //!>; t.-> f/fot: til guuU et nano dfdirati 

stasa rt'itnt, , 


, pervenuta da ‘J'crui perché iappello 
■ di pace ha trovato piena rtsjymdenìa 
i nella squadra della «7nrnuna> (ti- 
\ talari e riserie) partecipante alla 
'■ Proinnztoue tOirorie l.). Pero il te- 
: Ilo delt'adesinne presentata dal ca¬ 
pitano Orlando Srhtiati. 

« Noi KlfKMlfjrl o ft|)ortlvt della 8 8 
' Ternana diamo la nostra ln«-onUt/lo 
nata adesione «H'ajrpclio di Ini/iativ.s 
, del fflocatorl delTA.C. Statila di Ca 


Ito conflitto mondiale. Nei centri di j .; ,: /u nat/ìo i un tnaitu/cìo di acute iueime, ta futerm ^ dei ft'oMtori a c. staMa d 

provincia grandi « piccoli, dove è l ,i,V A.\/. 1 tirmaT® «tellainmare s Perché in Sport 

più uiuo e più sano la passione per \ tt reMstmi .ra i p.-. .-t, t.nli,e tt. s ' ^ ^ muom ». e aftlncliA la pace de 

lo sport, Vappelto dei calciatori di { diale fui avuta tto >' —, ' ^4pi\r) © ;ì ■ "tro Paese sin salvaguardata, a 

tmtttMTnÉe t . «1 . ■'I vlnmo In iileiio o tacciamo nos 


Castellammare ha trovato numerose 
adesioni, e già si sono avute nolirie 
• da molte altre regioni di nuore sot¬ 
toscrizioni a quel manifesto. 

Va qualche settimana in qua lo 
Stabia, simpatica compagine che sen¬ 
ea eccessivi messi sta tentando e 
con fortuna la scalala alla serie B. 


fdttett: t 


^Ausirid 
i eie tildi il 
marii sei 


L’appello dello Htabiu ripicilotto daKli sportivi di Napoli 


V'uo'a ». e aftlncliA In pace de! no¬ 
li. Siro Paese sin salvaKitardatn. Bp|iri>- 
vlnrno In pieno o facciamo nostre le 
; (piattro proposte: 1 ) che venpa In- 
- detta (ina (‘(inferenza Inlernurlonalo 
sul disarmo Kenemlc prourcsslvo; 
2 che II (governo emani una legite 
r [contro l propagandisti di guerra. . 1 ) 
cl'o ritniln SI faccia promotrice t.i [ 



; DOPO IL 8 -1 DI LEGNANO ' ^ 

- RIUUZIUNE e.N.A.L. >- Clnemat 

m • gfpi tt Brancaccio. Capito!, Clneetar, Co. 

■ omm — SS Bif lonna. Esquillno, Fiammetta. No- 

m mW mentano, Olimpia, Planetario, PII» 

• nliia, Quirinale, Reale. Sala Umberto, 

Salone Margherita, Piala; Teatri ; 

addio interessei®’’"'*- 

- TEATRI 


In coda 1» AROeNTINA: ore 81.30: Concerto 

designare la yuint* cundaiinai» sinfonico diretto da H. Scherehen. 

\ ! , , , ARTI; C.la del Piccolo Teatro - da 

Ijs uittorie ctisalìnuhe del Legnano sabato 31 » 1 cugini stranieri » 
e del Siracusa hanno coiitluso jmai- Ai,,t.vEO» rr» ia- r- 1 « .t.Kii. a*^ 

mente la XXIX gioiuata del camino- ^ JB. C ia Ate- 

riato di serie B. Due uiitone aticse, heo Gli innamorati» 
come il pronostico voleva. V'a male ELISKO; ore 21: C.la 6 . De Filippo 
per il Livorno che ha cisto di coljw • Que.-dl fantasmi • 
irantumale le ultime, piccole speranie OPERA; ore 21: < Tannhauser > 

(il coiiiraslare il passo all'Or mai quasi p,\| aZZO SIKtina* nr«' et. r« i. 

Catania, ctie non e nuscUo a syan- . 

ciarsi dalla terribile * quota 26», uUu • *RAMJhLLO: Riposo 

iiuKie rimane uiicoroto uitcìie io Spe- ROSSINI: ore 21: C.la Checeo Du- 

iia, il quale, lutiaciu, c riusciio a rame » Don Desiderio disperato 

strappare un punto sul terreno di per eccesso di buon cuora » 

^ i QUIRINO; ore 21: C.lo Callndrl-Vll- 

iuomhrato il terreno dui njlesst u-Volonghi-Volpi-Riva-Sabbatlnl In 

irnnicdiati deile gare di * Pasquetta ». , Vita felice » 

••aie ia iieiia di cedere cosa supocri- _ 

scoilo le parate uisputale domenica. P/® V' con De¬ 
li’ d obblipu constatare iiinuiui tulio Scala * Apocalisse a Capri » 

il ritorno alla vittoria della hpal, che VALI.G; ore 21: C.la Teatro Nazlo- 
• nelle tre precedenti partile aveva ra- naie • Romeo e Giulietta » 

' cìrnolato sola due punti, come nel 

itisyraziato mino di canqitonaio. La VARIETÀ* 

vittoria di domenica ha li sapore del- _ e™ . . 

le nit arie ciitssleh-j della Spai, di Squali della morte • C.la 

jiinn squadra in buona salii-e che, tul- Pino almono 

ituciu. duiirù (incula ('uii.ermare di Alilcrl: Quelli della Virginia e Riv. 
essere tornata la eompa.jiiie stritola- Auibra-JuVlnelll; Musica per 1 tuoi 
squadre detta strepitosa serie positiva. sogni e Riv. 

Va (incora notato che la squadra di , _ i. »„ii - n - 

lunai gioca tuttora incompleta per la fenice. Angelo tra la folla e RiV. 
perdurante assema del danese Ben- Manzoni; La grande missione e RlV. 
Itine, domenica scorsa sostituito da .Nuovo: La voce nella tempesta e Rlv. 
Uosignoli, il riualc, dal canto suo. co- i,„„ .pe- , „ g-ande ilamma e Riv 

:;r’«u«c“o. x‘‘ir;“;.?ir:to^‘'der"r^r^ Fra^u 

■ cii'iua siiulllrut va f irse indiciduafo ® * Bonoj 


:..t I•fa 4 liueru •l'niniliiile e 1 iilliina dcgeiiciurimie d(‘llu siiort ainc- 


con fortuna la scalala alla ser e B. |unn intrlntlu. Intcrna/ionalc di im« Impresari senta scrupoli stani»» popolarizrando t.ucsii «pel- ,!èt yiocò^l^^^^ Vuimmo: Tulsa lerr. di fuoco e Rlv. 

proiic alta serietà e capacità del suo itutruzlonl che voi avete notato, po- Ideologico e irolltlco. coiuiulstlnino «'oigendo opera di nudlazlone. 4) vergognosi per appagare gli istinti più bassi del pubblico. Ecco che ha in Emiliani e Xesti (la pre.ii- 

allenatore e alle buone doli dei suoi pendo piede nella nostra martoriata il più sacro del nostri laSnI; la Pace!» che vengano Inten-slflcntl l rapporti ,u „„ recente incontro a Washington fra Nell Stewart e den:a ferrarese ha smentito proprio CINEMA 

atleti fin ^an maggioranza dell'ila- città. Il ricordo ancora vivo dello mianlo In altre località ad opera siiortlvi fra tutti I Paesi. Invitiamo Gloria llaraltini, che viene aiutata dalla bilro a liberarsi dalle corde. che su que.d'uUimo giocatore, a.b.c.: li mostro del Rio Escondldo 

lia centrala e meridionalej, ^viene sconti sofferenze cl fanno odiare di sjwrflcl e di partigiani della Pare, tutti gli s|,ortlvl delle altro SodetA ijuanla dlversìlà con Io sport sovietico, di cui parla in (|ue.sta slessa mit’ardarl abbia un * di- Acquarlo: lo.ò al giro d’Italia 

de/inllo la '* ‘ ^ l'ap/^to di Castallammare viene r|. ^ la loro adesione». . pa^na Nina Dumbadzo! 'dire *at crai! di si[°uroàu- •'*“ lacine: li traditore 

Quando si recò a Marsala, per di- jjopo aver ricordalo gli atleti che] prodotto a centinaia e migliaia di _ /ejiyssimt) due laitraii ut s luro no- Adriano: Romanticismo 


e C.iu Fratelli Bonoj 


CINEMA 


apufare fa parflfo di camplonalo (xjn- furoiio vittime dell'ultima guerra, il copie, perché altri spartivi aderì- 
tro la squadra locale, un grujrpo di volantino di Marsala proseguiva: teano. 

. Sportivi marsalest distribuì migliaia • g cxime possiamo dimenticare la x Napoli si è costituita una com* 
di vofanfini di saluto agli atleti sta- centinaia di sportivi Mnrsalcai cn- missione S;>orfiva per la Par e, alla 
.blesi, duti? ■ Ne citiamo due per tutti; 11 quale ha aderito anche il Presidente 

a Calciatori dello Btabla — diceva presidente del Mnraula Pino Mirate!- del Comitato Provinciale di NajioU 
il manifestino — 1 Partigiani della la. vittima del tremendo tiomharda- della lega Giovanile della p.l.O C., 
Pace vi porgono 11 loro saluto e rln- mento dell'll Maggio 1043. sotto 11 tig Francesco Srorzelli. la lettera del 
graztamento per 11 contributo ingente quale acomparve anche Enzo Giaco Scorzeiu alla commissione Spor. 
ohe avete dato recentemente alla lot- marro. uno del migliori allievi del dice: 

; ta per la Pace e per la vita delio compianto Enrico Scloscta... ». infine: 

Sport con l’appello contro la guerra «Sportivi Marsaiwil. cittadini! unia- g^rf-* rappe"uj ^lanciata 

che avete «Rtoacrltto... immani mocl. al di sopra di ogni rontais.a Si ÀderlSo 

senz'ultro e con piacere alla bella 1 - 


A CHE SERVE ‘ORGANIZZARE IL TIFO. NELLA CITTA’ PIU’ TIFOSA D’ITALIA? 


venire. 

Anche il Legnano 


s'é detto 


A.U.C.: Il mostro del Rio Escondldo 
Acquarlo: lo.ò al giro d’Italia 
Adnacine: li traditore 
Adriano: Romanticismo 
Alba: L'amante Indiana 
Aleyone: Febbre di desiderio 


ima parlila mollo importante ‘""•'““V»..,. _ , 

il Lit-orno la squcdia ioni- romanzo di Telma 


dordon 









Un consiglio 

non seguite In 


ai romanisti 

Rema a Nopoli 


-.Ad 



iitzlativu. perchè noi sportivi pld di 
. tutti sentiamo II encrusiinto dovere 
di difendere la Pace ». Nella stessa 
lettera • il slg. Scorzelll si dichiara 
lieto di entrare a far parte della Com- 


Serantoni cambia formazione: penserà a Spartano? - Domani Lazio Fiamme Gialle 


baiita era reduce da una dointla srori- ù,r» »».«». 

fitta sui carniìi siciliaiu ed areni ^ , 

(Il culjio ui-(i!u<iTc atte sue spniiv un a"* 

Livorno vincitore per cinque votle tll Arc(lbaleno^'*HarV(% ***^“°*^‘^" 
segnilo. Con ta vitiorta di lunedi il ..il'*?,’ 

Legnano piiO dlrji ormai a. sicuro 

jierché le squadre in.ieguitrici ~ clic 

ion diventate quattro: Fanjulta. Si- i, “ „’u a* 

racusa, Modena e Livorno — sono ah'^*»i»V ranch delle tre campane 

ormai distanziate di ben nove luti- • Come nacque 11 nostro 

ghezze. l e lilla*, certo, non sono Jnfti 

per far vivere tranquilli le migliaia 

e migliata di loro sosteurtori, ma si '??*““ U capataz 

può ben dire oggi che pur se le sor- dt pane 

prese non mancheranno ancora net *"**•' aupremo 

loto comportamento, la sene A puo |’®j’hcrlnl; Piccole donne 
considerarsi una meta raggiunta. j? b’Baa- Ba^rlern a settentrione 
Abbiamo già accennato che finte- vipere 

ressa della lotta per tu sa!cetra si . 

riduce ormai alla destinazione della **** 

niiTTtfèi ttlfltyrirt In ttrill<o ili slntni^ntiui fi IChf 11S • VaCOnZ^ <Xl McSdlCO 


plocafori e d(ii diriycnfl della « Puteo- ® u'if ^anuaH’***"* manifestazioni più Per giitsto Insistiamo nel nostro pareggio sul proorto tei reno) non Jan- 

lana», squadra di Pozzuoli che par- i,, i„.nAO,iatQ ieri l suoi del tifo esasperato. consiglio al tifosi romanisti: non no die confermare quvsla tesi. E cosi LJ, Napoleone 

Impa al Torneo di Promodone. e ^.oiiun. iti una ieiitta utleilca. c<l Provocare questa reazione andate a Napoli, lasciate m pace la sf può dire che h.» cinque squadre, rei onna- L'ì HmIntrdl*v7ri»M*“°^” 

da una squadra di ragazzi formatasi ha deciso dt non far disputare que- ‘’®* partenopei: gli ste.ssl atleti az- squadra. almeno per II momento quelle com- J; ^ 

di rec-etif?. Che ha preso addiriffura!sta seulmuna a cons^ , , . *7 a . pr«e tra I 2 fi e i 211 punti, sono ,li- « dell uomo ombra 

If nome di «Pace*. / ragazzi hanno medio u due porte; pertanto anche «j»»-® ‘®n»® La Lazio - non f.icendosl montare rettamente coiniolte In questa t.utta- cr"ial|.‘ Tragico destino 

fn.to.iin A.iin uBsl 1 cìocatori si ulleneranno alla *^*®' q»»»nta probabilmente non ne la testa da coloro che vi-nno adesso glia per la vita e per in morte. Chi „ w®, ‘ i . » . » 

macchia effettuando metterebbero se la partita poteeae Parlando di... terzo posto ha anche dimostra mapipore continulfd. fra le * >“»«««« 0*1 «•" 


dVma;o%fiuo^rde/ oTabm TmT LTgl 1 glocauirraVl^lSSno “”«Ua <^«nnt.^ pVobabUmente non ne laTes^rda coro77chrv7Òka .d;^o pTfa ^VTo dm e Tragico destino ’ 

ot^nd J aZIO maÌchir “Vfe«uU“do“™^^^^ metterebbero se la partita potesse Parlando di... terzo posto ha anche dimostra maggiore continuità, tra le del d. 

gnanaosi a /ano firmare aa aitn riy nauonc ed esercizi atletici E’ pe- «volgersi sol plnno dell'ordinaria essa ripreso gli allenamenti. La par. pericolanti, sembra essere per ora il nèii» 

rè certo che domenica al Vomero la amministrazione, con lo atesso con- tlta a due porte avrà luogo domani che, dopo una formidabile serie Rtorle. Barriera a ietten- 

Adetiont cominciano a pervenir* R,.nia assumerà ancora un altro . - ■ --- .. .. «Re 13.30, contro le Fiamme Gialle, posith'a — continuata domenica con _ 

anche da altre regioni. Dalla Tosca- fchicraniento. u vosAamo sperare | . <*! la vittoria etwaffn^a sulla llepgiana - t” rmenio 

a . . _ »■. — .* J- ■ _ « • _ A. »». .Énll». sia n1*> j' LE SEQUENZE IVovanl in^P^En®*® con * mioìioré posizione^^dl *cl'LsUic(».°*'** ” Impresa eroica 




Adesioni comintHano a pervenir* Runia assumerà ancora un altro . 
anche da altre regioni, palla Tosca- schlcramemo. u vogliamo sperare | 
na. dopo 1 calciatori di Castetfloren- che almeno Sundqvist venga «itra- < 
tino, di Piggibonsi, dopo I cestisti meoso dalla rosa del titolari, troppo 
dello Vlflus di Firenze, ecco I ploca- insufflcU-ntl essendo risultate la sue 

ComprSamrl- dubbi del . traf- 
d Elsa, squadra partaiHpante aliar, , romanista su Spartano, però 
neo di promozione (sctonda classi- monicnto attuale cl sembra che 


LE SEQUENZE 
BUONE E CATTIVE 
Non pordono da... 

17 giornate: MilPn: 


j/tea/a). //j4ppe//o di C<w/e//arfiwar<|^inclusione in prima «quadra di Jo-ji 4 giorra'e: Fiorentina; 




jè Sialo soffoscriffo dol yiotafori; Sitir- ne sia di prauimaticu. A p.irte le ^ 
fief/lnl, Capfiellini, Fanti, Logi, Fre considerazioni d’ordine pslro oglco 
ItehI. Lampredi. Bellucci, Vatentini (Spartano è d’origine camp.ina. M è 

Pinoli, Fcrano. Becuccl. Gennai. Sol- 

^ .^#>1 t efamma certo Qiifllciie filmpAtiQ olici Romo 

tori e dall allenatore Gino Blanni. nella sua esibizione al Vomero), noi 

sempre In TOKMno. a Pulipnono in pensiamo che U giocatore — se In- 

provincia di Pisa, durante le opera- ror<-iggia'.o da tutti, ad iniziare dai 

cloni di punzonatura di una corsa dlrlg:'ntl — potrebbe apportare un 

clcfHllca. un gruppo di sportivi ha P”' ‘B linfa nuova alia orlma linea. 

sottoposto gì partecipanti Iappello ‘l" ^ 

. *..»», 1 .(..I 1® • castagna centrata • da 15-20 me- ■ 

dello Stabia. e itilti I corridori d^ jj.j ^ dotato tecnicamente p.ù dt , 

*>'3 vincitore Roberto Falaschi al secondo quanto non slana nella media, git ' 
arrivato Benedettini, dal popolare -altri attaccanti giallorcssl. La sua 
Due squadre che luiiiio sottoscritto il maniiesto « l*erchè lo Sport non Doocini al campione provinciale di Inclusione ad interno destro glustl- 
mooia»: la Colllglan» di Colle V*1 d’Els» (in allo) e I» Ternana (in inseguimento Lorenzini, da Jacofiont flcherebbe inoltre la conservat one i 

• . basati, entrambi partecipanti a Tornei di Promozione o Badalaui ecc. Anche altri sportivi di Tre Re al centro dell'attacco, 

' sempre che Serantonl abbia compre-j. 

— so la sterilità dei «uo mczzoslstcma, j' 



3 giornate: Juventus e Bologna; 
2 giornate: Padova. Genoa e 
Lucchese; 

1 giornata: Lazio. Como, Trie¬ 
stina e Nova)a. 

Non vincono da 

1 giornata: In'er, Fiorentina, 
Pro Patria e Torino; 

2 giornate: Napoli e Triestina; 

3 giornate: Palermo; 

5 giorna!e:Sampdoria e Roma; 

6 giorna'e: Atalan a; 

14 giornate: Udinese. 


incontrerà la Lazio e il Cenoa 


RIO DE JANEIRO. 27. 


giovani azzurri. Imipliorr i>o.si:ione di classifica. ®' vC*'* ® eroica 

1 L’Informatore j Meraviglia invece la Salernitana d* Cavalcata di ero! 

che, no», solo ha veduto violato per La S.nga del Forjyta 

U . . a. . .. prima volta un terreno di solito TTomo b.anco tu Vibrai 

fffualira HIpI \ PmiM.nAnnil punti, ma inca.ssato da un <^®nerentola 

sl|U 0 firO Cui J. ' dUlv D0nylll{,.f^^i-j(fhlIe Brescia tante mi quante tropici 

non ne aveva mai subite, davanti al Fi.'tmnia; D|(j ha bisogno 
proprio pubblico nemmeno ut tempi The Jnekpot (17-19.13-22) 

■ del poderoso Torino di jMozzola. De- Fl.ninlnlo: Fiori nel fanfo 

RIO DE JANEIRO. 27. - La equa- GMlen"®’ R(o‘‘b'-ivo 

dra calcistica del San Paulo, che (omcnte baifuro nel derbi» dal .Sira- «!o B 

dovrà disDutare numerose uartite cusa, e fa molta pena f .Anconitana. Vipere 

In Europa .In formazione mista con l'v/ *^”*® Imnerlàle (Kli^'^ant)* La Saga dal 

Il Bangu Football Club, è partita » ForA*te ” 

onesta mattimi in aereo alla volta Spezia si é fatto ammarare per la , 

di Genova vla^Ginevra Con lo stcs volontà impiegata nel costringere il Cronara di un ®n»OTe 

oi cenova, via oinevra. (_oa io sics- g . rtaiia; Barriera a settentrione 

so ^reo è partita una sola parte ^ mancato infine un altro ri- fidano: N^’n c’è pace tra fU alivi 

del Bangu. mentre 11 resto ragglun- mancalo m/ine un aiiro ri- « - , Tormento 

eerà PE-ircna nel pnr«o della rnr. unitalo a sorpresa, scaturito dal pa- tormento 

rente settimana ' reggia fra Modena e Venezia, mentre prigioniero ribelle 

DeUa corSltlTa brasiliane farà dot- " Fan/uHa ho interrotto la serie po- MetropoUtan: Piccole donne 

la anche U presSo ” Mo5erS?J,,m%® SM. A-'^^Iv^MceU d! 

I brasiliani Incontreranno in Italia ® eritp Saia B’ Domani è 

la Lazio e 11 Genoa, e forse anche insegnitnei (ma n-» modo di dire). «romani * nn altro 


altre squadre. 


giorno 

Odeon: Tragico destino 
OdesrairchI: Il romanzo <U un chi- 


I nel qual caso varribbe allora lo pe- neeM... ... 

na di riesumare TcntodonatI o ma-l SECONDA PROVA PER PORTOGALLO*ITALIA 

Ieri avevamo accennato nH’inop- ~ 

portunità di organizzare per Napoli ^ a • m rW 

Oggi la Passionale 

di tifo) hanno avanzato la stessa ' Salernitana e Spezia. —la; Cala- 

proposta. Ebbene, pcn.slamo eh? sa- _ ^ ■ VR 9 Cremonese. —22; Bari e\ 

'.jS'.rriàU'iss.r:a Conto contro il f Masso -«■ 

adoperns.sero per persuadere I vari - ll!**»>l-. Ji C*I !... al. _ L 

. capi-tifosl . a rinunciare per do- vlliOnS Ql allVIO AlVCrd 

menica ventura alle consuete tra- àULANO. 87. — Tutti 1 giocatori rentlna). Cappello (Bologna) • Gei ^|. L* • IT •MI 

l.smlgrazlonl In massa di apposslo- convocati dalla Commissione Tecni- (Sampdorla). Ilulla CffOUIOllUllBM M ICfininillO 

mi confermarono fa «uperiortfd dii Al Festival Intemazionale della|n*B. E dò ad evitare che le varie ca per la «nazionale* per la seduta La formazione per lo schleramen- 


1 RXQOR. PI JDI JSriJkTA IDtJJ MBAlDZE 

Il mi o obietti V 08 i 50 m etri 

La primatista mondiale, che ha già raggiunto nel lancio del disco 
m. 53,88, ritiene superabile questa misura - Lo sport in U.K.S.5. 


La « media-primato » Giungi, m .sfaito 

SPAI», -fi; Legnano. -2; Fan- Fidanzati «conosciuti 

Ti’ J" F-.lazzo: Acmdde In settembre 


«itllm Q- I ì.-nrnn (m v,:«no: i rag.co aesiino 

Tr* F-’lazzo: Acmdde In settembre 

scia e \icenia, —lO: \cDezia. —Il: Pal?strlna: Minuzzolo 
Siracusa. —12; Messina. Reggiana e P.irlol|: T lancieri del deaerto 
Tretlso, —13: Verona e Pisa. —14; Planetario; R->e,*erna intemst. doen- 
Salernitana e Spezia. —15; Cala- meritarlo f 22 . programma) 
n!a. —1$; Cremonese. —22; Bari e iTJ.fjri*”’® 

Seregnn. ~2fi; Anconitana. —29. OnlrlnPrià: Viale del tramontò . 

■ q'‘.tle; Su un’Isola con te 

Villcria di Sii*» IWera "3,"” 

nella «tombinala» al Terminillo 

- galarle; I forre*! dePa atrada 

TERMINUXO. 27. — Si sono con- siala Un’h’rto: Rr.rdin! In volo 
eluse oggi al Terminillo, in un eli- «-.letts M-derno; M's* T»alla 
ma primaverile, le gare sciatorie aeVone M.-»rgberIta: Trafflcantf della 
della « Settimana Internazionale > no»»» 

L’ultima prova. Indubbiamente quei- aiotinpoixo: L'allegro moechettfer# 


nato studiare ancora «u fotografie cast finalmente realizzato. venne solennemente tsmio ai ven- ptarzir? una mirrla arrca In una vostri (Villani. Cervato (Florentl.oa) 

« dtseoni t mov-menti necessari ad Con questo lancio balfei per io io. Inforno, fotografi e etneosU *i polveriera. La Roma rteprej.*a e an- e Manente (Juventus); 1 mediani 14 ■ ■• n» « • 

acquistare quella rapidità di lan- terza volta il rècord mondiate sta- affaccendavano. Uno di questi, che ^he 5 f. rtunata di questo periodo non Annovarti (Mllan) e Mari (Juyen- DonSil, n«gnl C iTTniCd l, tìas-slfica delK 

CIO Che oncoro mi /a?ew àdito dalla tedesca Maurrmeyer. p.r«.fera a /nfogrà/armf da opnl ,t?iz?a?d"am^^^^^^^ d"ei v"om?: «nVuL) Glov^nl^lTl^i^^^^^ dlla ROffla • NaDOll - Roma n. è%'Sr.dru « 

-Per più di dur tneii lavorai a E finalmente rtnne rìconofouto fato, rnf domando, campo ben t:o*'i oer la r«- (MUan). il quale è In predicato an- * ■ - — 

fondo per realiziate la mia nwtira dalla rederazione internazionale ^ • riconoacele. •. niora«fa, tanto p ù f">rtd* «e prove- -he per n molo di laterale: fit at- Ecco relcnco dei conidort ammessi 1* ^4 1 

pomione di partenza e per parec- Superare i SO metri non avrva mOh, si* lì numero 53 e un enor* ^ata da!:> 3 trrno. l: p^hVirir n.npr- ?acrantl Cerreilati (Bologna), Buri- ana corsa cicIlsUc* intemazionale a * Giovanni Mimi 

chto trmpo le cose non andarono etmut più per me un valore parti- me punio interrogativo.,,», ?eir^o. clip verrebbe pd essere Ine- ni (Mllan), PucclnelU (Icario). rorrnula mista Roma^NaDOil-Roma- 

come voluto. Ma l'osumzto- colore. Con fa maggiore frequenza «E che co« ,n. risponderci. vlt.*bnmrn-.e irritato (intb. viri», d* perii CJuventus). Pandolftni (Fio- Brano 


mortvl'à. tanto p ò f-irt»* ze provo-};he per 


gara ai fleiezione nazionale inneità <Zttn<>T^R,-T,nt Fo'nn'ofii.lsrnr» 
dalla FISI) è stata vmta da Dino cr-ii.rrn; V te'o-o di V?ra Craz 
Pompanin per un decimo di seconde -rirr^^n: Su tm’!.»ola eoo t* 
su Silvio Alverà rr?r|: V!n?re 

La elas.st 8 ca della combinata alpi- vrf^nnti; S^lo nna notte 
na è quindi la seguente: 1) Silvio c*n.Tentn1a 

Alverà: p- 0.20; 8 ) David David: p. vuerntn; r-<u»| T’ojtroTr»» 

4J1: 3) Dino Pompaptn: p. 4.72; An,ITe; Bu» .«e! grande 

4) Giovanni Minuzzo p. 4.83. 


ne. la sicurezza d’essermi avviala trasmettevo al mio giornale simili oggi se vi ripetessi la stessa do- 
suila buona strada, e un costante risultati, ccnaegaiti durante gli ul- manda d’allorn? ». . 
bilancio analitico dei mio lavoro tenamenti. in Pctcnia, dove presi «56 metri.*,. 

yhiirono per farmi raggiungere lo parte a una gara, feci un lancio di « Lo scriverà — mi rispose — 
scopo, l miei movimenti diventa- 53 metri e S3 ctn. Ed anche questo ma non l’accompagnerà più con il 
reno tecnicamente corretti, e i pri- lancio venne registrato ufficialmen- punto mterrogativo. Mi avete in¬ 
mi lanci che feci in quel periodo te come nuore rècord mondiale. segnato a credere che I «oriefici 

portano a termine i toro plani. 





Anche quando o noi pofsono jcrn- 
.X, i Orare irrealizzabiltfs. 

I La cerimonia d’apertura del Fe. 
^ stivai interruppe ta nostra eonrer- 
( 8 .'. sazione. Ma io avrei coluto oppiun- 


- j--T-r - - — — — — — Luciano (Atala). Ca.«oia Luigi (Ata 

^ _ la). Onein Vito (.Atala). Bartall Gl- 

A Lnndra due pugiii inglesi 

■ U Guido (Benotto). Conte Orate 

conquislano il lilolo europeo 

- — ' ■ ■ ■ vanni (Bottecchla). RoMc Jean fPio¬ 
li medio massimo Cocktll ha balloto Yvcl per K.O.T. ed j Fiorenzo (C»anna). Logli Nedo (GM* 

il K- !.. wsai _ 1 _fa). Koblel Hugo (Guerra). BertoO- 




KM N ACUITA 


Ac//a collana “7 CLASSICI DEL 
MARXISMO., è in vendita 




Profeti (esserafo 
per TASSI Ciglio Romo 

FIRENZE. 37. — Angelo Profeti. 





-vv r *"ei iV dt ' sazione. Ma io avrei coluto oppiun- • «- . ». « ■ . b»), Koblel Hugo (Guerra). BertoO- 

w- . , . nostra gioventù, la i! mass'mo Gardoer ha spodestato Jo Wcldio al ponti Ichl Em!’;!o (G'..erTa). Bove .Arrmi- 

."V' gioventù sovietica, non c'era nulla ‘--- gelo (Guerra). Leoni Adolfo (tegna- 

d'jmrrssibile. ixi-mora 97 _ .n-r.-i-. .. .. r . » . _ u "o*- Soldanl Renzo (Legnano). 8a- 

GI: sportivi nel rostro J CourÌ °R^ljti«ima (18^ i^sl U , limoni Virgilio (Legnano). Marl- 

confano 4 milioni. Ogni studente, ,{ seno disputati t due incontri va- volto tumefatto e sanguinante, ma Jacques (Stucchi). Martini Al- 

,igni lavoratore del nostro imtncn- levoli pei i utoll europei delle due Gnrdner ha dimostrato più eSÌcacia ^**<70 (’Taure*). Petrucci Loretto 
r:» paese, pud dedirnrtì alio sport. |maggiori categorie: massimi e me- nel colpi, meiitando )b vittoria. fTaurea). 

Tutti sono agevolati e aiiituli in dio-massimi. Entrambi t • maichcs » Lodevole è stato U comportamento —- 

r»"' JS-",, 'i/r.d'fi: £!' "r'U's;-’ Profcii tesseralo 

idSOio, n,pT,rr il mi ,per4»M del- cocRtìl h> bailuto 1„ /•: i;- D—» 

la nostra patria, dorè non s» prò- campione Albert Yvcl per K.O.T. alla gp • . rg»,. . LalgllO KOMO 

fichi Io «port E’ per questo che sesta ripresa, e nel massimi Jack P CrraCIII GOIltrO 1IJAIIÌ ' 

netrUnione Sovietica vi sono tanti Gardncr ha superato ai punti l’au- '■ ■ - 1 .- FIRENZE, 87. — Angelo Profeti. 

_ SGortfcf di valore tanti detentori briaco Jo Weidin. spodestandolo. Guido Ferracln. ex campione «u- campione dTtalla del getto del peso 

eli nrimjiti A ncr òricsTo che l’afti- B®" CockeH aveva Iniziato In sor- ropeo del pesi gallo. Incontrerà a Tu- • recordman Italiano con ra. 13.41, 
5 *e,rq*iird, A dins U suo incontro, e nelle prime nlsl la sera del 5 aprile sulla distanza undici volte mapla tricolore della 

Vita sportiva aeii nomo «on iico e cinque riprese si era avuto molto di 10 riprese li peso piuma franevee specialità e aecondo assoluto al Cant- 

cost multiforme * cosi costante. equilibrio. A!l’Inizio della sesta. Im- TljanL Ferracln partirà per ’TimlBl 11 plonati europei di Bruxelles, al è 

Fermandoci a riflettere su ogni provvisanr.cnle. Cockcll stringeva alle 3 aprile. ' tesserato per la società « ASSl-Giglio 

nostra preitarione, sul risultati di corde il francese, e lo msrteiUva dì II Rodigino Incontrerà Inoltre II 14 Rosso» di Firenze. 

Goni nostra giornata di lavoro, noi colpi senza incontrare reazione. Lar- aprile a Fer-ara Dante Venturi. - - - — ■ 

cerchiamo di rmgllorare la noMra SresTnS^o"?»" „ rT f " I H i ' / O m i» 4 iMWI«ì|m 

fecnfM e tt nostro Mtodifo^a. Il (jiratZ ballUtO (2-0) Uet . liailaaa 

poich.i noi —stne av>-wLtU u« /(i“o i,'aitzo incontro è «tato duris.«lmo J,.; ™ piwwl ICTI ■ rIQQcM 

che la pifo, nel ntvsfro paese, st per entrambi 1 pugili, che «t sono Clai l’CrPOVI^I^I Italiani ■ ■ 

svolge con rapidi ritmi. Ciò che colpiti senza risparmlarst. —' ** MOD*NA, 87. — La «Quadra della 

ieri era buono, omii è ormai stipe- All’ottava ripresa tVeldin st prò- SUUdONA, 27. — Ha avuto luogo « Mondial • al completo si è prescn- 

rato C’ *1 risalfcto della nostra duceva un taglio al sopracciglio si- oggi allo Stadio Comnaala di Sul- tata oggi all'Aerodromo di Modena 

«M, M.MM nlstro e cominciava a sanguinare, mona rincontro amichevole tra la effettuando alcune prove motocicli- 

, _ .... P* CT co unto che nelle successive riprese 11 squadra austriaea di Grata eompò- atlche con la 135 cmc. V| hanno 

■■ CfccoioMId oiBSfftlatnra, qsaittà a saper osare- . . _■ pubblico reclamava la zospenslone sta da ferrovieri austriaci, c la rap* parteeli>ato 1 corridori Gianni Leoni. 

p Ib iH ST — *a oliate M maMo. MINA DuMBADEB dairincentro: aenoncbè anche Oard- prestotatlva Ferroviari Italiaftt, vte- Ubblall, SpadonL AlberU a Sanari. 

■MvteMatl aol lacte «al «teoa 71MS mt vaiuva plùluzdl aolpite p«A vai- *• te «uaaVnlttma pae S a le roclstnate vOlatltA BetavollaalBa. 


i 
1'’ 


I! Gralz badufo (2-0) 
dai Ferrovieri italiani 


li sgiidri àeHa m Mouàiili» 
il profi ieri a NoàeN 


— ■ — MODCNA. 37. — La «Quadra della 

SUUdONA, 27. — Ha avute luogo « Mondisi • al completo si è pre&cn- 


le leggi della società capita istìca 
ha dato una incrollabile base 
scìentiHca al movimento di 
emancipazione dei popoli 

Nuova traduEÌone dì Delio Uantimorì 

Inviare le prenotazioni alle 

•*EDlZlOM Rir^ASCnA,. 

Vtn Rotte'hf O-rure 4 - Romn 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


, fc' ^ * 


r Vi . Jl, > ‘ 
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.i A. UJi" 


SSA', 


I NUOVI SVILUPPr DELLA POLEMICA 


Risposta di Di Vittorio a Scariogiio 
SDiia crisi deii’indostria meridioDaie 


Il Piano del Lavoro e la Cassa del Mezzogiorno - Impostazione 
nazionale del problema - Dichiarazioni del vescovo di Pozzuoli 


n vivace dibattilo provocato aal> 


la crisi gravissima dell'industria 
meridionale, e dell industria metal- 
meccanica napoletana in particoU- 
re, continua a svilupparsi sulla 
stampa e in seno alle organlZ^a- 
zioni sindacali. Alla sua acceita- 
zioae all invito di partecipare al 


al Nord non serve con cflicacia la 


causa del Mezzogioino. iSc 1 egua¬ 
glianza con il Noid to^se raggiunta 
nducenilo le leaioiii joUentnonali 
allo stesso livello di quelle meri- 
Jionali, non ci guaLiagnercbbc nes¬ 
suno e CI perderebbe tutta l'Italia 
Si tratta di elevare il Mezzogiorno 


pro&simu Congresso napoletano dei. allo su sso In elio del Nord e di 
Consigli di Gestione, Carlo Scar- far progredire tutto il Paese Cer¬ 
foglio ha fatto seguire ieri, .suljciò la CGIL ha avuto tagione di 
Gioriiols d’Italiu, un corsivo puie-|c.are una impostaz.oue tiutionale 
mico e il preannuncio d'uii ulte¬ 


riore articolo di risposta al com¬ 
pagno Amendola e al compagno 
Ui Vittorio. Il segretario generale 
della CGIL era Infatti intervenuto 
personalmente nella discussione con 
una lettera inviata il 25 u. s. al 
direttore del Giornale d’Italia, 

Riportiamo oggi ampi stralci del¬ 
la lettera del compagno Di Vitto¬ 
rio, la quale replica anzitutto ad 
alcune critiche e ad alcune preoc¬ 
cupazioni avanzate da Scariogl o. 
La lettera si riferisce poi al collo¬ 
quio avuto dai dirigenti conlcdo- 
rali col ministro CampiUi enea le 
commesse relative oll'applicazi'jue 
della Cassa del Mezzogiorno: 

« L’on. Campllli potrebbe con¬ 
fermare che ci siamo trovati com¬ 
pletamente d'accordo con lui su 
questi due punti: 1) che le eom- 
nies.se indii.-rtriali rese necessarie 
dall'applicazione della legge .Nulla 
Cassa del Mezzogiorno deoborio 
servire Innanzitutto a salvaguarda¬ 
re ed a potenziale lo aziende indu¬ 
striali di Napoli e del Mezzogiorno: 
2) che le cunime.>vsc stesse ed al¬ 
cuni dei lavori più importanti che 
deve cllettuaie la Cassa debbono 
servile di base e di st molo per 
dar vita a nuove attività indu.strìnli 
nei Mezzogiorno **. 

E Di Vittorio prosegue: • Ma. a 
parte il fatto ch’io pure sono me¬ 
ridionale c meridionalista, è ehì.nro 
che una politica preferenziale m 
favore delle regioni economicamen¬ 
te più sviluppate del Paese, a de¬ 
trimento di quelle più povere del 
Mezzogiorno, dov’e i lavoratori sof¬ 
frono di una miseria .spavcnto.Na 


alla lotta per il ri.sanaincnto e la 
salvezza dello aziende metalmecca¬ 
niche conti oliate dallo Stato, che 
sono tutte minacciale. 'Faiito piu 
che queste aziende (che compren¬ 
dono le maggiori aziende napole¬ 
tane) sono parte eSNcnziale dtll'in- 
dustna nazionale di ba.'e, in quanto 
produttrici di beni strumentali l mo¬ 
tori, macchine per altre industrie, 
per ragrlcoltiira, per i trasporti, 
ccccteia) •. 

' Inoltre, non è il Nord tn gene- 
tale che sfrutta il Mezzogiorno, ma 
sono bensì i monopoli industriali e 
linanz ari contro i quali e princi¬ 
palmente diretta la lotta di tutta 
la classe operaia italiana. I tenta¬ 
tivi di quei monopoli di conqui¬ 


starsi la complicità degli operai del 
Nord, med ante concessioni latte a 
spese del Sud, se hanno avuto qual- 
clie momento di fortuna m altri 
tempi, non sono più po.%sibili oggi •. 
La leitera di Di Vittorio cosi ter¬ 
mina: Concludendo, io credo di 

essere d accordo con Carlo Scarto- 
glio nel ritenere che la causa del 
.Mezzogiorno si difenda con elllca- 
cia assieme alla classe operaia di 
tutta l'Italia, e sulla base dt vm'im- 
postazione nazionale dei problemi 
meriuional. • 

Si apprende Intanto da Napoli 
che la Camera del Lavoro ha in¬ 
detto per venerdì un grande comi¬ 
zio sul - tema della salvezza delle 
industrie. Viva è anche I otte.sa per 
la prima riunione della commis¬ 
sione senator'ale costituita m se¬ 
guito alla proposta Por.zio-Labriola 
per la legge .speciale su .Napoli 
Da Pozzuoli giunge intlne notizia 
che il Vescovo di quella cittadina 
Ita dich aralo ad una delegazione, 
che a nonie di oltre 4000 manife¬ 
stanti gli esponeva la situazione 
dell ex-Ansaldo, di condividere le 
preoccupazioni del involatori e di 
voler dare il suo appoggio 


« 

Il quattro aprile 

diffusione straordinario 


Milioni di cittadini Ualiani, 
amanti della pace e del progresso, 
guardano con fiducia al prossi¬ 


mo Congresso del Partito comu¬ 


nista italiano. 

Amici, per diffondere i reso¬ 
conti della prima n^iornata dH 
Congresso con il rapporto di 


PALMIRO TOGIiATTl 


organizzale una grande 
giornata di diff usione ! 


LE GRANDIOSE OPERE DI PACE DEL PAESE DEL SOCIALISMO 


Dal deserto del Kara-Kum al Caspio 

si snodano interminaliili colonne d'automezzi 


Un commento della ' Pravda., sulla psicosi bellica in Gran Bretagna - In un delirante arti¬ 
colo un guerrafondaio olandese suggerisce *1a morte per affamamento,. di interi continenti 


ed antica (della quale io stc-!so[(ii equipaggiamenti, provenienti da 
ho tanto sofferto), non sarebhe] ;\Iosca, Leningrado, Taschkent, Ir- 
degna di una grande organizza- kulsk e da altri centri industriali 


MOSCA. 27. — Lunglie colonne commento della .. Pravda.. app.nrso 
di camions carichi di materiali ojlr. un articolo del suo corrispon- 

uentc da Londra, Ma evski. 


Passando m ras'^egna gli avveni. 
menti londinesi delle ultime set- 


zione nazionale di lav'oratori Qunle iitll’URSS percorrono attualmente Itimane. il giornale scriv'e: «Il mi- 


« la CGIL. 

• 1 fatti? Ma. egregio Scarfoglio, 
Il Piano del l,avoro, fondato sul¬ 
l'istanza di masàlcei Investimenti 
produttivi, diretti specialmente a 
promuovere il progresso economi¬ 
co delle regioni più depresse, non 
è Innanzi tutto un piano di rina¬ 
scita del Mezzogiorno? La stessa 
Cassa del Mezzogiorno non è forse 
scaturita dall’agitazione nazionale 
che conduce la CGIL per 11 Piano 
del Lavoro? Non è forse la CGIL 
che sostiene con tutte le sue forze 
la lotta degli operai di Napoli e 
di Palermo, di Taranto e di Bari, 
per la salvezza ed i' potenziamento 
delle Industrie locali? ». 


le strade che attraversano il deser¬ 
to del Kara-Kum, in direzione del 
Capo Tahia-Ta-sch. dove hanno a- 
vuto inizio i lavori per lo scavo 
del grande canale Turkmeno il 
quale deve collegare il fiume Amu- 
Dana al Mar Caspio. 

Un intenso traffico .si sv'olge an¬ 
che sulla via fluviale del fiume 
stesso, dove navi, zattere e rimor¬ 
chiatori si .succedono senza inter¬ 
ruzione. 

Numerosissimi operai e tecnici 
lavorano frattanto alla costruzione 
della strada che, lungo il cannle, 
povrà collegare il Capo Tahia- 
Tasch al Litorale caspico. 

L'ondata di isterismo bellico ac¬ 
centuatasi in questi giorni in Gran 


«D'altra parte io sono persuaso 
che la contrapposizione sistematica-Bretagna è oggetto di un acuto 


nist o della Guerra Strachev ha 
dichiarato al Parlamento che. rel- 
l’esercizlo finanziario 1931-52. sa¬ 
ranno stanziate per le necessità 
delle sole forze terrestri 420 milioni 
di sterline. 

Il ministro deU’Aerqnautica Hen- 
derron ha annunciato al Parlamen¬ 
to che nel corrente anno gli stan¬ 
ziamenti per le forze aeree «ali- 
ranno a 105.750.000 di sterline e 
gli effettivi deH'aviazione saliran¬ 
no da 202.000 nel 1950 a 270.000. 

Il 12 marzo il Segretario parla¬ 
mentare deirammiraglio Callaghan 
ha dichiarato che saranno costruite 
altre 232 navi da guerra. 

Secondo le informazioni della ! 


te per ia costruzione di aeroporti 


americani In Gran Bretagna 

Secondo un dichiarazione di 
Gaitskell. Cancelliere dello Scac¬ 
chiere. l'attuale programma di 
narmo, ammontante a 4.700 milio¬ 
ni di sterline, costerà ad ogni in¬ 
glese 12 .scellini e 6 pencc la set¬ 
timana. In realtà ogni inglese do¬ 
vrà pagare anche di più, poiché l 
prezzi di prima nece.ssilà — come 
na ammcs.so lo ste.sso Cancelliere 
dello Scacchiere — saliranno e 
ncc.suno può dire dove si ferme¬ 
ranno. 

Non è difficile comprendere che 
tutta questa campagna di incita¬ 
mento aU’isterismo bellico e di ca¬ 
lunnie contro l'Unione Sovietica 
e le Democrazie popolari perseguo 
uno scopo: avviluppare il popolo 
inglese nella sporca rete di menzo¬ 
gne. ingannarlo, isolarlo dal movi¬ 
mento internazionale della nace c 


per l'annientamento in mas-sa. se- 


CONTRO L’INUMANO SFRUTTAMENTO IMPERIALISTA 


Sciopero nell’Iran 

dei lavoratóri del petrolio 


Novi do tiiiiirrii iiuiifisi noi piirin di Atindiin 


cor.do lui. dovrà e.ssere ]a distr.i- 
zione delle popolazioni di interi 
continenti per mezzo dell affama 
monto. 

A prima vista — nota 11 giorna¬ 
le sovietico — potrebbe sembrare 
che il selvaggio olamlesc anticipi 
con gioia la distruzione dell'Ehiro- 
va tnleia. compreso lui, l’olandese.' 

nniehA «ì trnltn rtnil., mn-tn . 11 . _ "0313 81 pOierC 


stampa Inglese, più di 1 milione di j trascinarlo nella preoarazione dei- 


sterline vengono spese annualmeri 


SIANO COLPITI I RESPONSABILI DELLA TRAGEDIA! 


Undici bimbe oncora oir ospedole 
dopo ii croiio della scuola dlMilano 


Le indagini procedono * Un singolare precedente - L'in^. Bianchi sempre latitante 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 27 — Cinque delle 
bimbe ferite nel tragico crollo di 
vta Lorenteggio sono uscite oggi dal 
Policlinico completamente guarite. 
Purtroppo invece 11 bimbe e la 
madre di una di esse, Olga Gio- 
maichella, di 32 anni, sono ancora 
ricoverate alPospedale e si preve¬ 
de che potranno far ritorno olle 
loro case entro un periodo che co- 
Tia dai dieci giorni ai due mesu 
probabilmente alcune di esse por¬ 
teranno per sempre nelle loro car¬ 
ni il segno deli'orribile sciagura di 
cui sono state vittime. Quasi tutte 
hanno riportato infatti gravi lesio¬ 
ni al cranio e fratture agli arti, il 


be eubifo un primo interrogatorio, 


non sono siate confermate e d al¬ 
tra parie non el comprende perché 
mai — se la cosa fosse vera — deb¬ 
ba esser tenuta nascosta. Tanto più 
— st rileva — che non alla Que¬ 
stura dt Verona, estranea alla jac- 
f-enda, ma al doti, fusco dovrebbe 
essere resa la deposizione del Bian¬ 
chi. E' un fatto unanimemente ri¬ 
conosciuto comunque che la pro- 
f’.nyali» latitanza non fa che ag¬ 
gravare la sua posizione. A meno 
che egli, fidando nei suoi amici 
altolocati, non pensi di fare la sua 
ricomparsa molto tardi, sperando 


sponsabilità vengano messe tn luce 


e che I colpevoli vengano puniti. 
Non è certo sottraendosi alle mie 
responso bri ffd che Ving. Bianchi — 
ammesso che sia colpevole — potrà 
evitare la giusta punizione. 

GIORGIO CINGOLI 


Da otto gionii in sciopero 
gli alimentarìsN d Capua 


che nel frattempo l’impressione de- 


CAPUA, 27. — Lo «cfopero degii 
alimentaristi di Capua prosegue da 
8 giorni con Immutate decisione. 
Altre categorie al affiancano alla 


stata dalla sciagura si sia attenuata. 
Sarebbe questo però un calcolo 


che prova, se ancora ce fosse \assoli tamentc sbagliato. L'opinione 
stato bisogno, che «o"®. pubblica milanese non d/menticherd 


impressioni raccolte subito dopo 
sciagura, e cioè che sia stato il 
grosso blocco in cemento armato 
sovrapposto al tragico muro a stron¬ 
care tante vite innocenti ed a pro¬ 
vocare i danni maggiori. 

La inchiesta, per l’accertamenta 
delle responsabilità proceda intanto 
senza seste • r-o riconosciuto al 
consigliere istruttore Fusco lo zelo 
con cui egli si i messo al lavoro. 
Questa mattina egli si è recalo per 
la quinta colta in tua Lorenteggio 
per procedere ancora ad un esame 
delle macerie ed all'interrogatoria 
dei cittadini che hanno assistito al 
crollo. Contemporaneamente m so¬ 
no recati a Palazzo di Giustizia I 
parenti delle 14 vittime per fosti- 
tiursi parte civile. 

Jii i appreso intanto che nell ago- 
eto dello scorso anno il muro di 
cinta deirOratono maschile dello 
parrocchia di S. Protaso, all'angolc 
di ria Osoppo con piazzale Brescia, 
crd crollato per una raffica di cen¬ 
to e che anche quH muro era *}nte 
costruito dall'impresa Rainoldù il 
che non depone certamente a fu¬ 
rore del titolare ing. RainoldL 

Costui continua ad insistere nello 
tesi difensiva già nota e cioè che 
nessuna rewponsabilttà gli st pud 
addebitare in quanto egli altro non 
ha fatto che costruire il muro se- 
rendo i progetti dell’ing. Bianchi, 
affermando anzi che, non contento 
di quei progetti, li modificò di pro¬ 
pria fniriotica ol fine di rendere 
la costruzione più sicura. 

Non si sa ancora che coea IHnae- 
gnere Bianchi possa opporre.' Egli 
infatti è tuttora uccel di bosco e, 
probabilmente grazie elle altissime 
protezioni di etti gode nella sua 
qualità di gerarca dell'Azione Cat¬ 
tolica, è riuscito finom a sottrarsi 
alle ricerche. Le cori secondo le 
quali egli si sarebbe presentato ella 
Qnetlura di Verona, dorè già ncreb- 


Tuttaria la stampa insiste con 
cordemente nel chiedere che le re- 


Totta degli operai contro Io sfrutta¬ 


mento e per il rlsnetto del patti di 
lavoro. Ieri mattina hanno se ope¬ 
rato al 100 V, I netturbini del Co¬ 
mune- In caso di Irrigidimento pa¬ 
dronale ant^e gii opera! della L'gno 
Cellulosa scenderanno In adopero 
di solidarietà. 


la guerra tramala dai govermnti 
anclo-americani. 

11 popolo ingle.'e. tuttavia, connn. 
eia sempre di più a comprendere 
il pericolo che lo sovrasta. 

n movimento di protesta contro 
il riarmo della Germania occiden¬ 
tale e per la fine della guerra ;t. 
Corea va sviluppandosi. 

L’atteggiamento degli alti uffi¬ 
ciali americani che adiscono da pa¬ 
droni nel paese suscita profonda 
Indignazione tra la gente comune. 

Un’idea sta chiaramente matu¬ 
rando nella coscienza del popolo 
inglese, la cui partecipazione alla 
lotta per la pace è ancora, frequen- 
'temente, di natura spontanea: l’i¬ 
dea che è necessario unire tutte le 
foize che sostengono la causa della 
pace, al fine di vincere la lotta 
il cui risultalo deciderà del fu'uro 

della stessa Gran Bretagna — con¬ 
clude Malevskl. 

n delirio bellicista va assumendo 
proporzioni inaudite presso certi 
campioni della - civiltà occiden¬ 
taliSotto il titolo ~I1 selvaggio 
olandese » "Krasnaia Zvezda” ri¬ 
porta im'articolo dell’olandese 
Heinsius apparso sulla rivista "Ons 
Leecr". Heinsius suggeri.sce nien¬ 
tedimeno che il metodo per -di¬ 
struggere interi continenti . affin¬ 
chè i milionari americani poisano 
vincere la guerra. 

Heinsius ritiene che nella guerra 
futura ogni mezzo s'ia giustificato; 
dalla bomba atomica ai raggi in¬ 
frarossi. Ma il metodo principale 


poiché si tratta della « morte di 
Ut. intero continente ». Tuttavia, 
egli spiega per incnso che questi 
n etodi perfe/ionati .sono neces.sari 
per -conseguire la vittoria laddo¬ 
ve lltt’.cr ha subito una sconf\t‘a«.. 

.< Heinsius —- afferma la "Krs- 
•snaia Zvezda" — è il primo ed 11 
principale prodotto del sanguinario 
imperialismo olandc.«e, il prodotto 
dei 1500 milionari che oggi gover¬ 
nano l’Olanda. Egli è la te.stimo- 
nianza della degenerazione e della 
barbarie di que ti milionari ae- 
.«crviti al carro degli s'atiinitensi ». 


TEHEJRAN, 27 — Grandi sciope¬ 
ri sono scoppiati nelle zone petro¬ 
lifere rieiriran, contro lo sfruita- 
mento del potente monopolio An- 
glo-lranian che detiene le conces¬ 
sioni petrolifere. 

I lavoratori hanno chiesto au¬ 
menti salariali, per migliorare le 
ccndiziunl miserabili in cui sono 
tenuti dagli schiuvùti ingle.si Gli 
agenti del pulente monopolio han¬ 
no 1 espililo le richieste, provocan¬ 
do CO.SÌ lo sciopero. Ai lavoratori 
del petrolio si sono unite le altre 
categorie, cosicché si è avuta la 
proclamazione di vari scioperi gc- 
norali nella intera provincia del 
Cus.stan, posta nella parte siid- 
oceidcntalc dciriran, al confine 
dcirirak. I cc.itri principali dello 
sciopero sono le città di Aba.'tan, 
Aglia, Jarl. Bcnder e Scianur. 

Per repnmeie lo sciopero, gli 
imperialisti inglesi hanno fatto ri¬ 
corso alle forze armale gover¬ 
native. L'ambasciatore brltnnmco 
Sliepherd si è recato dal prim.o 
n'ini.stro iraniano e lo ha solleci- 
tiilo ad inviare truppe, con la scu¬ 
si di ..assicurare la protezione dei 
Involatori e dei tecnici britanni¬ 
ci ». Il primo mlnist'-o ha inviato 
grandi riniorzi di truppe ed é st.ito 
proclamato lo «tato d’a.ssedlo in 
tutta la provincia In sciopero allo 
scopo di «pezz-are con la forza il 
movimento rlvendicativo dei lavo¬ 
ratori. 

Come era logico attendersi, il 
primo ministro ha dichìaiatn che 
lo sciopero é stato - ispirato de 
elementi di estrema sinistra - per¬ 
ciò merita di es.sere rcpre.s.so con 
la vioIcn7.a. Dal canto suo la An- 
elo-Iraninn ha precisato che al- 
rorigine dello sciopero é ima ri- 
cliiest 1 rii aumenti salariali. Stase¬ 
ra. navi da guerra britanniche 
hanno gettato l’ancora nel porto 
di Abadan. nel Golfo Persico, dove 
la Anglo-Iranian Oli Companv ha 
la sua più grande raffineria di 
netrollo. La presenza delle navi 
Viene giustificata dalle autorità 
britanniche con la rc'^essità di 
• proteggere le industrie petroli¬ 
fere inglesi della zona in caso di 
emergenza ». 

II giornale sovietico - Litcratur- 
nava Gazeta » dedica oggi un am¬ 
pio commento alle attività svolte 
nell'Iran dall'ambasciatore ameri¬ 
cano Grady. 

«L'arrivo di Grady aH’nmbascia- 
ta di Teheran — scrive il giorna¬ 
le — ha seguito immediatamente 
del gene-'ale 


Grady cd i suoi padroni dimen¬ 
ticano che gli iranìrnl non voglio¬ 
no morire per Wall Street ». 


INTERROGAZIONE DI TURCHI 


Licenze ai militari 
per le aiiiniinistrative 


Il compiigno on. Giulio Turchi 
ha interrogato 11 ministro della 
Difesa < per conoscere In qual 
modo, In occasione delle prossi¬ 
me elezioni amministrative, in¬ 
tenda assicurare ni militari in 
servizio di leva, a quelli tratte¬ 
nuti e richiamati. In materiale 
possibilità di e.scrcitnrc il diritto 
di voto che come è noto deve 
essere c.sercitato nel Comune nel¬ 
le cui liste elettorali essi mili¬ 
tari sono iscritti ». 
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La storia d'un gruppo 
di aappisti di iorino e 
fifilano, della toro lotta 
vissuta giorno per gior¬ 
no, per IO mesi conse¬ 
cutivi, per rarelare il 
tedesco Invasore e i tra¬ 
ditori fascisti dal suolo 
della Patria 
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Il iirocessd Fiirt 
sarà ripulito? 


La Corte di Cassazione avrebbe 
accolto la richiesta del difensore 


Razmara, il quale aveva legam. 
profondi con la Gran Bretagna. D: 
conseguenza Tlnflucnza americana 
andava diminuendo nel Pae.«e. Non 
appena Hussein Ala è divenuto 
presidente del Consiglio, Grad.v si 
è affrettato a felicitarsi con lo Scià 
per la sua scelta. SI dice a Tehe¬ 
ran che le tiasmissiont della «Vo¬ 
ce delTAmerica » riprenderanno 
ben presto nell’Iran e che il go¬ 
verno di Teheran sarà di tendenza 
filo-americano ». 

« Ma — conclude l'articolista — 


MILANO, 27. — Un quotidia¬ 
no del pomeriggio pubblica oggi 
la notizia che la Corte di Cas- 
hDz.ione avrebbe ordinato la re¬ 
visione del processo Fort. 

Il giornale afferma che secon¬ 
do notizie raccolte a Roma e di 
cui ancora non si è avuta confer¬ 
ma ufficiale, la Suprema Coite 
avrebbe comunicato alla Prociini 
Generale di Milano di aver ac 
colto la richiesta presentata nel 
gennaio dello scorso anno dal¬ 
l’avvocato Antonio Morsico con¬ 
tro la sentenza emessa il 20 g«’n. 
naio 1950 dalla Corte dì Assise 
di Milano con cui Rina Fort ve¬ 
niva riconosciuta colpevole di 
aver assassinato Franca Pappa¬ 
lardo cd i suoi tre figli e quindi 
condannata all’ergastolo. 

La Ca.ssazione avrebbe ora or¬ 
dinato la totale revisione del 
processo, rimettendone gli otti 
alla Procura Generale della no¬ 
stra città. Rina Fort, attualmen¬ 
te detenuta nel’ pcnitcnzJario di 
Perugia, dovrebbe pertanto ri¬ 
comparire davanti ni giudici del¬ 
la Corto d’Assise. La notizia non 
ha avuto ancora nessuna confer¬ 
ma alla Procura generale della 
Repubblica tuttavia- Il primo Pre¬ 
ndente della Corte d’AppelIo ha 
dichiarato che essa è molto at¬ 
tendibile. 


LA MONTATURA DEL “TRIANGOLO DELLA MORTE „ 


Gravissime condanne 
chieste dalTAccusa 


Depositata )a Bcntenza della Sezione istruttoria 
sui tragici fatti di Alediglia - Tre prosciolti 


MODFTNA 37. — Quest» mauina speculazioni della polizia e della 

l egni IngW. dei suoi figli , fatrm 

muta, che è entrato nell» sua fase-fi lavoratori. 


fi 


Il cadavere di "Miss Sicilia 1948 
rinvenuto In un campo di mandorli 


concluMv» con CinMgnificante ar¬ 
ringa oeu’avv. Cervlonl. Il P. o. De 
Pioli ha flvo'to quindi la su.”» requi¬ 
sitoria respingendo In blocco ron 


I fatti sono noti. Nei giorni pre¬ 
cedenti ni novembre 194». si sono 
susseguiti nella zona d| Medigiia 
diverse gravi provocazioni fasciste: 


^tuUe argomentMionl. la cau'«ale joa bomba era stata lanciata con- 
drt movente politico, e accogiienco tro la cooperativa di S. Giuliano, 
come verità rivelate le cosiddette)un contadino comunista di Abbia- 
pmve cv>nfesslona1i fa'erte agli lm-[tcgraseo era stato aggred.to e vio- 


ptitau fratelli Fiorini e Cotti con I 
noti sistemi durante riatruttorl» di 
polizia. 

Per il P. O. soltanto I verbali del 
maresciallo C3 bu hanno ratto te^to 
e tutte le dichiarazioni degli Impu¬ 
tati. le testimonianze, u» peiizie me¬ 
diche comprovanti le sevizie, le per¬ 
cosse e le minacele non rappresen¬ 
tano che uno e slogan stereotipato ». 


lentemente bastonato e altri tre 
comuniftì erano caduti in un ag¬ 
guato nei pressi ' del ponte sul 
Lambro. rimanendo feriti da vari 
colpi di rivoltella. Tutti questi fat¬ 
ti avevano determinztj nella zona 
u.na grave tensione, tanto che alle 
ore 16,30 dell’ll novembre 1 lavo¬ 
ratori di Medigiia e gli onerai delle 
vicine fabbriche di Se.-to S. Gio¬ 


iti qiiesto rondo il p. • Klun*o| vanni tennero un comizio di oro 
alla conclusione formulando natu¬ 
ralmente la richiesta dt severtSBlme 


'.està. 

, , .La voce pubblica indicava ne; 

con^niie e precisamente: ergasroIo[ fratelli Folli, tristemente noti nella 


La giovane si era allontanata lasciando un laconico biglietto alla madre 


PALERMO, 27. — La gio-vane 
Lia Vaocaro da S. Biagio Platani 
(Agrigento) si è uccisa con un 
colpo di pistola. Il cadav^ere della 
ragazza è stato scoperto ù 22 scor¬ 
so (ia un contadino che si Uovava 
a passare dalla contrada Valle 
Fondi. La notizia ha suscitalo vi¬ 
va impressione e commozione fra 
la cittadinanza. 

La Vaccaro * infatti era molto 
nota, in paese, per il suo carat¬ 
tere mite e per Tccoezionale bel¬ 
lezza che le aveva fruttato la can¬ 
didatura al titolo di « miss Si¬ 
cilia 1948 a. 

Circa i precedenti che avreb¬ 
bero deciso la giovane a com¬ 
piere il folle gesto apprendiamo 
che la Vaccaro si era allontanata 
da casa parecchi giorni fa la¬ 
sciando un biglietto alla madre 
in cui menifesiava già gli insani 
propositi. La madre angosciata si 
rivolgeva ai carabinieìi i quali 
Iniziavano affannose quanto vane 
ricerche. 

La misteriosa vicenda della 
giovane di S. Biagio si conclude¬ 
va. come abbiamo già dello, con 
la scoperta del suo cadavere ac¬ 
canto al quale sono state rinve¬ 


nute una borsetta e la pistola txm 
la quale la ragazza si e uccisa. 

I carabinieri hanno iniziato le 
indagini per accertare le cause 
del suicidio. Il loro compito si 
presenta diffìcile poiché non esiste 
finora nessun indizio. In paese s: 
ritiene tuttavia che la Vaccaro si 
sia tolta la vita per dispiaceri 
amorosi. 


Un bimbo sevizialo 
da un immondo bruto 


BERGAMO, 27 - 

Soltanto oggi si viene a conoscen¬ 
za del selvaggio delitto commesso 
da un brute nel pomeriggio di 
Pasqua in una località deserta di 
Dalmine. Il 19ennc Carlo Zami- 
nelii, attirato verso il greto del 
fiume Brembo il piccolo Giulia¬ 
no Passerella di 8 anni, tentava 
costringerlo alle sue turpi vo¬ 
glie; infuriato dalla resistenza 
del bambino, tentava prima di 
strozzarlo, poi, gli sbatteva la te- 
sta contro i sassi del greto dove 
Io abbandonava svenuto, ritor¬ 
nando poi tranquillamente in pae¬ 
se. Il piccolo Passerella, grave¬ 


mente ferito, ma ancora in vita, 
veniva raccolto in serata da una 
donna alla quale narrava terro¬ 
rizzato la sua tragica avventura. 
Informati del fatto i carabinieri 
si ponevano alla ricerca dello 
Zaminelli che traevano in arre¬ 
sto, stentando a sottrarlo aH'ira 
della popolazione che voleva lin¬ 
ciarlo. Lo Zaminelli è pienamen¬ 
te confesso. Il bambino, le cui 
condizioni sono notevolmente ag¬ 
gravate, è stato ricoverato allo 
ospedale di Bergamo dove versa 
in fin di vita. 


■ Cm m terrìbile norst 
siragpa il ns# allo lìo 


COSENZA. 77. — Il ventenne Glo 
vanni Caruso, mentre ritornava a 
San Pietro del Valdesi In macchi fu 
con la zio. rindustnaie Giovanni 
Scola, veniva con quest'ultimo a dt- 
verhio. 

n giovane, ad un certo punto. « 
avrentava contro lo zio mordendole 
rtpetutomente. 


e so mila lire di multa per Primo 
Covoni; ergastoTo • Isolamento diur¬ 
no per Erme» Vanzlnl (ìatitame): 
10 anni di reclusione per Armando 
Fiorini. Dante Natalini Alfonso Po. 
NovCTìo OrTTaClnl. Riccardo Co(U. 
Guido Bottazzl. Dante BottazzJ (la¬ 
titante). Roberto Fiorini. Glusep- 
ne Stopezztn (latltame)). Lauro 
Roti (latiunte); 27 anni di «eriu- 
sJone per Renato MeloUl; 22 per 
Primo Verdelli; 18 anni per Walter 
Fontefiori; 15 per Far.esto Buluc?nl 
e Ivaldo Leni e 1 anno per Nello 
Za nasi. 

Infine U P. o. ha chiesto TaasoTu- 
zlone per Bruno AlEerti dal reato 
di omicidio per Insufficienza di peo- 
• ve e dal reato «i «apTn» » occulta. 
I mento di cadavere per amnistia e 
TasFoluzIone per Bruna Natalini. E- 
nea Maccaferrl (latitante). Arze'o 
Blarxjhl. Olinto Loffi. Aldo Tedeachl- 
nl. SCari'io Ghiedurri. Mario Bom- 
panL Michele Zanni. Luigi Monte- 
poli e Severino Zuffl. In q»»ani« | 
reati ad essi ascritti sono estlnu per 
amnistia. 

Domani mattina parteranno 1 rap- 
oresentantt dell» difesa L'on. avr. 
Cavallari pronunzierà U prima ar¬ 
ringa «alle glomaVL 


DemiMa la sentnia 
ter ! (aM « Me«i^ 


MILANO, 27 — E’ stata deocsl- 
tala giorni fa presso la Cancelleria 
del Tribunale di Milano la icn- 
’enza della Sezione l't’ml'.orla sul 
Un morso aaportava ' allo Scola! tragici fatti di Medigiia In cui. 


parte del nano. Non ancor» contento come è nolo, perdette la vita Tone 
Il forsennato tentava Infin» di stran- ralo Luigi GaioL Nel documento si 
go'.are le Sccu II quale sveniva. comincia a far giuetizia di tutte le 


:ona per il loro passato repubbli¬ 
chino. i responsabili della Brave 
situazione. Gruppi di operai si di¬ 
ressero allora verso la cascina dei 
Folli per discutere con loro. Per 
dimostrare che le loro intenzioni 
non erano minacciose. Bli onerai, 
anziché recarsi in massa affa ca¬ 
scina. si fecero precedere da 4 di 
loro, fra cui Gaiot. tutti disarmatL 
Un nipote dei Folli, tale Maeenea. 
attese la delegazione sulla strada 
e quando essa apparve fece fuoco 
con una rivo'tella. Gaiot cadde uc¬ 
ciso. L'operaio Rivolta rlma*e fe¬ 
rito. Il Magenes continuò a sparare 
airimpazzata fino a che non giun¬ 
sero i carabinieri che lo trassero 
in arresto. 

La folla inferocita strappò 1! 
.Mager.es da!!e mani dei carabinieri 
e ne fece giustizia sommaria. A 
seguito di CIÒ vennero «o'toposti a 
;rocedlmento penale ed arrestai; 
il sindaco di Medigiia Marcello Ca¬ 
ste] lazzi, l’assessore Luigi Pagetti 
e 4 lavoratori tra cui il Rivolta 
che dal Mager.es era stato ferito. 
Il Procuratore Generale chiese il 
rinvio a giudizio di tutti costoro 
«etto un cumulo di gravissime im- 
ouiazioni. Ora la Sezione Istrutto¬ 
ria ha prosciolto con formula Piena, 
ordinandone Timmediata scarcera¬ 
zione. l’ascessore Pagetti e tre dei 
lavoratori, ha concesso la libertà 
provvisoria ad un altro imputato 
rinviando invece a giudizio, per. 
concorso di omicidio ^ a’tri reati 
minori, il sindaco Caatellazzi ed il 
Rivolta. 

Si è certi però che anche la posi¬ 
zione di questi ultimi verrà chiari¬ 
ta ai procesao e la verità verrà 
finalmente ristabi’.itr 
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CURA MODERNA dell' f 

ULCERA GASTRODUODENALE 1 


aenza operaziona Doti. S. OEIXA 
CORIC - Studio • Salarlo *. Via 
Salarla ZSZ. L. Benedetto Marcello 
LUNEDI’ e GIOVEDÌ* - TeL 81.722 j 


Studio Medico ■ Br. Sequard • Spe¬ 
cializzalo «aclusivantevita per diagnott 
» cura di Qual'vique forma d'inipe- 
teora e di 'ulte le dlifuniloBl ad 
anomalie teaauaii d'ambo ■ tessi eoa 
I mezzi olù moderni ed efflcac. Saie 
separate Ore 8-12 IS-lS: festivi: 
la-ll Consulenti FMicwiti Onlverst- 
-arl INFORMAZIONI GRATl’TTB. 

Plana Indipendenza t (S-azrrviel 


VENEREE • INPOTCNZA 


istiiuro 

•muzfins 


f NORROIOt - CINECOL06IA 

f autio uBLOJaej giri sue -smugg} 



GILLETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 


Un nomo con U barba lunga dimostra dt mancart 
di rispetto verso sé stesso e verso gli altri. 
Radetevi ogni mattina. Abbandonate i vecchi 
sistemi e aiate moderni. Usate Rasoio Gitletle e 
Lama Gillette Bla: tono fatti Ptino per Tahra. 


'< AKacci» oadvi e a ta 

watvrlala a(** 1 (*» «aataaaata 
SO lama Oiilatla Bla . . L. iOO 


Raaal allatta da U SCO a L. 1.900 
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^ ^LITICA ESTERA 

TERRA »miriE _^___ 

la Core a per I rnman? razzismo f ( 

Alla vigilia di Pasqua il gene- • ■ 

rate americano Marshall ha ri- M ^ r Hi 

velalo in un suo rapporto al |C 

Presidente Truman, reso pub- ^LIB M.WP 

blico, < M che ' presto le truppe HiW H 

americane combattenti in Corea * 't > ■> 

saranno dotate di nuove armi a m ■ « ■ " ■ 

'Si';.■^-"•“■•o-ji iinciadgK 

Si tratta a quanto dicono le _ 

agenzie, di quegli ordigni ato¬ 
mici esperimentati recentemente II Prcifnìn NInHal AA/^ill 
a Las Vegas e che fecero andare rreUllO 1^01161 YV 111 

in estasi un giornale del nord. Ji nrrfcf#i«ta r»«»r 6tr;ii 
*I quale allora scrisse che con prUlCold per oircl| 

quegli ordigni la pace poteva ... . . — ■ _ - 

« t NEW YORK. 27. — La Tclepreii lei 

I « tecniri » americani si sono sforma che la Corte Suprema de- vr^ 
gid affrettati ■ a spiegare che gn stati Uniti ha rìHutato la revi- J 
quegli ordigni ■ rientrerebbero sione del processo a Willie M'’Gce, bh 
nella gamma normale delle armi lavoratore negro padre di 4 figli sei 
da guerra: si tratterebbe di condannato alla sed.a elettrica dal- pi 

vroiettm In mi distrutthùtà re- • del fautori della su- M( 

4 uu t? cut atsiruttwita re bianca dietro una accusa voi 

starebbe limitata al campo di falsa e montata di violenza carnale, rij. 

battaglia. 11 Congresso americano per la ] 

A prescindere da ogni consl- Tutela dei Diritti Civili (CIlC) ha de 

derazione tecnica sulla portata annunciato stanotte in una dichia- sol 

di queste armi, chi ne sanziona speciale che tutte vie e 

, j, . legali sono ormai chiuse per Willie nu 
la loro legalità? Chi dice che McGee. lei 

esse siano conformi alle norme a meno che le proteste del mon- les 
del diritto internazionale, alle do e degli americani costringano il ac( 
convenzioni delVAja? Sono i gè- Presidente Truman ad intervenire pe 

nerali americani a decidere che salvare la vita di McGce, af- 
«ij ferma la dichiarazione del CRC, lo 

gii ordigni otomi^rt sono legali, 3 jgto meridionale del Mississippi 
sono essi che stabiliscono oggi i clove impera la legge Lynch ince- 
critcrl per stabilire se lo di- nerirà sulla sedia elettrica il negro 
struttività di un’arma non violi entro circa .10 giorni. r 

'certi sentimenti oramai comuni Annimciando la decisione della poi 

deirvmanlld, .en,lme„.| eh» fe- fre^\®A“'’MTGce‘e'ì"'fo''„"e 3 èH';; 
cefo fl , suo tempo dicniarore elementare diritto di presemnre le 
antiumano e contro la legge prove dalle quali risulta decisa- 
internazionale l’uso dei gas, e mente che egli è stato condannato 
che dopo l’ultima guerra porta- svila base di falsa te.stimonianza. 
rono. a Norimberga, a formulare 

il _ j. _ _ ij. q dei sette negri di Martiiisvillc av- 

il reato di « genocidio ». venuto qualche settimana fa, la pe- 

Le aichiarazioni di Marshall na di morte per cosioetta violenza 
rivelano un’altra aberrazione cornale è stata inflitta solo perché 
della politica americana; rive- McGeo è un negro. Nessun bianco | 
lano vn'intenzione. che getta Mississippi provato colpevole 
una fosca luce sui reali obbiet- moHc*.? condan- J 

tivi degli Stati Uniti in Corea. La dichiarazióne del CRC contl- 
da parte dello Stato Maggiore nun: » Nel prossimi 30 giorni l pro¬ 
americano di considerare il po- crossisti americani organizzeranno g 

polo coreano una terra da cavie, P'v movimento | 

-T-- dopo quello che ha fa.to seguito al 

■una specie di grande « Buchen- Scottsboro. Siamo fiduci.asi 

wald » statunitense, cfie 1 popon democratici e amanti 

Questa è la * civiltd > che della pace in ogni continente si 



RAZZISMO FORSENNATO NE GLI V.S.A. 

ta Corte Federale saniiona 


il linc iaggio del negro Il e Geo 

Il Premio Nobel William Faulkner si unisce al movimento 
di protesta per strappare l’Innocente dalia sedia elettrica 
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NEW YORK. 27. — La Telepreii 
informa che la Corte Suprema de¬ 
gli Stati Uniti ha rifiutato la revi¬ 
sione del processo a Willie M'’Gce, 
lavoratore negro padre di 4 figli 
condannato alla sed.a elettrica dal¬ 
la « giustizia » del fautori della su¬ 
premazia bianca dietro una accusa 
falsa e montata di violenza carnale. 

11 Congresso americano per la 
Tutela dei Diritti Civili (CRC) ha 
annunciato stanotte m una dichia¬ 
razione speciale che tutte le vie 
legali sono ormai chiuse per Willie 
McGee. 

A meno che le proteste del mon¬ 
do e degli americani costringano il 
Presidente Truman ad intervenire 
per salvare la vita di McGce, af¬ 
ferma la dichiarazione del CRC, lo 
Stato meridionale del Mississippi 
dove impera la legge Lynch ince¬ 
nerirà sulla sedia elettrica il negro 
entro circa .10 giorni. 

Annunciando la decisione della 
Corte Suprema, il CRC ha dichia¬ 
rato; « A McGee è stato negatq lo 
elementare diritto di presemnre le 
prove dalle quali risulta decisa- 
monte che egli è stato condannato 
sulla base di falsa te.stimonianza. 
Come per 11 linciaggio legalizzato 
dei sette negri di Alartiiisvillc av¬ 
venuto qualche settimana fa, la pe¬ 
na di morte per cosioetta violenza 
carnale è stata inflitta solo perché 


lenza carnale, è innocente e do¬ 
vrebbe essere senz’altro liberato. 

Parlando ad una delegazione di 
bianchi degli Stati meridionali e 
settentrionali recatisi nel Mississip¬ 
pi per patrocinare la causa di 
McGee, Faulkner ha definito un 
^oltraggio • la montatura giudizia¬ 
ria ai danni del negro Innocènte. 

Lo scrittore di fama mondiale ha 
detto di non aver dubitato per un 
solo istante dell'Innocenza d* McGee 
e si è dichiarato convinto che la 
nuova posizione assunta dalla di¬ 
fesa, la quale prova la falsila dePa 
testimonianza resa dalla donna por 
accusarlo di violenza carnale, è 
perfettamente giusta. 

Peggiorano le condizioni 
del po polo giap ponese 

PECHINO, 27. — I lavoratori ginp- 
poncsi vivono In dlfllclllsslme condi¬ 
zioni: Informa radio Pechino. 

In seguito alla corsa agli arma, 
menti le tasse aumentano costante¬ 
mente. Il giornale nipponico < Kel- 
cal Shimbun > Informa che le tasse 
pagate da una famiglia media giap¬ 


ponese sono aumentate nel 1030 di 
qpattro volte rispetto al ItHO. 

Il giornale « Asahl » riferisce che 
11 governo ha ricevuto istruzione 
dal quartlcr generale di Mac Arthur 
di elevare ulteriormente le tasse. 
Nel nuovo esercizio finanziario l'in- 
troito dello Stato con l'imposta sul 
reddito aumenterà di 29 milioni di 
yen. 

Oltre allo tasse elevate, gravano 
sugli operai giapponesi 1 prezzi esor¬ 
bitanti dei generi alimentari e del 
manufatti. I salari degli operai sono 
appena suincieiitl a non morire di 
fame. 

1 casi rii suicidio non sono rari. 
In media, da gennaio a maggio del¬ 
l'anno scorso si sono registrati a 
Tokio un centinaio di suicidi. 

Oi fronte a queste incnarrahill dif- 
dcoltà, ctie sono la conseguenza di¬ 
retta dclToccupazione americana e 
della corsa agli armamenti, il popedo 
giapponese protesta sempre più riso¬ 
lutamente conti o 1 plani per un trat¬ 
tato di pace separato c contro la 
rimllltarlzzazlone del Paese. 

L'Associazione per Tamlcizla clno- 
giapponese ha recentemente tenuto 
un comizio, 1 cui partecipanti hanno 
chiesto la firma del trattato di pace 
con lutti 1 Paesi ed hanno protc.stato 
contro 11 riarmo. 


Processato per spionaggio 
il luogotenente di O’Dwyer 


NEW YORK, 27 — L’ambascia, 
tore ed ex-sindaco di New York, 
William O'Dwyer, è comparso og¬ 
gi per la seconda volta davantr al 
Gran Giuri che sta investigando 
sulle scandalose relazioni della ma- 
lavila americana con gli uomini 
politici. 

Egli verrà Invitato dalla Corte 
a riempire un lungo questionario 
circa tutte le sospette transazioni 
finanziarie da lui effettuate tra il 
1940 e 1950, quando copriva l’alta 
carica di primo magistrato delia 
metropoli. 

Intanto, uno dei più Intimi col- 
laboratori dell’ambaGciatore e che 
per 15 anni gli fu al fianco, James 
Moran, è stato accusato di sper¬ 
giuro per aver dichiarato tre vol¬ 
te il falso davanti alla Commis¬ 
sione d’indagini del Senato. Egli 
sarà processato il 9 aprile pros¬ 
simo. 

proprio nel momento In 
cui le sue indagini portano alla 
luce ogni giorno nuovi scandali, il 
comitato Kefauver el prepara a 
cessare le sue attività. Ciò dovreb¬ 
be avvenire sabato, sebbene alcuni 
del membri abbiano chiesto una 
proroga delle loro funzioni, e fino 
a questa data la commissione terrà 
solo riunioni a porte chiuse, la- 
Kciando fuori pubblico, giornalisti, 
fotografi, radio-cronisti e operatori 
cinematografici. La decisione, come 
si vede, ha tutta l’aria di una ml- 
fiura intesa a impedire il dilagare 
degli scandali, che minacciano di 
colpire le più note personalità po¬ 
litiche americane. 


)ire»,„di.„™ociciio.? Inlc- NUOVO TENTATIVO DI ALIMENTARE IL CONFLITTO 

Le aic/iiardzioni di Marshall na dì morte per cosioetta violenza 
rivelano un’altra aberrazione cornale è stata inflitta solo perché 

della politica americana; rive- McGee è un negro. Nessun bianco m m III ■ • L. —, 

Marshall autorizza Mac Armar 

tivi degli Stati Uniti in Corea. La dichiarazione del CRC confi¬ 
da parte dello Stato Maggiore nun; » Nel pro-ssimi 30 giorni l prò- Eaa • III 

a varcare il Irenlollesimo giarallelo 

__ j, dopo quello che ha fatto seguito al ^ | 

■una specie di grande «Buchen- Scottsboro. Siamo fiducl.osi ______ 

uiald » statunitense, cfie 1 popoli democratici e amanti • ^ 

Questa è la «civiltà» che della pace in ogni continente si ColloquI tra i ftlltellltl aSSOClatl all*ag^j^resfllone 

Mac Arthur pretende di difen- uniranno a noi por fermare l’assas- 
dcre in Corea questa è la « et- sinio di questo lavoratore negro In- 

viltà» ver la auale esultano ad "ocente padre di 4 bambini. Da WASHINGTON, 27. _ Le mi- Truman, Joseph Short, si è riflu- «Ho visto che il console e 11 

, ^ >] r-nr angolo del mondo, in ogni lin- nacciose dichiarazioni di Mac Ar- tato Invece di commentare le di- vice console Michelet, Insieme ad 

«empio giornou come u «t^or- Jl g^ido deU’umanità sarà sen- contro la Cina, che hanno chiarazionl di Mac Arthur. altri funzionari, svolgevano dello 

nere della Sera »! tjtg. , Wiltìe McGee non deve mo- sottolineato di fronte ai paesi as- spionaggio agli ordini del governo 

Non è tanto sulla potenza del rire — Basto con i linciaggi legati sociali all’aggressione tutta la gra- IT« ftiii 7 Ìnn 2 irln franrosi» francese, in modo da istigare una 

proiettili «atomici» che va po- di negri aniericojù innoccntt! i-. yjtà dello prospettive aperte dal- nuova guerra contro il popolo ce¬ 

sto l’accento auanto proprio sul * richieste di intercessione per la politica americana di provoca- cllicde OSllo a Praga coslovacco, contro il popolo che, 

-, ‘ ^ ^ X. A salvare Me Geo vengono inviate ,ionc contro i popoli asiatici, con- _ ° come quello francese, ha sofferto 

dseoi.1;, sulla conclone che è p„ade„to Truman. Casa Blan. 'vivo allarn,» PkAGA, 2,7 - L'.senzla ceco- ?»>'» “ '«»«"' conquistatore 

dietro loriTluncio di Marshall di ca, Washington, mentre le richieste f|^ji»opinÌone pubblica. Le reazioni slovacca <^Ceteka» annuncia che ^desco, che ora viene sostenuto 

esperimentarc in Corca quel per la clemenza esecutiva sono In- cosi vaste e unanimi da Georges Falkan, segretario del governo francese.., 

nuovi ordigni! Si UUote provare dirizzate al Governatore Heldlng costringere nelle ultime ore gli Coii.solato generale di Francia a u n j» • i. n 

sulla straziata terra coreana Wright, Jackson, Mississippi». ambienti dirigenti americani a Brati-slava e cittadino francese, ha NClld ll6nt13nÌ9 01 BOIIII 
un’arma nnoua si uoallonn ve- ■^'“ campagna per sottrarre Mac nuove implicite •rconfessionl delle chiesto al governo cecoslovacco che , • i # «7 

JirJifì lll uiuTv’ la dall’orribile morte suUa se- affermazioni di Mac Arthur. gli venga concesso il diritto di preZIJ 9010001300 M 6 % 

dere gli effetti nel vìvo. E la ^jjg elettrica si è già unito il de- un’autorevole fonte miliUre ^£'>0 dopo aver dato le dimissioni ^ ^ 

stessa idea che muoveva i cri- tentore del Premio Nobel 1950 per X^aralo che MM Arthu^^^^ f'alkan ha rivelato che gravi at- BERLINO, 27 (Tcicprcsa) - L'uf- 
minali nazisti qtiando crearono la letteratura William Falkner. le l’ordine dallo Stato Mas- tività spionistiche vengono esplica- fido atattstlco di Bonn ha anoun- 

i campi di sterminio. A quei cui novelle sulla vita nei territori . generale di sottoporre d’ora dai diplomatici francesi. ciato che durante la sola settimana 

A „ o.ioH» 4 di 2 o In rn meridionali degli S. U. sono cono- por® «enera*® “ , ., w « «Mi sono convinto — ha scritto terminata li 9 marzo l’Indice del 

cHmini e a quelle idee la co tutto^ il mondo, il quale in poi all approvazione p Washlng- ^ dimis.sionaro — che essere im- del generi alimentari In Gcr- 

scienzo civile del popoli ha gid dichiarato che Willie McGee, il ton qualsiasi sua dichiarazione gj servizio del Consolato o%e«o““dT"oan^^ 2 

dato uno risposta, che non potrà lavoratore negro del Mi^.sslppi r^>®nfre a Tdlio, negli francese non è compatibile con lai segale è salito del 4,8Vt, della farl- 

non essere la stessa anche per i condannato a salire sulla sedia elet. ^ vicini ni eonerale’ d si ®n«:>®nza e con la mia respon- na di grano del 0,6•/. del semoUno 


non essere la stessa anche per il condannato a salire sulla sedia elet- , , ,, „i p-nemle’ d si cusciuu/;a e con »u una re»pun. ina di grano dei b,bv* nei semi 

Mac Arthur e per i Marshall, lirica per una falsa accusa di vlo- “/J^zava di m"nimizMre la portata verso il popolo francese «. I del 5V.. della pasta del 3.3'/,. 

___ ____ , — I I . 1 -!— -- -- ^elle dichiarazioni di venerdì scorso. 

Non si fa mistero al Dlpartimen- 

5 ^ ^ me stato che l’Inghilterra ha 

I IIC¥SI¥¥S1 3 llUin DI O 6 UI manifestato di essere assai preoc- 

H ^upg^g p^j. Jg provocatorie minac- 

. g ■ ®® comandante supremo delle 

dei paracadutisti americani ciato che rappresentanti inglesi 

— hanno preso contatto con rappre- 

2.100 uomini su 3.000 messi fuori combattimento c^ea pe^r'^/ia^^^^^ 

Nuove testimonianze sulle atrocità degli invasori situazione. Da questi contatti usci- 

' * ® rebbe una nuova dichiarazione 

■ «sugli scopi deU’ONU in Corca» 

PHYONGYANG. 27. — L’ope- 25.C00 patrioti coreani sono stati ®he crebbe diramata, secondo i 

razione compiuta dai paracaduti- assassinati e torturati a morte in Aoi^rfneiimènto 

sti americani a Nord di Seul è questo distretto. Sono stati trovati tuttavia, sul tenore del documento. 

fallita con perdite sanguinosis- l corpi di molti bambini, donne Da ' parte inglese sono giunte 
sime da parte dell’attaccante per e vecchi. . inoltre pressioni per un passo che 


Disfatta a nord di Seul 

dei p aracadutisti ame ricani 

2.100 uomini su 3.000 messi fuori combattimento 
Nuove testimonianze sulle atrocità degli invasori 


AL5»A CO IMFKKENZA OPEKAIA 

Da Berlino un appello 
per un patto fra i “5„ 

il iHsIn iliiirHiipnlIn «nli oiiRrni di lulla Europa 
Vnlnffi ali'imniiimiln ia risniir/.inno Rimclusiva 

BERLINO, 27. — La Confercn-iguerra. Assieme ai lavoratori degli 


l’Acprritn nonolare annuncia euv acivi. >-iii aiuti»» ..n....» ■a-. ....x.... x....... _ ..... ..u x... j.cs, 

più di 2.100 paracadutisti sui 3000 condotto 979 cittadini e li hanno termediario « neutrale forse l’In- doratori d Europa 
lanciatA sono stati posti fuori com- quivi assassinati. dia. Intanto la Gran Bretagna| «Lavoratori d’ 


lanciati sono stati posti fuori 


Europa! 


Lavoratori d’Europa! Qualunque 
sia la vostra opinione politica, e 


(contlBaaslona AalU 2. patta») 
festazlone di protesta contro Vau- 
Imento delle tariffe dei mezzi di 
trasporto. ^ ^ 

Il Partito socialista unificato di 
Catalogna ha organizzato nume¬ 
rosi comizi volanti nel corso dei 
quali ha denunziato l'arbitrio del¬ 
le autorità ed ha incitato là clas¬ 
se operaia a sviluppare ulterior¬ 
mente la lotta contro la fame e 
la miseria, per le sue rivendica¬ 
zioni essenziali, contro la politica 
di guerra del franchismo. In po¬ 
che ore, la manifestazione di Pro¬ 
testa contro il rialzo delle tariffe 
tramvtarie si è trasformata In una 
protesta generale della popolazio¬ 
ne contro il carovita, contro l’ar¬ 
bitrio delle autorità franchiste In 
Catalogna, in una grandiosa mani¬ 
festazione popolare contro la pre¬ 
parazione di una nuova guerra, 
contro il regime franchista. 

II 

Nella lotta svolta alla fine di 
febbraio e all’inizio di marzo, il 
Partito socialista unificato di Ca¬ 
talogna si è rivelato il vero par¬ 
tito della classe operaia. Esso si 
è posto alla testa delle manifesta¬ 
zioni, ha organizzato un intenso 
lavoro di propaganda tra le mas¬ 
se ed ha diffuso migliaia dt mani¬ 
festini che incitavano gli operai 
a preparare lo sciopero generale 
contro il regime franchista. 

Questa prima tappa della lotta 
ha avuto termine il 5 marzo, 
quando il governo, atterrito di 
fronte all’ampiezza della protesta 
popolare, ha dovuto promettere 
che le tariffe dei trasporti non 
sarebbero state aumentate. Questa 
vittoria ha dimostrato alla classe 
operaia di Barcellona la possibi¬ 
lità di passare a delle azioni di 
maggiore ampiezza c più energi¬ 
che contro la politica di fame e 
di miseria perseguita dal regime 
franchista. La parola d’ordine del¬ 
lo sciopero generale ha comincia¬ 
to a diffondersi nelle officine e 
nelle fabbriche. 

Il mattino del 12 marzo, la lot¬ 
ta è ricominciata, gli operai han¬ 
no abbandonato le fabbriche e le 
officine, formato dei picchetti dì 
sciopero e si sono diretti in grup¬ 
pi imponenti verso il centro della 
città, invitando la popolazione di 
Barcellona a sostenerli. 

In segno di solidarietà con gli 
operai e per protestare contro la 
politica del franchismo numerosi 
industriali c commercianti hanno 
chiuso le loro aziende ed i loro 
negozi. Gli impiegati dei grandi 
magazzini di commercio, i fun¬ 
zionari e gli addetti ai telefoni si 
sono uniti agli scioperanti. Tutta 
l'attività della città è stata pa¬ 
ralizzata. Gli stessi giornali falan¬ 
gisti non sono usciti, gli operai si 
sono ririutati di lavorare. Il po¬ 
polo di Barcellona è disceso nelle 
strade. Una imponente manife¬ 
stazione si è svolta sotto le pa¬ 
role d’ordine che esprimevano la 
protesta del popolo contro il caro 
vita e la sua aspirazione a cac¬ 
ciare gli americani dalla Spagna. 

La classe operaia ed i lavoratori 
di Catalogna esprimono i senti¬ 
menti dei lavoratori e degli anti¬ 
fascisti di tutta la Spagna, hanno 
detto davanti al mondo intero il 
toro odio verso il franchismo e la 
loro volontà di non sottomettersi 
al diktat dell’imperialismo “me- 
etmo, al diktat dei fautori di 
guerra. 

La lotta in Catalogna è l’espres¬ 
sione vivente dell’indignazione 
popolare per la penetrazione ame¬ 
ricana in Spagna e per le inten¬ 
zioni degli imperialisti americani 
di utilizzare il popolo spagnolo 
come carne da cannone nei loro 
piani di aggressione. Questa lotta 
costituisce anche, una condanna 
aperta della posizione capitolarda 
dei dirigenti socialisti di destra 
ed anarchici che negavano siste¬ 
maticamente la possibilità di lot¬ 
tare contro il franchismo e con¬ 
tribuivano con il loro atteggia¬ 
mento a rafforzare il regime fran¬ 
chista, allo stabilirsi di stretti le¬ 
gami tra Franco, gli imperialisii 
americani e tutta la reazione in¬ 
ternazionale. 

La lotta della classe operaia e 
del popolo di Catalogna ha messo 
in evidenza ciò che i comunisti 
hanno sempre affermato, che la 
lotta In Spagna è possibile e che 
per farla finita con il franchismo 
non vi è altra via che la lotta 
contro il regime fascista e l’unità, 
in questa lotta, di tutti gli anti¬ 
franchisti. 


operazioni 


questa guerra 


to.“Un*'.ó«io è stato" abbattuto. varcato il 38esimo papUelo oc- Sulla reale portata di queste ini- ancorò* viVfóeìirn'óstra^memórió" adÌ?te%ul*co°rSzionrTcte^inate: 
Le unità dell’Esercito popolare, cupando il villaggio di Yonpo-ri ziative non si hanno ulteriori e preparativi sono già in corso per nrpanizTazinni» di rnmìzl. rarrolbi 
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Acoje attaccata 
dai partigiani filippini 


operanti — prosegue 11 comuni- piu precise informazioni. una terza guerra mondiale. di fiime, appelli ai governi, istitu- 

cato -— congiuntamente ai voion- Aqq|o attflrrafa Quesu ser^ a ministro della Gli impianti tedeschi nella Ger- zione di comitati per l unità d’a- 

tari cinesi, ^continuano a condur- .» • . ■■■• * t guerra americano, Alarshall, ha mania occidentale e in Berlino zione, ecc., sia su scala nazionale 

re in tutti i settori del fronte ac- ||g| p3rtÌQÌ3nÌ tÌIÌPPÌnl fatto alla stampa nuove gravi di- ovest vengono nuovamente conver- die intemazionale. 

caniti comtwttinienti conwo il ■" _ rr chiarazionl sulla guerra in Corea, liti in imprese di guerra. I nazisti Uomini e donne operaie! La pa- 

nemico, infliggendogli gravi per- mantla. 27. Alcune compagnie di autorizzando Mac Arthur « per ra- rioccupano i loro posti; Krupp è ce In Europa può esser vinta solo 
dite. . j- ■ » •«» j 1 ! partigiani filippini hanno attaccato gionl di sicurezza» ad attraversare stato me®o in libertà, Tesercito te- mediante le vostre azioni comu- 

Sulle inaudite alrocite la notte scorsa la località di Acoje, R 38. parallelo. Marshall d è limi- desco viene ricostituito. La rimi- ni contro il riarmo, 

invasori, americani la Toss da dove si trovano'le miniere omonime, teto a definire » eccessiva » una lìtarizzazione della Germania, ef- Tutte le persone oneste e sin- 
oggi altri impressionanti partico- ^a guarnigione del governo fantoc- avanzata generale oltre una linea fetUiata sotto il Comando dei guer- cere sono con voi in questa grande 

lari- _ -■ .1 , , do è rimasta drcondau ed Immo- *a nord del parallelo». lafondaì americani, è la diretta intfa Comoiamn oeni sforzo in no- 

Oltre 200 contadini sono stati Dopo aver punito alcuni Interrotto circa • la situazione preparazione alla guerra. slro potere per assistere il popolo 

bruciati vivi dagli Americani in traditori ed agenti americani. 1 par- militare in Corca, Marshall l’ha lavoratori della Cìermanla! Uni- tedesco che chiede ristituzione di 
un magazzino, al quale haniw ap- ygjgg| fono ritirati, in mezzo al definita «più grave di quel che (evi alla lotta contro il riarmo del u;,a Germania unita, pacìfica e de¬ 
piccato il fuoco. I corpi ut lU jgyore della popolazione, che U ha u®® fosse in novembre». vostro F*aesel Voi noQ volete sop- mocratica»- 

bambini sono stati trovati in un rifomlU di viveri. Il capo dell’ufficio stampa di portare le spese di una nuova jjd telegramma inviato aj «4» 

^^V°JddaU^a^érIcanl ricorrono . .— ■ _ la Conferenza ha chiesto « ai costi- 

I sotoati amenc^l ricorrono Ministri degli esteri del- 

Rivolta di truppe marocchine 

nella citta francese di Epinal gaffiaMia 

”* 1 ?Ir» m Nodon Sinmun » —————————giorno del Consiglio dei Ministri 

ripqru°ch“ei viuaMio di Sin- Lo Butorltà TeogoDO A patti coo I Soldati rivoltosi - Il Sul- “'S Sk't«»TS''ta’dS°so'’dì1i. 
5SSdi'^in)iban'dmdS: tsuo del Marocco denuncia le Imposizioni del colonialisti Só 

SdTilS ÌErS"han'no'sevlSto -—--- 

il contadino Gian Su Am. perchè PARIGI, 27. — Un’ammutina- no rimaneva gravemente ferito ed il momento non permettono eneo- 

non aveva salutato il distacca- mento di truppe marocchine ri é altri otto venivano tratti in arre- ra di stabilire, con precisione, , A. 

mento dell’esercito di «difesa verificato ieri, nella città di Epi- sto. Nel trambusto rimanevano fé- quale influenza abbiano eserciuto invitandrie . 

nazionale». Il suo figlio dodicen- nal (Francia centro-orientale). rite anche due persone che ri tro- sullo stato d’animo dei soldati co- ^"^x* ^ 


I soldati americani ricorrono 

a metodi inauditi contro i pa¬ 
trioti coreani; essi hanno bru¬ 
ciato vivo il contadino Kim Du 
Sen del villaggio di Denury- Altri 
soldati americani hanno tagliato 
la testa al direttore della scuola 
pubblica del villaggio di Hensan, 
Brionwon. ~ 

II giornale «Nodon Sinmtm» 
riporta che nel villaggio di Sin- 
pechenri (distretto di Yanan, pro¬ 
vincia di Kanwon) i banditi del¬ 
l’esercito americano e della cric¬ 
ca di Sin Man Ri hanno seviziato 
il contadino Gian Su Am. perchè 1 


Rivolta di truppe marocchine 
nella città francese di Epinal 

Le autorità vengono a patti con I soldati rivoltosi - Il Sul¬ 
tano del Marocco denuncia le Imposizioni dei colonialisti 


■ corpo di questo ragazzo. hanno portato all’ammutinamento temente, rammutinamento dell'in- ciate oggi, dallo stesso Sultano del 

: libilo aesso villaggio, I aoldati si possono ricostruire per ora, sol- tero battaglione, che si barricava Marocco, in un’intervista al gior- « La operaia euroiwa 

M Der i ciail c di Sin Man RI hanno tanto dalla versione ufficiale, for- nella sua caserma, immediatamcn- naie egiziano El Ahram, n Sulla- contro la nmilitariaazione dcua 

arrestato R contadino Yen Ci Du, nila dalla polizia. Secondo questa te circondata da diverse compa- no ha dichiarato che il goveme Germania afferma che la recipro- 

y'-'^arao» di simpaUzzare con l’E- versione, i primi incidenti sarcb- gnie di poliziotti pesantemente ar- francese lo ha costretto con la ca intesa delle ^ndi potenze può 

sercito popolare. Condotto nella bere successi a causa dell’arresto mali. Le autorità francesi prefe- forza ad accettare il protocollo del impedire la rimuitenzzazione del- 

foresta, egli è atato legato ad un «Ji un «ergente marocchino, che rivano però venire ad un compro- 25 febbraio, « sui contributi fran- la Germania, eliminare la tensio- 


itiU."--. donne e bambini, tono stati uccisi Gruppi di soldati avrèbbero allo-1 scarcerazione del loro compagniiche hanno accaparrato la maggior l'appello del Consiglio mondiale 

ad opera degli assassini ameri- ra protestato al edmando di poli-larrestaU. La paura deriata da que. parte delle ricchezze marocchine) della pace ed a firmare unanime- 

,r' cani e di Sin Man RI soltanto zia e il «ergente veniva rimessa I sto ammutinamento di schiavi co- Inoltre il generale francese Juin m-nte l’aoneUo n#r la cnnelusio. 

. nel distretto di Yanan. In liberti. Ieri aera però 1 solda-1lonlali è stata tale, che il pr^ctto costrinse il Sultano a separarsi j, natta ai nan« im «i» 

f/C Altri mostruosi crimbl com- U tornavano a dimostrare,, dlmr- della provincia ha chiesto alle au- dal movimento nazionalista e, per .ir 2 '™ e i * 

messi dal banditi americani nel mali, davanti al comando di 00 - iorità militari dt allontanare Im- ottenere questo scopo, gli aizzò , I>ot*®*** Unione s^ie- 

■ distretto di Sin Cin (provincia lizla Oa versione ufficiale non di- mediatamente dalla città i addati contro alcune tribù, che marcia- i*®*» Stali Uniti, Francia, Gran 

’ ' di Kwanhe) sono venuti alla lu- ce perchè) ma venivano attaceaU maroediini. rono au Fez seaia assara infor- Bretagna t Repubblica popolare 

ce porh) giorni or sono. Oltre dalla polizia; un soldato marocdil- « Ite. Infonnaaloo!. d H jw lbfl l. iter matte eoa* «aalteo» deHa-ragtoue. dt-Ctoa-af 


Alla luce degli avvenimenti di 
Catalogna appare ancora più cht’a> 
ramente tutta la mostruosità del¬ 
l’ultima decisione dell’OJi.U. che 
abroga le sanzioni contro il car¬ 
nefice del popolo spagnolo; si ve¬ 
de sempre più chiaramente l'abis¬ 
so che esiste fra (a politica seguita 
dai governi dei paesi che hanno 
votato all’OJi.U, per la risoluzio¬ 
ne in favore di Franco ed i sen¬ 
timenti dei lavoratori di questi 
I paesi. 

Mentre Fianco rinchiude i lavo¬ 
ratori catalani nelle oscure pri¬ 
gioni della sinistra fortezza di 
Montjuich o li fucila, l’ambascia¬ 
tore del governo laburista inglese, 
nominato dopo la decisione del- 
VOJi.U., arrivava in Spagna e 
presentava le sue credenziali a 
Franco m in una atmosfera di 
grande cordialità » come scrivono 
i giornali inglesi e spagnoli. Nello 
stesso tempo, t! socialista Vincent 
Auriol,. presidente della Repub¬ 
blica francese, riceveva il nìiovo 
ambasciatore franchista dichia¬ 
rando che era felice di poterlo 
ricevere « nessuno essendo meglio 
qualificato di lui per rappresenta¬ 
re la Spagna» presto il governo 
francese. 

Di con#-o a questa politica di 
collaborazione dei socialisti di 
destra con il fascismo spagnolo, 
politica imposta dagli imperiali¬ 
sti statunitensi, i lanoratori e tutti 
i democratici onesti in Inghilter¬ 
ra, in Francia e negli altri pfiesi 
hanno espresso la loro solidarietà 
con la Spagna antifranchista. E 
di nuovo, come nel J936, si assi¬ 
ste alla fusione della lotta dei la- 
vorfitori spagnoli con il movi¬ 
mento dei popoli per difendere 
la pace e la democrazia e alla 
solidarietà organizzata con il po¬ 
polo spagnolo in lotta. 

In Italia, gli operai, indìpen- 
deniemente dalle loro tendenze 
politiche, hanno risolutamente e- 
spresso la loro solidarietà col po¬ 
polo catalano in lotta ed hanno 
richiesto che il governo italiano 
rompesse le relazioni diplomatiche 
con la Spagna franchista. L’azione 
dei lavoratori della « Ispano-OU- 
vetti» che hanno richiesto alla 
dtrexlona ìa refnfegrozloaa q^la 


suecuraaia delta compagnia a Bar¬ 
cellona degli operai licenziati a 
causa della - loro partecipazione 
allo sciopero, i una chiara mani¬ 
festazione ai internazionalismo 
proletario. „ % • ■ 1 

I E’ con profonda emozione che 
gli antifascisti spagnoli ed i com¬ 
battenti catalani hanno accolto il 
fraterno saluto delle organizzazio¬ 
ni sindacali della Cina popolare. 

E oggi, come nel 1936, le parole 
del campione della pace c delta 
indipendenza dei popoli, del no¬ 
stro amato compagno Stalin, se¬ 
condo cui la causa della Spagna 
non è la causa privata degli spa¬ 
gnoli ma è la causa di tutta l’u¬ 
manità avanzata e progressista, 
risuonano nel cuore dei lavoratori 
del mondo intero e li incitano allo 
solidarietà con il popolo spagnolo. 

IV 

Le lotte di Catalogna hanno 
pienamente confermato la giustez¬ 
za della politica di unità condotta 
dal Partito comunista spagnolo e 
dal Partito socialista unificato di 
Catalogna. 

Sulla base della esperienza viva 
ed eloquente dei fatti 11 Partito 
comunista pone nuovamente di¬ 
nanzi ai lavoratori socialisti ed 
anarchici ed ai loro dirigenti, di¬ 
nanzi a tutti t gruppi e partiti 
repubblicani e democratici la que¬ 
stione dell’unità e della urgente 
necessità, di costituire un Fronte 
nazionale repubblicano e demo¬ 
cratico per organizzare la lotta 
contro il franchismo, per la re¬ 
staurazione della Repubblica. I 

Lo sciopero della Catalogna ha] 
dimostrato che il franchismo non 
è cosi forte come vogliono far 
credere i suoi apologeti. In Ca¬ 
talogna, i, comunisti e i membri 
della Confederazione nazionale 
del Lavoro, i repubblicani ed i 
cattolici, gli operai, gli impiegati 
e gli stessi industriali e commer¬ 
cianti, unanimi, hanno inflitto un 
grave colpo al franchismo. Si trat¬ 
ta di un prezioso insegnamento 
che mostra la necessità di raffor¬ 
zare l’unità d’azione in tutta la 
Spagna come condizione fonda- 
mentale per l’organizzazione del¬ 
la lotta generale contro il fran¬ 
chismo per la restaurazione della 
democrazia. Non vi è altra via 
per rovesciare Fronco se non 
quella delta lotta e dell’unità 

Ora, alla luce degli avveni¬ 
menti della Catalogna, è possibile 
vedere chiaramente che le illu¬ 
sioni che i dirigenti socialdemo¬ 
cratici di destra ed anarchici 
avevano diffuso tra le masse, con 
ìa loro politica di accordi con i 
monarchici, sono completamente 
crollate. 

Ciò è accaduto perchè i diri¬ 
genti socialdemocratici di destra 
ed anarchici conducono una poli¬ 
tica che fa gli interessi dei cir¬ 
coli dirigenti degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, una politi¬ 
ca che tende ad impedire la lotta 
del popolo spagnolo ed a giusti¬ 
ficare, con l’assenza di questa lot¬ 
ta, la collaborazione con Franco. 

I dirigenti socialisti di destra 
ed anarchici contavano, col loro 
servilismo di fronte ai fautori di 
guerra e con il loro anticomuni¬ 
smo franchista, di andare al po¬ 
tere con Valuto degli imperialisti 
anglo-americani e di servirli poi 
meglio di quanto non li abbia 
semiti Franco. 

Gli imperialisti hanno utilizza¬ 
to i dirigenti socialisti di destra 
ed anarchici per dividere le for¬ 
ze repubblicane. Al tempo stes¬ 
so, essi aiutano Franco perché 
in cambio egli ceda loro la Spa¬ 
gna Come piazzaforte per realiz¬ 
zare i loro piani d’aggressione. Gli 
imperialisti appoggiano ed utiliz¬ 
zano Franco per quel tanto che 
è loro necessario senza portar 
pregiudizio alla lorq politica di 
utilizzazione del dirigenti socia¬ 
listi di destra ed anarchici, per 
raggiungere i loro obiettivi anti¬ 
democratici. E soltanto quando la 
crescente marea dell’indignazione 
popolare minaccerd le basi del 
regime franchista, solo allora co¬ 
loro che oggi appoggiano Franco 
fuori e dentro l’ONU. troveran¬ 
no forse necessario sostituire il 
franchismo con un nuovo regime 
evidentemente il meno radicale 
possibile, dimodoché tale cam¬ 
biamento serva la loro politica 
reazionaria e non lo sviluj 2 po de¬ 
mocratico del nostro popolo. 

Perchè i patti e gli accordi con 
i monarchici, che Prieto e i suoi 
ornici anarchici ritenevano che 
potessero farla Jlnita col franchi¬ 
smo, sono ondati in fumo? Per¬ 
chè questi patti ed accordi non 
esprimevano la volontà del po¬ 
polo. Perchè i loro firmatari non 
avevano l’appoggio delle masse, 
non Si basavano sulle masse. Per¬ 
chè si trattava di una politica 
imposta dal di fuori. Perchè que¬ 
sti accordi significavano la rinun¬ 
cia alia lotta per la Repubblica, 
la rinuncia alle conquiste demo¬ 
cratiche, e perchè affidavano ai 
nemici della democrazia Za cura 
di risolvere il problema del cam¬ 
biamento di regime. Questi ac¬ 
cordi portavano il marchio anti¬ 
democratico e lo spirito delta ca¬ 
pitolazione e ciò non poteva in 
nessun modo dare prestigio a 
quelli che sì dicevano democra¬ 
tici e si mettevano al tempo stes¬ 
so alla merci dei reazionari. 

• V 

II Partito comunista non è con¬ 
trario ai compromessi, quando 
questi sono necessari per difen¬ 
dere gli interessi delle mosse po¬ 
polari. Ma bisogna fare > questi 
compromessi soltanto basandosi 
sulla volontà e la determinazione 
del popolo. £ se quando si stobi- 
lirono questi accordi tra le for¬ 
ze d^ocrotiche spagnole e l’op¬ 
posizione di destra si fosse tenuto 
conto, in primo luogo, di uno 
strumento tanto efficace come la 
esistenza di un fronte nazionale 
democratico repubblicano, cui 
parteciperebbero, su piede d’e¬ 
guaglianza, tutti i partiti politici 
operai ed antifranchisti, i risul¬ 
tati di questi accordi sarebbero 
stati ostai diversi da quelli otte¬ 
nuti nel corso delle conversazio¬ 
ni di Prieto e dei suol amici so¬ 
cialisti di destra ed anarchici con 


li rappresentanti monarchici a 
Londra. -, • ; 

' Tenendo conto deH'ondata di 
pessimismo, diffusa tra alcuni 
gruppi politici dell’emtgrazione 
spagnola, in seguito alle decisio¬ 
ni dell’ONU a favore di Franco, 
il Partito comunista di Spagna 
ha reagito contro tale stato d’ani., 
mo che facilitava le manovre an¬ 
tidemocratiche degli impertalisfl 
ed ha chiamato gli antifascisti 
spagnoli all’unità, a^ermando 
che la lotta sarebbe proseguita. 
« Non è troppo tardi per ristabi¬ 
lire l’unità degli antifranchisti 
spagnoli e per mutare la situa¬ 
zione — proclamava il manifesto 
di dicembre del Partito comuni¬ 
sta —. Nel nostro eroico popolo 
si trovano fonti inestinguibili di 
forza ed energia, di combattività 
e di amore per la Repubblica, che 
a condizione d’essere bene orien¬ 
tate e appoggiate da tutti coloro 
che vogliono farla finita con le 
sofferenze e la rovina della Spa¬ 
gna, possono ottenere ciò che an¬ 
cora non è stato mai ottenuto ». 

E pili olfre: « Le decisioni del¬ 
ia maggioranza filo-americana 
all’ONU non debbono costituire 
un motivo per demoralizzarsi, ma 
uno stimolo alla nostra lotta con¬ 
tro questo delitto. Esse debbono 
essere un motivo per rispondere 
agli insulti di chi ha violato gli 
accordi internazionali, firniatl di 
propria mano, debbono semirc ad 
unire tutte le forze antifranchiste 
nella lotta per la democratizza¬ 
zione delld Spagna ». Ed oggi noi 
comunisti ripetiamo ancora que¬ 
ste parole. 

Noi possiamo e dobbiamo tiH- 
lizzare l’esperienza della grandio¬ 
sa lotta della Catalogna per farl.i 
finita con i disaccordi e Vositli a 
fra i vari partiti repubblicani ed 
organizzazioni repubblicana e 
creare le condizioni per l'unità 
di tutte le forze antijranchiste. 
Si può e si deve costituire un 
fronte nazionale democratico e 
repubblicano al quale partecipi¬ 
no a fianco degli operai e dei con¬ 
tadini, la piccola borghesia e la. 
borghesia nazionale che sono con¬ 
tro il franchismo e che aspirano 
a vivere in un regime di pace e 
di democrazia, in una Spagna in¬ 
dipendente e sovrana. 

Sviluppando i sentimenti dt 
simpatia e di solidarietà per tl 
popolo spagnolo, le ripercussioni 
internazionali della lotta della 
classe operaia e del popolo cata¬ 
lano hanno creato, nella lotta con¬ 
tro il franchismo nuove condi¬ 
zioni^ che dobbiamo utilizzare. La 
politica di unità delle forze de¬ 
mocratiche,^ propugnata dal Par¬ 
tito comunista è stata approvata 
e realizzata dalle masse catalane 
nel corso della loro imponente 
manifestazione di protesta. L'im¬ 
portanza nazionale dell’azione del 
popolo catalano è stata ricono¬ 
sciuta da Franco stesso. Temen¬ 
do che il movimento internazio¬ 
nale di solidarietà con il popolo 
spagnolo costringesse gli impe¬ 
rialisti a rinunciare ad includere 
la Spagna nel blocco atlcnt.cu, 
Franco si è affrettato a dichia¬ 
rare all’ambasciatore americaiio 
che egli è pronto a mandare l'e¬ 
sercito spagnolo ovunque se jli 
americani forniranno il necessa¬ 
rio armapiento moderno. Qui sta 
dichia'razio'ne conferma la dlsoe- 
rata situazire del franchismo. :.c 
pace significa la morte per 
Franco. 

Ed egli conta soltanto sulla 
guerra per mantenere il suo re¬ 
gime di oppressione e di terrore. 
Tutto ciò impone al popolo spa¬ 
gnolo l’obbligo di intensificare la 
lotta per difendere la pace e per 
impedire agli avventurieri ftL.H- 
chisti di condurre la Spagna a..a 
catastrofe. 

La lotta in Catalogna impone 
ad ogni partito ed organizzazione 
antifranchista, ad ogni persona¬ 
lità repubblicana uno nuova re¬ 
sponsabilità di fronte al popolo 
spagnolo. Gli operai socialisti ed 
anarchici, convintisi per propria 
esperienza della falsità della po¬ 
litica dei dirigenti dei toro par¬ 
titi, non possono più tacere al¬ 
lorché i loro dirigenti si pronun¬ 
ciano contro l’unità richiesta da 
tutto il popolo. Rinunciare a rea¬ 
lizzare l’unità nella lotta contro 
Franco, l’unità che, in Catalogna, 
è stata suggellata col sangue de¬ 
gli antifranchisti, significa essere 
complici del franchismo. Rinun¬ 
ciare a realizzare l’unità nella 
speranza che la Repubblica verrà 
ristabilita con l’aiuto degli impe¬ 
rialisti anglo-americani, i quali 
appoggiano apertamente Franco e 
vogliono utilizzare il popolo spa¬ 
gnolo come carne da cannone, ciò 
significa beffarsi delle sofferenze 
delle masse, ingannare il popolo 
e permettere a Franco, che è al 
servizio degli americani, di tra¬ 
sformare il nostro Paese in un 
campo di desolazione e di morte. 

L’efficacia della politica di uni¬ 
tà è stata verificata dai fatti ed 
approvata dalle masse. Allargare 
questa unione, estenderla a tutta 
la Spagna vuol dire creare le 
condizioni per la lotta vittoriosa 
del popolo contro il franchismo, 
vuol dire distruggere i piani de¬ 
gli imperialisti angloamericani, 
vuol dire contribuire all’opera di 
pace del mondo intero. Ciò signi¬ 
fica anche contribuire allo svi¬ 
luppo della solidarietà intemazio¬ 
nale con il popolo spagnolo, so¬ 
lidarietà che può rappresentare 
un aiuto efficace per liquidare il 
regime franchista. 
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